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POESIE 

LATINE, E TOSCANE 

DEL SIG. GIOVANNI LOTTI , 


D T E IH L VC E 

DA AMBROGIO LA NCELLOTTI % 
Suo Nipote , e fecondo la mente dell* 
Autore diuife in tré parti 

E Dedicate all* immortalità del Nome degli 
Eminentissimi Signori Cardinali 


CARLO BARBERINI, 


FRANCESCO NERLI, *~.r* 




E deil’Eccellentifs.PrincipeSig. jfc 

d.lorenzo colonna', 

VICERÉ*, E GRAN CONTESTABILE 








IN ROMA, 

Per Gìo: Giacomo Komarek Bòhemo . i<588« 
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ferì Licenza de’ Su/ eri tri 
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POESIE 

DEL 

SI G. GIOVANNI LOTTI. 

DEDICATE 

All’Lmincnti fs. e Reuerendifsimo 
Signore , il Signor 

CARD» CARLO 

BARBERINI. 
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EMINENTISSIMO 


PRINCIPE. 






A Mufa di Gìouanni 
Lotti mio Zio per far 
conofeere a tutth quan- 
to sè pregiata fempre 
di venerare il Nome~* 


di Foftra Eminenza •> £9° / meriti del- 
la Sua Eccellentiffima Cafa * piglia 
bora l'ardire di confagrarle gli offe - 
quij delle proprie fatiche in quefti po- 
chi Sonetti 1 ^ altri Componimenti . 
Auanti però di publicarli alle Stam- 
pe se lattata fon ogni diligenza l<u> 

a z fac- 
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faccia ^ non per abbellìrfla 
per tema -, che i fplendori -, che sfautl- 
Uno dalla gran Porpora di V oflroL* 
Eminenza -, e che i fafii della fua ra- 
ra Virtù non F e fludano in pena del 
Juo ardimento dalla participatione di 
quelle gratie -, che tanto defìdera di 
riceuere dall * animo generofo dell' Emi- 
nenza Voflra per difinderf con effe . _> 
dalli morfì degF ingiù fi Cenfiri .Io 
mi fino auanzato sù le riproue infi- 
nite-, che riuerifio in me fi e fio delizi 
fengolariffima bontà di V. E. ad affi- 
curarla -, che fi degnara di accogliere i 
fuoi (udori con ogni concorfi di beni* 
gnitd -, anco fui riflefio -, che i mede * 
fimi fino ‘vfiiti dalla fua fonte fit- 
to gli aufpici filiciffimi di quell Api 
gloriofi 5 che in qualfiuoglia tempo 
hanno flillato miele per riempire di 
dolceg^a la maggiore parte del Morb 
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do Chrifliano > è de fuoi ftui Joauìffi- 
mi r Autore ancora nell 'attuai feruitio 
delfEminentifsì Card • Antonio d'eter- 
na ricordanza baueua bauuto fortuna 
di nodrìrfe per lo [patio di fette Inferi* 
Compiaccia fi dunque F oflra Eminen- 
za di ratificare alla Mufea con l opere 
della fu a magnanimità le mie prò - 
mèjje ? e credere infierite , che io per 
ragione d'eredità , per defederio deir 
alto feto patrocinio ? e per infiniti al- 
tri titoli noti fedo alla mia fòmma^ 
deuotione mi vanto d' e fere • 

Dir. E. 


HtimHirs.Dcuotifs.Obiigatifs.Scrn; 

% , * * j 

Ambrogio Lancellotti. 

AL 
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■ BENIGNO LETTORE; 

■ / ' ■ «*<??*> \ 

• \ . ' 

S E Tu,cortefiffimo Lettore, non 
haueffi conofciutoilSig.GiotLotti 
io procurarei dabbozzartene rimagi- 
ne col pennello della mia lingua . Ma 
Thai vdito anco recitare con qualche^ 
compiacimento per Iol Iparia di 50. e 
più anni néirAccademia cosi famofa_, 
degli Humorifli,& in altri congrefli di 
Huomini Letterati, e moflraui infieme 
damarlo, tanto per i belliffimi talenti, 
che Dio gli hsueua dato nella Poefia , 
quanto per laltre fue buone parti , che 
lo rendeuano degno del tuo amore_, • 
Hora effefeono alla luce quelli luci 
Componimentijche per adeffo fono vn 
aflaggio di quelli , che rimangono da 
■ ; flam- 
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Ramparli , manifestagli la cofìanza del 
tuo affetto col leggerli volentieri, e con 
difender le fatiche dell’Autore da ogni 
ingiufta , e tal volta troppo rigorosa-, 
cenfura , ricordandoti , che la gloria^, 
della vera amicitia confitte in volere_, 
bene , à chi lo merita anco doppo la_, 
morte , virtù , che à noitri giorni fcor- 
gefi in pochi, e perciò degna d’ogni 
comendatione appreffo molti . Viui 
felice . 


F AtOy Deità , Numi, Fortuna, & altri Nomi 
fi miti, già fi sa, che fono ficherlfi della Poe fia, 
e che con quefio fenfo li bà pofii l'Autore ne'fuoi 
verfi, non ignorando fi nel rimanente da tutti co- 
loro , che V hanno conofciuto 3 e praticato ficco , 
quant'egli era buon Cattolico , e Veneratore delle 
Verità eterne . 


Al 
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: Al Rcuerendifs.P. Mac/lro Frà Domenico Maria 
P oT^obonelli Macflro dei S ac. Palalo. 

S I come la vita del Sig.Giou.imii Lotti è fiata Tempre 
innocente , tali fono ancora riufeiti li Parti dei fuo 
nobiliffitno ingegno,e frà gli altri le prefenti Poefìe 
Tofcane ; che non fole cmolano la candidezza de'fnoi co- 
diarli, col candore , c purità dello flile 3 Ma anco ra con__> 
l'innocenza, e moralità de’foggetti,e Te per ferri ire à Gran- 
di gli c conuenuto talora lufingare il genio del Secolo , hà 
faputo così bene fpruzzare gli orli del Vafo,col mcfcolarc 
l’Vtlle al Dolce, che le tenerezze in apparenza profane^» . 
Hanno ferri ite di Miele, per addolcire la ferinità degli am- 
macftramcnti Morali . Mà douc egli hà trattato materie--» 
Sacre, è così benemerito della Pietà , e della Deuozione , 
che hauendole Io confìderate attentamente per obbedire à 
comandi di V.P. Reueiendifs. quantunque Io Itimi tutte-/ 
Paltfe degne di Srampa,per non trouar/ì in effe cofa alcuna 
ripugnante alla noftra Santa Religione , e buoni coftumi , 
Anno nulladimcno queflc fommamentc neccflarie , per da- 
pafcolo all’Animc diuote, c norma à Compostol i di Poe- 
fic, mentre in clic apprenderanno il vero fine di lini ili Có- 
pommenti, ch’è propriamente l’Vrile , & il Diletto, J’vno 
proueniente della materia gioueuole , e l’altro figlio della 
ben concertata Armonia . Dal Collegio de SS. Biagio , c 
Carolo li 7. Marzo 1688. 

Gabriel Maria Meloncelli de’Chier-Reg. (li S -Paolo * 

Imprimatur» 

Si videbitur Rcucrendifs.P.Mag.Sac.Palatij 

Apoft. 

l.Stepbanui Menai tus Epìfc.Cyrcnen* Vicefg. 

Imprimatur. 

Fr.Iofeph ClarionusSocius Reuercndifs.P. 
Mag.Sac.Pal.Apoft. Ord.Praed. 
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VITA ; 

DELL' A V TORE. ! 

■ j 

Acque Giouanni Lotti nelle fc 

Ripa in trance , Terra , per 
Pamenità del fìto , e perlai 
ciuiltà degli Habitanti non 5 

inferiore adalcun’altra del- 
la Tofcana . La fua Nodri- 
ce , parue , fotte rifletta Poefla ; perche, ap- 
pena atteggiati i primi precetti dell’Arte,, 
fgorgarono dalla fua vena , anco all’ impro- 
nto , veri! Latini , e Volgari , eccedenti il 
fiore della fua fanciullezza : Priuato de* Ge- 
nitori, che ad efempio de 7 loro Antenati go- 
deuano le prime honoreuolezzc , che può- 
dare quella Patria , per impulfo del Sig. D- 
Antonio de Medici, il qual era vn Perfonag- 
gio di molta Rima apprettò l’Altezze di To- 
fcana, & amaua nel Giouanetto i talenti, che 
trafpirauano dal fuo ingegno,andò allo Stu- 
dio di Bologna , & hauendo quiui accumu- 
lato ricche merci di tutte le Scienze,portol- 
le doppo alla bella Parcenope , e col traffico 


delle 
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ideile medefime fi conciliò l’aura de’ princi- 
pali Baroni 3 e Letterati di quella Reggia • 
Mà già maturo il Lotti di far comparire in 
Teatro più celebre le fue eruditioni , prefica 
configlio di permutare Napoli con Roma » 
doue fperimentata la fua virtù in varij ci- 
menti 5 eli nproduffe di li a poco 1 honore 
d’efìer fiato ammeflò con carattere affai ri- 
guardeuole nella Corte del Cardinale An- 
tonio Barberini , Nipote del Maflimo Pon- 
tefice Vrbano Ottauo , all’ora Regnante , 
fabricògli infieme il merito di riportare da_, 
quell’Anima grande ogni maggior contra- 
feeno di generofità , c d’amore . Nell’ ifteffa 
Corte hebbe frequenti occafioni d’ammira- 
re l’eccelfe doti del Cardinale Giulio Ro- 
fpìgliofi, e la fortuna di confagrargli i Tuoi 
oflequij. Onde afeefa l’ Eminenza Sua nei 
progreflb del tempo al fupremo gouerno 
della Chiefa di Dio , non fdegnò d’abbaffa- 
rc la Maeftà della fua grandezza , fino col 
mandargli in dono l’impronta della fua effi- 
gie efpreffa in oro> per mano del Sig. Abba- 
te Lenfi 5 oggi degno Canonico della Bafili- 

ca Vaticana . Quefi’atto di clemenza > tanto 

pro- 


i 


àoogle 


Die 


proprio del cuor magnanimo di demento 
Nono , ineritarebbe d’clfer rcgiftrato negli 
Annali de’ fecoli à venire per eccitamento 
di preferire la bellezza della virtù ad ogrf 
altra cofa caduca , e per confolacione di chi 
già la poifiede . Non fu permeilo à si glo- 
riofo Papa d’efercitare verfo il Lotti altro 
dimolirationi del fuo paterno benignilfi- 
ino affetto j perche la morte affrettò à tron- 
care col ftamc della fua vita , anco le fpe- 
ranze publiche . Diffufè bene le fue gra- 
ne à prò del Nipote , che fcelfe fra tutti 
al carico di Segretario del Bali Camillo Ro- 
fpigliofi Generale di Santa Chiefa fuo Fra- 
tello, Signore, che con Topere delimita pie- 
tà fua , e con altre infigni prerogatiue ha- 
ueua tirato à fe la venerationc vniuerfalc , e 
lo prouedde ancora d’vn Benefitiato nello 
fuddetta Bafilica . In ordine però al mede- 
fimo Lotti fi tefièrebbe più tolto vn’ Moria, 
che vna femplice Vita , à ridire l’eftimatia- 
ne , che non ordinaria gli deferiuano Prin- 
cipi , e Signori d’alto grado , e tutti i Lette- 
rati dentro , c fuori della Città , anco in ri- 
guardo della fua bontà , e modeftia, e per la 

pro- 


* ■ 
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profeffione , che Tempre fece di non auuilif 
mai i talenti , che il Signor Iddio s’era com- 
piaciuto concedergli . I Cardinali Giacomo 
Rofpigliofi , Nerli il feniore difel. mcm. o 
rEminentifs. Nerli il iuniorc, con molti al- 
tri Porporati di Santa Chiefa ritraeuano tan- 
to compiacimento dagli eruditi difcorfi di 
qucfto Soggetto 5 eh’ erano foliti chiamarlo 
la loro dclitia. Mori d’anni ottantatrè nell’ 
Eccellentiflìma Cafa Colonna doppo hauer 
riceuuto Phonore di Soprintendere all’edu- 
catione de"* Principi, Figliuoli deirEccellen- 
tifs. Sig. Confettatile, il quale emulando in 
tutte le cole la gloria , e la magnanimità de' 
Tuoi Maggiori vsò verfo di lui tanto nella», 
lontananza, quanto nella Tua prefenza, anco 
terminato il nobil miniftero , tratti da libc- | 
ralittìmo Mecenate , & amorofiflìmo Signo- 
re. Scritte queft' honorato huomo varie-» 
Orationi , Drammi , Elogij , & altre Poefie, 
oltre quelle , che ora fi mandano alle Stam- 
pe, e forfè vn giorno vfeiranno aneli' etto 
alla luce del Mondo . 

: • . . . .... . .• 
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Componimento Muflcale 

' » . ' 1 : *' i • » . * * » 

■ Per la feliciffima Promotionc 

DELL' EMINENTISS. SIG CARD. 

CARLO B ARBÈRINO 

“V • J 1 ~ ~ *. 

« * „ « 

- W >i\ ) «' 


C olomba dmorofm . i '-.i 

In lieti: configli '. :"■■■ •. 
fi fpofa , 

E toflo vna Rofa 

Ch’ è ’l pregio di Flora , 

Germoglia da i Gigli , 

C7;e 7 T ettere adora . 

0’ come feppe ben faggi a Innocenza 
Sotto velo di teneri rigori 
Nudrirei Maggior gória * cbiufi amori. 

1 . »«** . *W 

• M . ' * *— ■'¥ 

Jj>uel Grande ch'impera' * * 

Jdualor piu [citerà 
La fronte inarcò. 

Allora più intefo à noflro prò 
Con taciti.vffici 
Ordì benefìci $ 

E in non credute , e debite Jìagioni 
Jlfuo grauidofen diffufe in doni . 


a 


In 
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In quell* auguflo petto * 

Oggetto ineuitabile 
~ Vrban ftmpre regnò . 

Che con eterno f prone 
A* render generofo il guiderdone 
* Tacito l* infiammò , , . . , 

’ E vedrete: 

A * che mete 

Regio cor trafeenderà , 

Succederanno heredi 

A* quello primo bonor mille mercedi . 



All* 
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ALL' EftilNE/K-JlSS. 

C A R : f>. 'A S : rE' A J , 


^Ùhejtmpte dicoua y cfele'grandel&e l 
, hnmarie fono fallaci , 

i ; - * ‘i tilt dii : ió 

S’ allude al Palazzo d'Aittetìtc delPAriofto , 
doue i Paladini incantar jgioiuano. 


wi.iovi v ^ „ . • ' n i\ ^ l\ .fu v » » tir 

M Jtfra verga i il RegioSceìtro % e cie£, 
Pft' pngm degl'.EYatMob d' Atlante 3 
OHe iuffnfatQ à i féfcmiil'Jlcgn aiti* >,v 

Efler lama non sa , c/ò che lo bea 5 

«V t%«. ••■i ».t , , A O r *•*'•*• , S *#•»•» j 1 + 

-.-w •** * *■ *» J f v< » <» J'- *'* 1 « «v« t 

5o/ P er qHiUettiaagufìi Alma lincea 7 - r.V 
Ve de ignoto ira 4 rifi andar ì\IJlamf : .y*\ 
C// ad eternar nel fallo vn Senno cnanPe'i 

Finge d* E terni tate effer l'Idea . 


* «» * « » % » 1 O ' ' ‘ UMI» ' V \Im> t > uuO 

Gigante Pigmeo > e chi dii mento r> % 
Ztf mafehera ti f nelle, l e chi f imperai 
Di comparir , qualfei, lieta momento ( 


*»■•* > .» . * ** *1 ' 
* *• - . J «1 ‘jiiv» » y %i « ^ 4 x*' ' 


Camillo il grande 5 Ei regna, e ferba intiera 
Del fuo fr al la notiti# i tfempre è intatto 
In fin dall'Alba à contemplar la fera . 


a 2 Alle 
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Alle glorie 

,* delsantiss. pontefici! 

I N N 0 C E N T I O. XI. 

Si' parla alla Tua Aquila 
/ . GenoUda. 

* » f* • 


A ttuila fempre Augnila ,9 come herede 
De la Colomba in Faticati ti moftri 5 
Mentre non armi alle rapine i roftri * ■ 

Ma f par gi Augcl d' Amore altrui mercede . 

* *\ • • ' * * • ' 

, . ; > • •» 

Pur rapace io ti veggio , e fian le prede 
In cui vindice vn dì V artiglio moftri > 

Dell* Enfino , e Lemano i due gran Moftri , 
Emoli rei di chi t'adora , p crede . • ' ' 

' \ \ • * •• \ 

,*%uì sfogherai ben tojlo ire guerriere , 

E in quel , ch’ impugni ogn’or , dardo fuperno, 
Jjtuel finto annererai , che fana , e fere . 

r , . * • . *\ V . . . . • V t 

‘ *• **• * < - • 

Che l’Alme immerfein cecità d’inferno , 

Traendo Tu per le celefti sfere 

Tato V afferai nel Sole eterno ; : ' 

. 1 » \ • • 1 , 1 »•’* • • s . « *' «• 


A 
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A gli Emincntifs. Cardinali 

r R O S : P I G L I O S t 


i Nipoti di Papa Clemente IX. 



SEGRETARIO DI STATO 

f . , » ». 

Nella loro b reni filma Villeggiatura : 
à Cartello . 


G iacomo , quel d y Atlante alto Nipote , 

Che neWvnir Monarchi è il Dio facondo , 
E Decio 3 che più d’Èrcole lor puote \ ?. 

Il grand ’ incarco alleuiar del Mondo . .? v 

• *. y 

Oggi la nobil coppia ecco thè fcuóie 
Per vn rej'pir la vaflità del pondo , 

E vuol , eh’ all* alme in cura eterna immote '' 
Spunti sù l’Alba al fine vn dì giocondo . 1 ~ 

A/a perdi , ò Lago Alban , /e glorie vfatc , 

Ch’ il tuo bel flutto al Saggio i Lumi, afperge. 
Ma non pajjd à le vifeere bennate ,• . , 1 

Anco trà ve^gi à Règie idee più terge , 

E le delitte Juc con man di Cratc , 

Per non ejjerne mmerfo , in te fommerge . 

. .. *3 A 
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>'y À- fiorii 1 ' • •- 

QE* GVERRIERI CRISTIANI 

Molati in Candia contro i T urchi 5 

Implorando la loro interccfsionc contro 
i mcdcfimi Nemici. 

\ * . • •• • * ' ; « , *• 

O Glorio fi Heroi , che in Creta hauefie l 
Di morir per GÌESV * V alta fortuna *, 

E più che Gioue da fognata cuna , 

Dall* V ma il volo al T rono eterno ergefie . 

^ • r < 1 * - . . v • » f* '■ V 

v * * * . t * • % » 

$*hor trionfanti in quel T arpeo cele fi e ;; 

Se ab elio a* vofiripiè fate la Luna, 

Afiro il reo , ch'ogni feren n'imbruna , «■ ' 
Amo in terra per voi s’vrti , e c alpe fie\ . " . : 

’ v : . . « 

Militate per noi vie piti dal Cielo > 

E chi creouui à rintuzzar gl’ Infidi , 

A* fulminarli ancor vi prefi i il telo , 

; ‘ ..v.f ^ . 

E quando par , ch'il Mondo à morte sfidi , 

Volto il barbaro ardor per tema in gelo 3 

Proui il T rado G olia mille D ani di . 

»> • » , . 

Ci ... 

Angu- 
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Augura il Pontificato 

..AL. SIG. CARDINALE ,, 

. # *»*(.» / 

DB B A G N -, I 

Creatura d’ Vrbano Vili, 
allora Regnante * 

S’auuertà, che i Mari, e Fiumi fono Interne congregationi 
d'acque, e Numi} così Tiberino , Peneo L 
Achcloo , Oceano , Tcti, &c. 

» ■ 

4 

G ià parmi già, che */ Tebro al mar ribello 
Renda il tributo al Bagno tuo vermiglio . 
Già Pier deflro gli arride, e in grembo à quello. 
Come in tranquillo fen , feorge il Nauiglio . 

E il Sole Vvban , quando al fuperno oflello 
T ardo n'andrà dal fuo mortale efiglio , . ? 

N el Bagno tuo , d % ogni Ocean più bello , 

V uol su l’Occafo f ho tuffare il ciglio . 

Felice Bagno , in cui fiillò fecondo 

Dal Ctel difaui vn nembo , acciò inondante 
Con diluui di grati e allaghi, il Mondo j 

Ben farai tu mentre incurnar regnante 
Dourai le terghi allo /iellato pondo , 

Bagnato , in rneg^o al mar , verace Atlante, 

a 4 Alle 
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Alle glorie del Signor 
CAVALIER BERNINO 

Perla Cattedra di S. Pietro iJliiftrata da lui di pi«S fitblime 
fico t & ornamento , e per l'nmmirabil Teatro di 
Colonne nella Piaaxa del gran Tempio 
. , Vaticano . 

0 • i » . i • * ' 

D I Pier la, Mole , che fiancato hauea 

Mille Archimedi , e infinità di Bronti , 
Efaufio in firugger bronci » e tragger Monti , 

Di tanti Rcgnator , V Arche , e l'Idea . 

’ * 

, - * v - 

Egra nc'fuoi gran fafiì , ancor volea 

T rono dettato ad arreftar le fronti , 

E perchè ’l baffo foro cgual formonti , 

Di Salomone vn Portico chicdca . 

r • •*»«.. I \ 

Le brame tu delVatican fecondi > 

E mentre il Soglio augnilo in alto efponi , 

Di Pietro allor la Maefià piu fondi . 

Ma quando poi cerchio ìmmortal componi , 

E di Colonne -ampio con fin circondi , 

Di tant* Anni , e fudor l'opra incoroni. 



Al 
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AL MEDESIMO. 

^ ^ ^ * * *" ' * P ** % 

I*£r le Statue dì Bronzo , che foftehgóno 
: la Catedradi San Pietra ’ 

* ' * . * *• ’ » r * ( r 

• . • • # V • » * 4 , • 1 4 

P V pilla de* Mortai la Cbifia Stella , 

Non fol , percb'è dell* Alme amabil curdi . 
Ma perche vegghia ognor , ne mai trafcutd 
Girar prouida à noi V aurea facella < 

* * .. ■•••*’- >' ' • , 2 » 
Mirò V antica Sede , in cui nouelta • < ■* 

Pier la legge intimò , giacer fi ofeurd > 

E fuegltò te, ne la cui man ficura * 

Vede a regnar la merauiglia ancella « 

* • t * - * * • 4 !r • • 

Al cenno tu del? adorato raggio ; - ^ 

Dai Spirto à i bronci, e mille edaci inferni 
Sotto il Trono Regai chiamid feruaggio *- 

Sì quel Soglio d cui Cieli, e Terre ,e inferni 
Curuanfi ognor con triplicato omaggio > 

Verge Pier , Poma Tabto , e tu t eterni'. * 


**<??*> 


• %*. ,« ■ » 
i 

\ t 
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i ^ ÀI Signor ( a 

CARDINAL SPADA, 

% * ■ • , *\<t e • » r ♦ r f 9 ì • * 

^ « • -• . f \n»* i 1 t y)i i i . i ^ a, 

Che fu Legato di Bologna * :il quale lodò 
in vna Accademia i Compo- 
nimenti dell* Autore 
, . . k . all’hora gioui- 

netto. - ; 


l 1 » | t* 


S ignor , fe le tre Spade a voi già foro 
Ne la Reggia del Ren tre lingue armate , 
Cb’in dififa d* Afre a s'vdiro irate 

Tonar daLT reno * e fulminar su ’l foro < 

• % * • » 

* .1»J » * 

//oggi à fauor di mufteo lauoro ; 

Che ordito ha Clio nc la mia frefea e tate, 
\JZ*ue(, Gigli , onde sì puro il Cor m< fi rat e , 
Fur tre bocche d* argento , e lingue d'oro j 


Quindi fe il ferro al più fuperbo core 

Minaccia il Sangue , all’ burnii feruo vofiro 
Vna pioggia di latte apprefia il fiore . 


Tempo fia pur , eh ’ à prò delSccol noftro 
Allatti brandi , e i Gigli al del d'Honore, 
Ver fin per latte,,, e f angue, il biffo , e l'Ofiro . 


Per 
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* A 

Per là Nattigarione ' 

Dì FRANGIA IN PGUiÓNI'A 
i • " Della Regina allibra Spofafa : 

AL RE’ POLACCO. 

G l àia Sppfa Red fole a fugace . _ 

Con fortunata sin tentai Canpi ÒL)orii 
Cui prouido ; pilota infra gl’horrorl , • > 

Sà la poppa tì imeneo foflicn la face . 


t <\ 'T *à c s; '\ t ?;,V i 

Enon giunge fi toltoli legno audace,, ^ 

One incatena il giti gl* infani Motori r •; 

Chea queihegl* occhi i Baltici vigori • 

In tranquillo fcnticro il Mar di s face. 

. * • " • ' . V: '. n . , t*v**'‘ # \ T'.w’ w-' i..* 

varca al lido, > c mentre in auree rote ^ 
Poggia al Trono ir? $ armatiti x n lei non ceffo 
Lavicina quadriga offrir Boote . 

**t\ H»** , * 1 ' ^ i 

E pria cb*iui di gemme il crin P inteff a 
Dell’Orfc il Regnator , l’offre diurne \ 

Lefue Stelle incorona H elice ijìeffa . 


1 ■*» v* ** ■ s 

_ V 4 


Nella 
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, Nella Venuta j 

DI PAPA ALESSANDRO Vii. 

Alla Vifita della J*a fisica,, e Clero di 
Santa Maria Maggiore . 

< « « /■ ► t / * . # f • • • r » r* 

4 • ' » •! .4 « («- 

• ' W ‘ 4 A ^ * V» % w» , a W*- — — 

L Auc forge à Maria, nouel Carmelo 9 

Ecco fen viene Agricoltor felice , ' \ 

A [radicar con la Pietade vltrice 
Dall* aurea piaggia ogni infecondo Stelo . 

li inouerà fua puritade , e Zelo , 

V antiche neui alt inclita pendice ; 

E tu vedrai ( de le Città Fenice ) ' 

J^uell' antro di Betlem cangiarfi in Cielo . ' 

La palma Idume , ed il T arpeo V alloro 
Cedano alPEffuilin ; gli curui ancelle 
Le cime d'A(lri c arche Atlante il Moro . 

Ch* et faggio apprenderà glorie più belle 
Mi proiur da due guerce i frutti d'oro > •' 

E da fei Monti à formontar le Stelle . 

. . ■ . • « » • k. 


Air 
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AIl'Eminentifllmo 

•Vi « • \ » #>\ * * * * * 

BRANCACCI 

> - .**';** vi,*»» > 

Creatura di Vrbano Vili, il quale fi per 
infrena quattro Zampe di 
Leonej. 

• • * • 9 * • * 

t ■ * • • \ I . » * c • i *;.■ «i • 

D I qual Fera Reai reliquie fono 

Le Branche d*oro impreffe al fegno vcflroì 
Forfè efltnto in agone il nobìl Mojhro , 

Lifimaco vi diè le Zampe in dono ? 

• * • * *■ 
r • » ■ • * * * 

0 'l Rè Pafìor , che placò Stige al fuono , 

Fi diè co ’l fùo Leon prejagio alPOflroì 
O vi conceffe il ftto l'etereo Chioftro 9 » 

Arra d' Imperio , e di celejle Trono ì 

’** : | %/«••*«„ . * . • I 

< * *• » a * 

Augi il Campion , che i Fati auea nel crine , 
Jt?uel, cb'ei sbranò , donouui ; e fi dif cerne 
r Dal Miei >~cbe vi formar l'Api Diurne . 

■M 

» • ‘ • •»* \ ' - 1 V. -% « 

.* .« I. • ' • » • 

Che fc piùfaufio vn giorno il Ciel vifeerne , 

Fian quelle branche à i flutti > c alle ruine 
De la Nane di Pier /’ Ancore eterne .* 


Air 
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« All* Anime Sante 

PEL P VOGATORI O, 

A « • V I 4 > • 

Per Suffragio delle quali la Confraternita di 
Sant'Andre# ìli Pefavo anib in pelle-. 
igrm aggio alla Santa C afa di 
. . Loreto * 


Si parla all’ Anime medefime* 

. . 

S T uolo d’ fi croi , eh’ in ftruidi J leccati V. 
Giù nell' atre d’ abiffo arfe riuiere , . * 

Inalbando di fpeme alt* bandiere \ 

Sfidi a guerre di foco i falli andati , 

. 

Segni pur forte in fremiti beati . 

A terminar quell’borride carrière , . ^ 

Ch'il Campidoglio all' Anime. guerriere . 

Quando chiufo più fembra , aprono i fati , 

, 9 . , . ♦ • i , , 

.• » * < •••' . * \\ 

Mira , cb’impictQftto oggi l’Ifaurò ; * 

Mente i tuoi grani arder non può [morire , 
Corre in Laureto à procacciarti il Lauro. 

Ch' a fpegner Mongibelli , e traghettare . .. \ 

Da flebil centro ad immortal rifi auro, * 

Pofiante è fol di quel gran Lido il MARE . 


•m • / 



Alla 
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Alla Macfti Chriftianiflìma 

D A N McA 1 . R E GIN A 

p I .FR A N CIA, 

Per lefuperbé Éfefcjuie fattele nella Basilica 
Laterapa fn’l Monte Celio. 

. v- 1 . « ' * 

A NN4, s*(tfior, ih* infra. Mortai vìaefij, r~, 
M.ofirafifdi Regine effer Regina , s v 
Giu(ì’ó y che mentre ilfkolfptnta t’ inchina j 
Tempio , cb'4 de Tempi} > V rna Tappatili. 

Vrntiy eh' offrendoàgl' occhi idee cclefli , 

Sorge fi maejìofa , e pellegrina , 

Che par in sii la Settima Collina 
Vn Ottano Miracolo fi defili «. 


Quindi, fie trionfi are in fie ti fico * \ * ' /-t 

Vie più che di nevi* Tarpca Secondo , v» * 
Jguafi cangi arfi il Celio in Ciel poteo. 

Ben di tua gloria eterna ber certo è il fondo , 
SUI Sacrario maggior t'erge il trofico 9 
Chcfol promulga Oracoli nel Mondo . 


Per 
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l ~ : ;Ptr le Glorie - \ 


m S: GATEJUK ArD'K SIENA, 


A peritiamone della quale Gregorio 
,* yndecitnq, ritornò d’Auignoue 
Gouernode]]^ fra Chiefa 
in Roma-, . 


S D tignando il gelo tuo , che piu s'annidi 
DelVatìcan la Nane in firanij porti ? 
Dal Rodano la fuelli , c la riporti 
Cinofura feconda, a i patrij lidi , 


i 


) 

» 


£ impietosa a i lagrimoft gridi 

Di chi piange a negletta V fuói gran torti , 
L'efule Spofo a i primi Amor conforti , > 

£ al talamo natio pronuba il guidi . - • * 


J)el tuo fenno pietà \ Roma è trofeo ; 

Tu 7 fuo fQUìrin lo rendi ■> e tu gVinfegni • 
A* h umiliar r qual pria, l’Orbe al Tarpeo , 

(7ie su dunque dif etnia , e ti eonfegni 

.Quel Cerchio , ch'bd nel crìn, mentre ti feo 
Arbitra del fùo Trono, r de* tre Regni , 


AI 
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Al Re Ch ripiani filmo 

LODOVICO XIV. 


Nella prima inuafione d’Olanda , quando 
appunto la Regia Moglie gli partorì 
il Secondo Genito . 

T V Vindice del del Gallico Alcide 
Le Terre boftil non f corri nò 3 diuori 
Già domo il Rcn , eh* appena ancor ti vede, 
Intima con pià bocche i feempi à Dori . 

» ■ 1 . ♦ % . w * - • 

' * - 

E mentre al [angue di falangi infide 
Trasformi m Eritrei Bataui h umori 3 
T crefa ecco ti crea nuouo P elide , 

Perche fìa l'Aia alfine Ilio d'ardori , 

*»\ * 

> , 

Sì vinta Olanda , il va Tiranno Impero 
Opprejfe 3 e profanò l'Occafo , e l'Orto , 

Sarai dell' Indie entrambe H erede altero 5 

• •< 

I w • * \ 

Ne fi a che ceffi il g^elo tuo guerriero , 

Finche quanto v'è d’empio in Terra abjoyto , 
Non renda Piero al Mondo 3 e V Mondo à Piero. 


b Alla 
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Alla Santità di N. Signore 

CLEMENTE X. 

Che ricufeua con ammirabile coftanza 
il Pontificato . 

- ’«• i • 

Parla la Chiefa à Sua Santità. 

L E Moli , che dal fu al fiorgon pià vafie 

Piu premorì con le bafi il dorfo d Fiuto ; 
Così v’ergefie voi , Voi., che fiondafie 
Il pojjcjjo d'vn del foura il rifiuto . 

Premio à f pregio sì bel non è che bafi e 
Regno , à fiorxa di preghi al fin voluto , 

Mafia ch'infrante à Stige Hidrc e Cerafte , 
Vifie fifa Eternità v'offra il tributo . 

Sofleneteui dunque à / empitemi 

Pregi di Noi, di Voi, di Pier, di Dio , 

E neui babbi an di marmi ivofirilnuerni. 

Che s'io tant'anni Amante , ah, fi refiìo 
Spofo pur v'impetrai , Secoli eterni 
JNon vi diuelgan piu dal fieno mio . 


AH* 
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All'Eminentifs. Signor 

• C ARD-IN AL -N HR LI;; 

Spedito Nuntio. Straordinario da Clem. X. in Po- 
lonia per acquietare le feditioni , 

Poi in Germania per animar Cefare contro 
i moti' del Turco in Vngheria , Se indi 
in Francia per confortare il Rè 
Criftianifiinio contro gl'JEre- 
tici,e Maomcrtani^doue > • 

confegui la Porpora. 

T Vtto Gratia , c dolcezza il Fiordi Flora 
Rafferena le Sarmatc procelle 
Sorta la Luna a minacciar le Stelle 
A dileguarla il Sol German rincora - 

•• ’ : 

Cefi fuoferuido fenno indi innamora 
Luigi il Forte a dominar B abelle , „ 

Ter che ei tolga à Lutero e l'Orfe ancelle ? 

Et à Macon l’ incatenata Aurora , • " l ; ■' 

Ond* Emilio , ch'ai meno il premio apprejìa , 

Vie più che 7 Pnfco à fuoi Purpurei figli 
Sì degna fronte anco da lunge innejìa . 

E ben fian faufli à lui sì bei configli , 

Ch’vnTifi baurà per euitar tempefia ? 

Et vn Alcide ad incontrar perigli • 

b 2 All* 


Digitìzed by Google 


20 


All* Eccellcntifs. Signor 

MARCHESE DI FONTANE’ 

ambasciatore cristianissimo. 

In Virtù della cui eloquenza l’Eminentifs. 
, .Giulio Mazzarino impetrò la Porpora 
da Vrbano Vili, e l'Emincntifs. , 
Michele Mazzarino da-» 
Innoccntio X. 

T V formi i tuoni , ò degl’ H eroi Me [faggi 
Fronte adorata , al gran Pericle uguali * 
r Poi eh* in lingua poffente il Cielo affali , » 

E rai di gloria a i due Geman ne traggi. 

H anno i paflor del Lofio alti-retaggi 
Di partorir co’ i labbri Oflri Regali > 

Ma faggio efpugni Tu, queUe fatali • 

Labbra , e Paflringi d non negarti omaggi , 

\ . 

Son glorie fol dell’ardor tuo fedele , 

Se à Giulio il crin lampeggia , e tuoi /udori , 

Se lauacro di Tiro orna Michele . 

% 

Poich* in dolce facondia auuinti i Cori , 

Forgafii l'Ape à minifirarc il Miele , 

£ la Colomba d difpenfar gl’ Amori . 

r ' 

Alla 
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Alla Santità di N. Signore 

C ; L E M E N T E X. / 


Nella degniffima Promotione feguitali 22. 
Decenibrc degl'Eminentifs. Borro- 
meo, M affimi, e Carpegna. 

AL MEDESIMO PONTEFICE. 


G ià preffo era il gran dì , eh' all' Infinito 
Douea fpofar la Brcuità di N oi 
Quando ti giuri fe al cor cclefie inuito 
Di tributarlo Spofo in nuoui Eroi . 


Onde , s’vn Afìrogià T rino gradito 
Traffe de * Rè fin da confini Eoi , 

Le tue Stelle in Miracolo inaudito 
T re Regi hor crean , e à Lui fi feorgoh poi. 


La lor Saba odorata è vn ampio , e denfo 
Regno d’ogni Virtù , che tal fi chiede 
Per profumar quell'antro al nato immenfo . 


Quindi mai fempre in prodiga mercede 
Gl* offerir and* alt a Pietade Incenfo , 
Mirra d'opre incorrotte , Oro di Fede . 



iTJWS 

MI \ C W 




c^*.a 
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AH'Eminentifs. Cardinale 
CAM IL LO 'AStALL I 

Quando fu adottato per Nipote da 

INNOCENTIO X. 

/ * * , «. * • 

P Oich * Innocentio il grande al doppio pondo 
De la Terra ,c del Cielfcco t’clcffc , 

Con la fpeme miglior , che mai gode [fé , ■„ 

Ne le Vigilie tue ripofa il Mondo . 

An\i animando al fuon raggio facondo 
Sento applauditi ancor le sfere iflejfe , 
Mentre vn Cerbero reo , ch’il Sole imprejfe 
D’atro venen , precipitaci al fondo . 

• * % 0 » 

H or ch’accinto à punir fronti rub elle - • 

Sciogliefli i Taf ci ; entro i Tartarei Chioflri 
Con tutte V H idre fue trema Babclle . 

Ben eletto da Gioue Ercol ti moflri , 

Non men poffente à foflenerle Stelle , 

Che gloriofo in debellare i Moflri . 



Nd 
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Nel Feliciflìmo Spofalitio degl* 
Eccellentifs. Signori 


G IO: BATTISTA ROSPIGLIOSI, 
E MARIA MARGARITA 

PALLA VICINI, 

Nipoti di Clemente IX.allor regnante . 

Si parli d Roma_» . 


S E per compendio pria di quei gran gefli , 
Onde all* Empireo Sol, trionfi eguale, 

Sù 7 margo delVOmhron , Giglio immortale 
A * inghirlandarti il crin , Roma , fciegliejìi . 


Per intrecciar con più felici innefli 

Le gemme a i fior sù 7 Capo tuo Regale , 
Dal Liguflico Mar con man fatale 
La più lucida Perla hoggi traefii . 


Che chi mira Giouanni al vago af petto , 
Aljenno , all*opre , al nome , effer confeffa 
Di quante Grafie ha il Ciel vino ricetto . 

E Maria dalle Stelle à lui conce ff a , 

Per le Regie Virtù , eh* alberga in petto , 
Più ch"à Palla Vicina , è Patta ijlcffa . 


Ai Signor 

GIO: BATTISTA CIAMBOTTI 
Virtuofo, c dilettiffimo amico. 

Narra 1* Autore le miferic 
delia fugace fiuma- 
na Vita_» . 

• •»- 

A NNI precipitofi, bore cadenti , 

T empo , che piu eh' Alato , alito fei , 
Breuiffimo fofpir de giorni miei , 

Ch'apporti in vn fofpir mille tormenti . • 

guanti t quanti , affidati à tuoi momenti 
Sonpoi tragica pompa a i tuoi trofei , 

Che qualor fi dan vanto , Io fui , Io fei, 

Cadon su l'aura ,ei vanti al fin fon venti . 

V eggion pur , che dal Cielo ognor conduce , 

Per apparir jfpanr, à tutte Vhore , 

V n mede fimo Sol l’Ombra , eia Luce , 

JBfeguendo la Morte vn fol tenore , 

Inimica à chi nafee , e a chi produce , 

Miete con vgual falce il frutto, e 7 Fiore . 


Air 


Digitized by Google 



ZS ; 

ALL' EMINENTISSIMO ASTALLI , 

Adottato per Nipote da Innocenzo X. 
che fà per Atme la Colomba . 

Nella Feda di Sarit’Orfola , di cui Sua 
Eminenza era Protettore . 

I 

E CCO dell* Anno in sà i rigor naf centi 
Sen paffa di Colombe immenfa fchiera , 

E quella che Reina all* altre impera 
Preuia l'infegna à contrariar co* venti 

Pur lo Stuol di quell* Hofpiti innocènti , 

Ahi giunge appena , oue rtpofo ci (pera , 

Che dagl* agguati , in lui falange arciera , 
Vien j che di Morti horrido turbo auuentl . 

Ma forge dalle piaghe , e l'ali jìende 

Con palma in rojlro à quei bei nidi intefe , 

Oue Colomba i Serafini accende . 

Indi poi la lor Duce à te difeènde 3 
E pofa entro il tuo fegno ,c le difefe 9 
Che tu miniflri à lei ? grata tt rende . 


In * 
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In Lode del Signor 

CARDINAL ANTONIO 

BARBERINO 

Protettore della Religiono 
Domenicana . 

L V pi d' Auerno , a cui le fibre in fané 
D'atra, rapacitade arma Megera , 
Premaui nell* oblio l'eterna fera 
Sepolti giu ne le T art aree tane . 

P oiebe l'Ouil y che co le bianche lane 
Addita altrui fu a purità J incera , 

Per vofiro infidiar non fi a che pera , 

V egghi andò à guardia fua Vlbcro Cane . 

Jgucfli per difeourir le Belue Jnferne 
Vfcite al furto , acce fa oltre il cofiumq 
Tra le fauci addentar face fi feerne. 

Ne fa che mai s'eflingua , ò fi confarne , • 
Poiché le cere à lei minifira eterne 
C o * l'Ape Antonio, e co 'Ifuo Sole il Lume . 

t 


s 

Rac- 
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Raccomanda le fiic poche for- 
tune alla Protettione dell* 
Eminenti filmo 

ANTONIO B ARBERIN * r 

;; svo signore 

Alì’hora giouanetto , e che com- 
poneua egregiamente in 
Poefia . 

4 l * - . 4 

F ior de le Rofe, e delPurpureo Choro 
P rimaner a ridente , Aprii fiorito , 

Ne la cui frefea guancia egro , e fchernito 
Friffo in indi a, piu ricco il Velie d r oro . 

! f . ‘ * * 

Tu , da cui mai perduti i dì non foro , 

Che togli il pregio , e la dclitia à Tito , 
Pianeta al Sole Vrbano il più gradito, 

Fublico bene , e mio fatai teforo , 

t • * * ’ * 

Ape , che inerme fei , ma non imbelle , 
Dolciffima al fufurru , e che fùuente 
Fabrichi negV allor V ambrofie celle . 

» 

Donami in fauo il tuo fauor poffente , 

E con le cere tue dorate , e belle \ . . 

Rifiaura l f ali a vn Icaro cadente . 


In 
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In Lode 

D’VN P. FRANCESCO GES VITA 

, PORTVGHESE 

• 

Ammirabile per il difprczzo del Mondo > e 
Carità ; mandato allTndie Orientali 
à predicami la Fede , fatto 
Vefcouo di Cranganor. 

A Premiar la Virtù , eh * in te s' aduna , 

Non ballando il tuo Tago,ancorche d'OrO, 
Ti tragittò dell* ingemmato Poro 
SU 7 Gange à calpefiar V ampia Fortuna. 

O pur , vifio eh* in tè mai non s* imbruna 

J%uel gelo ardente y ond* oggi auuampa il Moro, 
Di là , doue i fuoi rai fepoltiforo 

Seco ti traffe il Sole, ou * ha la Cuna . 

* \ 

Così fplendi in qucll'vltimo Emisfero , 

E rinuoui co*l feruido de/io , 

Più che co 7 Nome , a i lidi Eoi Xauerio. 

Che fei per infiammare ogrihuom più rio 
Alla pietà del conofciuto Vero 
Tutto Cicl, tutto Jgnatio 3 e tutto Iddio . 

* » i 

« * » , a 

Alle 
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Alle Glorie 

DI VRBANO OTTAVO 

Il quale ritrouàil Corpo di Santa Martina, 
e di Santa Bibiana,Demetria,c Dafrofa 
con molti altri Santi Martiri 
compagni delle medefi- 

me Santo . 

» . \ .* * 

N ON fatia di metalli , e non feconda 

Le vene il Sole Frban di gemme , e d*Oro, 
• Ma miniera del Ciel produce in loro , 

Che fol d’inni tei Heroi prodiga abonda . 

Non del Gange , ò d’Hidafpe arena immonda. 
Ma di ceneri Sante aureo te foro , 

Non Ofiri , che nel Mar nudriti foro , / 

Ojlri nati nel f angue , e non nell* onda . 

Non vedi quai Rubin ( Roma ) e Diamanti 
Moggi nel ricco feno il Sol t'apprejle ? 
Porporati di Dio Guerrier Collanti . 

Che fe non d'altre pietre hà in Ciel contefle 
Volta Sion le mura, Frban fi vanti 
Che tifè in T erra vna Siòn Celefte . 


Alle 
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Alle Glorie 

DEL MEDESIMO PONTEFICE 

Neirinucnrione del Corpo di S. Martini 
nel recinto del Carcere diMamertino, 
doue furono prigioni S. Pietro, 
e San Pauolo . 

A pre à pie del Tarpeo li fianchi à Roma 
Non in rafiro profan , 'vomere indegno , 

Ma in auree Chi ani , ond' Pi del doppio Regimo 
Le due gran Porte Eterne, efpugna, e doma / 

♦ • 

E ne trae la più ambita , c nobil [orna 
CIP anim affé giara ai Jpirto più degno , 

Martina fi maggior pregio , e’I miglior pegno 
Che di Giglio , c d'Allor fregiaffe chioma. 

Sì ricco fpoglio in cieco oblìo fepolto 
Rapifcc il T rionfante à quel Feretro , 

Che ’n la Pngiondi Pier giaccafi intiolto. 

» i > 

Ne s'oppofe al gran ratto il Career tetro , 

Perche abbagliato à gP atti Augufìi, e al V olto, * 
Crede a y n darlo ad Vrban , renderlo à Pietro . 


Alle 
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Alle Glorie 

DEL MEDESIMO PONTEFICE 

Nell’Inuentionc diSanta Martina con altri 
fuoi Compagni Martiri. 

C Hini nelfuol più cupo , Vrbano > il ciglio , 

ciglio,à cui s' inchina il fuolo^l Cielo, 
■E poffcnte ne* rai, qual Dio di Deio , 

Scopri ogn’arcan de*que\ ripojìo efiglio . 

E candida Reina in Jluol Vermiglio 
Rimiri efiinta entro marmoreo Velai, 

Pallide Rofe ; e dal materno Stelo 
Per barbarica man recifo il Giglio . 

v 

Ebri di latte , e f angue i fiornouelli 
C on piu viuo candor , grana più fina , 

Fan gVofiri , e i Biffi tuoi , fplendor pii* belli , 

An%i la Duce lor ricca di brina , 

Mi/la tra quei rofati , e bei drappelli 
Godefarfi al tuo Sole Alba Diurna. 



SAN- 
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S ANTA TECLA 

Fu pofta alle fiamme, c fi fmorzarono. 

In vn lago di Serpenti , e 'venne dal Cielo vnx^» 
mutola , c gl* vccife , fu meffaà i Leoni , & 
orando li manf ite fece , fu pofla à ejfere 
fìrafeinata da Tori , e non pote- 
rono muoucrft . 

Andò finalmente ì menar vita Eremi- 
tica in vn Deferto . ’ * ' 

I m proni fo. 

, * • • ’ % 

L 'Onda ch'efìinfe à T e eia i roghi ardenti ' 

Fur da begl’ occhi lagrime d' Amore, 

E 7 nembo , onde perir vide i Serpenti, 

FU delVanfio de fio caldo vapore . 

Il dolce fuon de’fuoi diuin accenti 
Addolcì delle Beine il crudo horrore , 

E arreflò il moto à gl* agitati armenti 
L’immobil fé del genero fo core . • , 

JVual Leoncffa poi , che d lento paffo , 

Pofcia ch’ha vinto ,fi rinfelua , e giace , 

Giacque Tecla nel Bofco à piè d’vnfaffo , 

« 

Hebbe amiche le Fiere in guerra, e in pace , 

Ma domando il fuo corpo afflitto, elajfo , 
Effafà contro fe Fiera vorace . 

A SAN- 
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A SANTA TERESA VERGINE 

Nella Celebratone deiranno cerne- 
fimo dal giorno del Tuo paflaggio 
all’Eterna gloria-» . 

D Vnque vn immenfo , e sì felice Appieno 
Corfo d’ Eterni tate , in cui tu fplendi , 

- Additarlo , T ere fa , à noi pretendi 
Con vn Secol 3 che fparue , e fu baleno ì 

Ah , che tu fempre humil , brami , che fieno 
Creduti vn lampo i tuoi beati incendi , 

E mentre alata al fommo T rono afeendi , 

Vuoi moflrar,ch’iltuo volo ha inciapo } e freno. 

Ma inuan tenti abbagliare il noflro frale , 

Che s'affiffarfì al Sol non è baflante , 

A comprenderlo appieno il cor pur vale . 

Sì , chi rammenta il tuo gran 'gelo Amante , 

Ben ti f copre in quel Talamo immortale 
Tra quante n'hi desìi , Spofa regnante. 



c . Nella 
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' Nella Morte d’vn Lacchi 

» „ » 4 ' • 

DeLL’EMINENTISS. sig no r 

CARDINALE ANTONIO 

Ch’era velociflìmo nel corfo. 

Improuifo. 

*1 4 » -* / 

G Arbori fedcl , ch’ogni Corfiero alato 
Vincefìtgià con le veloci piante , 

Tu , che del mio Signor feguace Amante 
Diuorafii in vn lampo il Monte, e 7 Prato . 

\ * 

Deh, com* ohimè dal tuo vigore vfato 
• Ti veggio in vn balen cangiar fembiante ? > 
Com' il rapido piè non fù baflante 
A f chinar de la Morte il dardo irato , 

C adelìi ohimè cadcfli 5 e mentre ornai 
Più non ti veggio , vn amorofo gelo 
A lagrimar per tc condanna i rai . 

. . . * • * • ‘V 

Ma fe già chiufo entro il corporcò velo 
Scorrcfii alato il Suolo , bora ten vai 
Più licue à mij'mar le vie del Cielo . 

• * w .»« •• « * 

. * ; .. j • > 

~ ~ 

» . - /% « > 

• iff •» 4 .s ». * • * 

. Per 
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Per vna Cagnolina Bianca chiamata 

navetta 

f I * ♦ 

In braccio a *2?. D, chiamata 

T M A - R I A,. 

Qual’era in ediicatione in vn Monaftero, 

Improuifo. 

C Àgrtoletta gentil , eh’ in braccio fiat 

A colei , eh’ in beltà non ha mai pare f - ’ 
Se Nauettafei tu , dirò ch’vn Mare 
Di Bellezze , e Virtù fole andò vai , 

£ dalle fpume di quel Mar pres’ hai 
Le tue bianchezze sì viuaci , e rare, 

£ godendo bellezze amate , e care 
A’ Monarchi , ed Augufii imidia fai , 

Il Can celefie men fuperbo , e meno 
Fortunato di te taccia deh taccia , 

. Pofcia eh’ à vn più bel Sol , tu giaci in fieno. 

Altre fiere > altri Can feguano in caccia 
Che C acciatrice tu felice appieno , 

Bella Fera d’ Amore hai ne le braccia . 

c 2 Si 
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Si lamenta 

DI ZING ARETTA CAGNOLA, 

Che minacci a di morderlo i tamia 
dell' Eminenti fs. Signor 

CARD. ANTONIO BARBERINO 

SVO SIGNORE. 

Improuifo . 

D unque irata trà ve^V * me t' auuenti, 

E le delitie tue d'ira auueleni > 

E mentre à Regia Menfa ambrofia ceni , 

Al forbirmi co* i morfi auida tenti ? 

£ com ' ohimè del tuo Signor non f enti 
L'indole dolce , e ' l rio defir non freni} 

Ei non arma d'orgoglio i raifereni. 

Ma fifa men nocino à i più nocenti . 

Di foco egli ha 7 bel Manto, e pur nel core 
Nudre candor di neue, e tu fmor^ato 
Carbon rajfembri , e poi minifiri ardore ) 

Spegni deh f pegni ornai foco celato , 

Se brami diuenir con tuo fplendore 
Di negletto Carbon , Carbonchio amato. 


Alle 
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Alle Glorie « 

D'VRBANO OTTAVO 

Quando rifanato da vna infermità mortale, 
fi fece riuedere in publico , ed iL 
Popolo gridaua , viua , viua. 
Xmprouifo , 

V fitto il rifehio mortai d'irata Stella 

A trionfar su 7 Trono Vrban fen rieie , 

E Roma , ch'dfuo prò / òrto il riuede , 

Lieta il f aiuta ,e nè trionfa anch'ella . 

Onde ei benigno à sì fedele Ancella 
E la deftra le fende , e porge il piede , 

E par , ch'accefo à difpenfar mercede , 

Dal più cupo del petto il cor fi fuella . 

Ella 9 che 7 mira , e di fu a man l'addita 9 
Erge $' altre non può , grido maggiore. 
Ch'il Cicl co ftringa à fiabilirlo in vita . 

Z'inuidia fol nel publico fauore 
Vien forcata à tacer , per eh' impedita 
Ritien la bocca in diuorarfi il Core, 

. x ' i 
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In Lode 

DEL P O M P È 0 * 

Tragedia comporta da N.Signore 

ALESS ANDRO SETTIMO 
Nella lua gioventù . 

S V* piaggi* inhofpital d’ Egitti o Mare * 
Pompeo , per man feruti trafitto fpiri > 
T’baueffe almen quel perfido Bufiri 
In fluol co * i Pcregrìn tratto all’ Aliare : 

Che fe in T empio di Menfi vgual la Morte 
Godeui tu , con mille Hofpitt ancifi , 

In vece d’Oflta , o fi a Sera pi , od Ifi , 

Ti riceuea per Nume à fe Conforte . 

Pur mentre boggi il grafi Fabio in plettro eterno 
Piange il tuo Fato entro C irrea fpelonca. 

Fa curuarfi a tua fronte, ancorché tronca , 
Idolatra pietofo infin l’Inferno . 

Con due filile d’inchioflro , ond' immortale 
Le carte bea , più ri fonar fi fente 
Gli feempi tuoi , che il Libico T orrente 
Ridir con fette bocche al Mar non vale . 

E fe priuo d’efequic , e fepoltura - • • . 

Laf ciotti vn Empio in folitariabal^a , 

Fabro di Dirco -, vn Maufoleo t’ inalba. 
Ch’il fettimo prodigio à Caria ofeura . 

gite- 
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JVuefli fol ti rifarla ogni ferita , 

Ch’è d’Efculapio il Genitore ifleffo. 

Che inneftando il fuo Lauro al tuo Ciprejfo, 


Eia che gl* imprima eternità di Vita . 

Vitti dunque , e trionfa ; a tua vendettq 
( Che piùfperafli ì ) vn Aleff andrò pugna 



Che s’bora arco per te fanpro impugna. 
Impugnerà ben tojlo Arco , e Saetta . . 


Ei già medita Marte , à Jìrugger quanti 
Faraoni, e Bufivi alberga Egitto 5 


Vè nel fegno fatai di quell’ Innato 
Groppi di Monti à fepelir Giganti . 

Ei per ritorre al Trace il Sacro Anello 
Già già l’Europa in sà ’l Giordano aduna 5 , 
Che s’vna Stella i Rè Jcorfc ala Cuna , 
Scorgeralli à UT omba Aftro nouello . 
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PREDICA DEL SOLE, 
A i Mortali . 

I O fono il Sole , vnitterfal teforo 
De la. T erra , e del Cielo ; 

Che pojfefforc immcnfo 
M' arricchì fco all or pi ù 3 che più difpenfo . 
Son anima del Mondo , 

Operofa nel centro , e nelle sfere , 

Che quelle d' Ajìri , e queflo d’ or fecondo 5 
Son anima del Mondo . 

Quante frcmdi ban le piante , 

Son lingue numcrofe 

Che mi rendon gVapplaufi in note afeofe . 
Adorator non lento 

Dejìafi à darmi insù 7 mattin tributo 
L' Augel co’l canto , e co’l fufitrro il Vento ; 
Et emulando à gara 
JPuci canori idolatri , 

T ributando mivansù i primi albori 
V herbe di brine , e di fragrante i fiori j 
E quanto io feopro intorno 
Co* la lampa del giorno , 

T utto , ò con noto , 0 tacito linguaggio 
Al mio ciglio vital paga Vhomaggio . 

Aria T u fercni i giorni nofiri 
à 2. Odi rai fonte infinita 5 
Voci CV alimenti della Vita 

Tu li formi , e tu li rfiofiri 4 

Sen • 
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Serica te prigione ofcurd 
Fora à noi sì vago il fuolo , 

£t in tenebre di duolo 
Piangerebbe ogn’or Natura . 

Sole. Ma fentitc Mortali ; 

Jgucl lumino fo fafìo , 

Che l’Vniuerfo ad adorarmi afiringe, 

2T vn nembo, vnfumo, vn % Ombra , 

Al paragon di lui, che in fuon pojfente 
Suegliommi ad imperar , figlio del niente . 
Ofe con vn Jol guardo 

Delibar voi poteffe vna fauilla 
Di quel lume inefaujìo , ou*ei fi cela , 

Ah , ben vedrefle , eh* io 
A fronte di quel Grande, 

Son vn Mofiro d* horror, larua d'oblìo. 

Aria dell’ifteflò . 
lo mi glorio , e mi contento 
D’cfier bafe , e pani mento , 

■ Non ch'à lui , 

Alti piè deferui fui > 

£ fuperbo in ciò diuento } 

Me ne glorio, e mi contento $ 

Poiché di me piò lumincfa fajfi 
Vn orma , che m'imprima Angel , che puffi . 
Vna Per giunger ficura 
Voce. £ afferà terrena 

A tanta ventura , 

Com' inoltrar pot raffi al gran camino ? 

Sole. 
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Sole. Sol co * i pajji d* Armellino , 

Altro Come mai 
Sopr. A regnar four * * tuo ’ r*ji 
Colerà , 

Chi nel fango immerfo flà ? 

Co» qual piuma poffcnte ? 

Sole. ÌDi Colomba innocente. 

à Sì sì , 

tutte 57 corra , /* t>o// , 

voci. Za terra s’ abbona , 

Si traccino i Poli , 

Là fermi là Soli , 

Sian nojìri penfieri 5 
Nè dubbi f enti eri 
Virtù ne confoli 5 
Si sì. 

Si corra , sì voli . 

Poiché foucnte 

Per terminar con efito ridente 
Jguefìa dalfuolo , al Ciel via così vajia , 
Di verace Virtude vn puffo bafla . 



Con- 

« 


Digitìzed by Googl 


43 


CONTE MRLATIONE 

A L C I £ £ O. 


* « 


N OiV è chi ci miri , 
Noi fi amo le' Stelle , 
Eterne facclle 
Degl' alti Zaffiri > . •*' 
Non è, chi ci miri . 

0 quanto mai belle 
In C iel ne formò 
Chidiffe , e creò ? 

• Riconofcetcci egri.M ortali , 
Voi , eh* ognor frali 
Era rifehi, e tra mali 
Ridendo perite 
Le Vofire Vite 


In pianti , efofpiri 
Ondeggiano fempre . 

Noti cangi an mai tempre 
I nofiri bei giri . 

Non è chi ci miri . 

Deh lafciate , che fi trajlulli 
La Turba cadente 
T ra V Ombre del niente , 

In vn Prato, eh* Aprile infiora, 

Si colora gioir f 'empiterne , 

E non vede, ch'alato il Verno 
C orre toflo à feempio di Flora . 

In 
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In quei marmi che paro s'cftolle 
Fonda il folle deftre gigante 
Ma non mira , eh* il fuol tremante 
In abiffo profonda quel Colle 
Ogni tifo quaggiù teffe le frodi ; 
perch* impari a morir quando più godi. 

Se beui l' Eri tra , 

Se il Gange depredi * 

A l fin che ti credi ì 
Le gioie , le perle 
Non può pojfederle , 

Chi all* Prua fen và . _ 

L(t ricchezza , a chi more > è pouértd « 



Arict- 


+• 
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ARIETTA MORALE. 

A Vuertitc , che fi more ; 

Efe alcun dice altrimcnte , 

P erchefià fu *1 primo fiore. 

Dite pur , che fe ne mente , 

Perch' anch'egli è vicino di* vltim'hore . 
Auuertite, &c. 

Quando la lampa 
La vampa rinforza. 

Allora s* ammorba. 

Quando la Luna 
Uà l' Orbe già pieno , 

Allora vien meno. 

Apena l* Aurora 
Di gigli s* infiora , 

Che tofio depone 
Sì vaghe corone, 

E ccffa d*effcr Alba in sù V Albore . 
Auuertite , &c. 
guanto piu bolle il [angue 
Nelle feruide vene , 

Tanto più, f là difpofìo 
Ad accenderai tofio 
Con ardori funebri 
Acutiflime febri j 

E quel calor , eh* dtruifembrò vitde. 

In firauagan\a rea diuien mortale . 

Gioui- 
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Giouinette 
Sup erbette 

Non andate tanto altere 
De le vofire Primanere > 

Vi fouuenga , che non raro 
Proc elio fa ira di Vento 
Ne dif perde in zm momento 
Quante Pompe novelle Aprile amaro , 
Patto il rifo del Mondo zmmefto horror e , 
Auuertite , che fi mote . • 

2 j che quel male fploè più notante ", 

Che dall* Egro Mortai mono fi fonte , 


47 

RINGRATIAMENTOA DIO, 
De’ benefizi; riceuuti tanto per la 
creatione , quanto per la 
redentione . 

S 'Auuien , ch'io ripenfi 
Al ben , ch'io ricetto , 

GV ojfequij che detto . 

Signor ,fon ' immenft . 

Crearmi dal niente ? 

Non [affo , ne bruto ? 

Non httomo perduto 
Tra perfida gente ? 

Ma nato , e viuente 
In terre fedeli , 

E farmi da i Cieli 
Con prodigo eccejfo 
JDi tutto fé JìeJJo 
Conuìto frequente > 

O Dio, che la ménte 
DagVoblighi oppreffa 
Confonde fe fieffa , 

Ne sa qual vicenda 
Di grafie ti renda 
Per quanto difpenfi . 

S' attui cn ch'io ripenfi 
Al ben ch'io riceuo , 

Gl’ojjcquij, che detto , ■ 

Signor, fon' immenft 

Se 
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Se fia , ch’io rammento 
JQuel fien , che t'accolfe , 

£>uel lin , che t’auuolfe 
Tra i giacci nafcente , 

E poi penitente 
De falli non tuoi , 

Star tanto per noi 
D’inedia languente 
In poggio romito ; 

Cercar ogni lito 
In f emide piante , 

Chiamando l’errante 
Con lingua amoro fa 
Con man portentosa 
Al calle fmarrito ; 

In fin che tradito , 

Laf ciato , rapito , 

Sferrato , ferito , 

Sìt rigido Monte 
Tra l’ire , etra Tonte 
Spiràfli innocente ; 

O Dio y che la mente 
Da gToblighi oppreffa 
Confonde fe fieffia , 

Ne sa qual vicenda 
Digratie ti renda 
Per quanto difpenft $ 

S’auuien ch’io ripenfi 
Al ben che riceuo , 

w 
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Gl* Offe qui} che detto 
Signor jfon’ immenfi . 

Ma mentre ohimè quell' Alma 
Articolar non puote 
A tante glorie tue ne pur fauella , > 

E nel fuo nulla , fi dibatte , e langue , 
Animata da te } t’offre il tuo f angue. 
Che folo offrir conuicnc 
La cagion di ogni bene al Sommo Bene , 
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Aria . 

Parlano l’ Anime del Purgatorio. 

S lamo in porto ; ma quell'onda 
Che flagella ognor la fponda 
£* fol turbine dt foco ; 

Denfa nube ingombra il loco 
Ck’ atre fiamme m j e ritiene > 
Efauille fon V arene . 

Sol n’auanxa 
La fperawga . 

Che dall'vltima Juentura 
N'afficura ; 

Ma tra V ombre ella s'aggira , 

E fi sà , ma non fi mira , 

E quant’clla più fi cela 
A chi feruido l'attende 3 
Più raccende 

Il tormento , e la querela j 
J2ui fi pena , s’auuampa , fi gela 
E regna per tutto 
Il fremito , e 7 lutto 
Ne da noi fi dtflinguc il cupo Inferno 
Per l'acerbo dolor , ma per l'Eterno . 
Impictofitcui 
Inteneritali 
A tanti mali 
Fidi Mortali 5 

Che 


Digitlzed by Google 



5 * 


Che puote vn pianto vcfiro 
Stabilir / empiterno il rtfo noflro 5 
Può dal centro del duolo 
Sol vn voflro fofpir Iettarci d volo . 

Che poi giunto nel Polo 
Pagherem la Mercede 
Condilttuij di Gratie , a chi la diede . 
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Alle Glorie 
DEL REAL DELFINO 

DI FRANCIA 

Nel pofFeflo che prcfe della fua Compagnia 
d’Huomini d’Arme . 

. CANZONETTA PER MVSICA , 

E Quando mai s’intefe 
Che Pargoletto infante 
In martiale arnefe 
Su Defiriero fpumante 
Guidaffe fchiercà bellico fe imprefe ? 

E quando mai s'intefe 
Opra fol fi mirabili prodigi 

Nel fuo tenero figlio il Gran Luigi , 

Jgucfii con man di latte 
Stringendo ignudo acciaro 
Minaccia eccidio amaro 
Alfuperbo Amar atte ; 

Già l’ajfalta, lo preme , e lo rincalca 
Vendicator feguace 
Fin dal Bosforo Trace 
Alla Scitica balga . 

E che fi bel prefagio al ver ri fp onda , 

Frefca Fede ne fà Wngara fponda . 
Impreffo di tefieffo , e 7 tuo grpn figlio 
0 * Genitor pojfente , 

Guar- 
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Guarda la mente , e 7 ciglio , 

Che tutto è pien di te , non muoue cenno 
Col guardo , ò con la lingua , 

Ch’ in lui non fi dijlingua 
Vn orma del tuo fenno ; 

E l’innato valore 

Che gl’ imprimevi al core 

Con fortunata [corta 

A’ gl’imperi maggior teco la porta . 

Vitti dunque beato 
Amor faretrato 
Di Galli a , c del Mondo , 

Che f old a tua Vita 
Dipende l’aita 
Delfuol moribondo . 

^uant’ io mi prometto 

Dall’alta prodeggia 

Di tua fanciullc^a 

Dubbia fpeme non è , ma certo effetto, 

Che in guifa più bella 

Del Forte di Fella 

Mentre Bambino à fulminar t’adopri , 
Effer nato da Gioue al Mondo [copri . 



d 3 Can- 
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CANZONETTA MORALE 

PER MVSICA. 

O Che femprc mi fi lordi 
Del nulla , ch'io fono ì 
T anti auuift concordi 
Di Moli cadenti , 

Di Regni già f penti , 

Bacanti non fono 

A rifuegliar gl'oreccbi miei fi fardi ? 

O che fcmpre mi /cordi ì 

Ogni dì turba d' a nei fi 

Il mio fin mi rapprefenta ; 

E quefi* Alma a i rifi auue\\a. 

Non rammenta 

Ma di fi pregia 

E gl' Inferni ,ei Paradifi . 

Lieto ciglio 
Col periglio , 

Defira Sorte 
Con la Morte 

Io non sò j come s'accordi . 

O che fempre mi fi cordi ? 

Ah , sò ben io perche 
Jn mirar fir agi cotante 
Pur f e fi ante 

Se 
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Se ne flia l’Alma infelice. 

Perche ? 

Perche dice 

« Jfhteflo mal non tocca à me . 

0 mifero Mortale , 

Se vedi d’ogn ’ intorno 
Regnar caducità , morte , e feretro. 
Deh come ti -prometti 
In fi publico pianto 
Priuata eternità di rifo , e canto ì 
O quanto fon le tue promeffe infane ? 

Oggi puoi dir , chefei, ma non dimaneì 





d 4 II 
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IL F V L M I N E. 

I L fulmine fon io , 

Che chiudendomi cheto in fofco nembo , 

Da quell'vmido grembo , 

In cui la mia Megera il foco ammorba , 
Non mi fcateno mai ,fc non per forgia . 
Jfhiei vapori in del rubelli 
Che contrafiano del Regno , 

Non fon quelli 

Che mi infiammano allo fdegno > 

E 7 dcfio d’acchetare i lor contraili , 

Non è , per farmi vfeir , J pinta che bafìi . 
Ahi ch'vn impeto più forte 
Mi ncceffita a i rigori , 

Ne confente ch’io dimori 
T ra fi gelide ritorte ; 

Ma vuol } ch’io mi fcuota 
Inforga , percuota , 

Dirocchi j diuori , 

Ne confente , ch'io dimori 
L’empio mortai , che 7 fuo Fattore offende . 
Jfluefto all’ ire maggior } quefìo m'accende 
'Allo r, eh* infuno tu ,fiuol de' Finenti , 

In numerofi cccefjì 
Contaminar non cefii 
Le Sfere , e gl' Elementi , 

Allor dairnpulfo audace 

Sen - 
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Sento fa r violenta alla mia pace , 

E da vn’ intimo ratto 
Fuor de' nembi già tratto , 

Ruinofo men volo 
A * confonder difìragi, il Cielo , e ’lfuolo , 
Cb ' è fol per genio innato 
Calamita del fulmine il peccato . 

Mà quantunque io mi fia 

Il compendio fatai dell' ira Eterna , 
Tutt’orror, tutto fccmpio , e tutto mone ; 
Pur s* auuien , che mi tire 
AW cfierminio fuo ìvmano ardire , 

Pria j ch'io giunga à ferire , 

E lafciar chi fallì , sà 7 fallo ancifo, 

Gli fò precorrer fcmpre amico auuifo ; 

Lo guardo minacciofo 
Con balen fiammeggiante , 

Lo fgrido imperiofo , 

Con rimbombo tonante 
Ma fiordo fi fik , 

Occhiuto non è , 

È reo più lo fà ? 

L * ifleffa mercè 5 

Che mentre a i cenni miei rcfiìo riefce , 

La f pedata pietade i falli accrcfce ; 

Onde vnendo due colpe , antica , e nuoua , 
Doppiamente conuinto il dardo prona . 


Il 
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Q Vel fuperbo , che ferra 
Gl’ Aquiloni nel core , 

Specchift nel tremore 
Quando fcuote la T erra , 

Miri , eh* allor pauenta 
Di fubbijfarfi il Mondo , 

Quando in petto alimenta 
Alito furibondo . 

JVuello fpirto prigione , 

Ch’ hà riflretto nel feno , 

Perche non fojfre il freno, 

Mugge , rugge baccando , 

Me libertà trouando 

A’ rifehio d’ annientarli il Tutto pone 

Mifera conditione ! 

S’ à diroccar del Suol mole sì vafìa , 
fi* vn aura imprigionata vnfoffio ba[ìa . 

Chi chiude dunque al cor 
Aneliti faftoft , 

Euri procellofi , 
fabri d* eterno horror , 

Deh li fciolga in fofpiri , 

Jn pietofi depri , 
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In piogge di dolor ; 

E vedrà che l' alma 
*T ofio ritorna in calma , 

E fia quel Borea vn Zefiro foaue , 

Cb* al porto eterno indùlgerà la Naue . 



Chi 
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CHI CONOSCE IDDIO, 
Conofce anco il Tuo Nulla* 

ARIA MORALE. 


S ignor , eh* io ti conofea j 
Fulmina V ombre mie 
Con vn lampo di Cielo , 

Squarcia V innato velo , 

. Che rende in me la verità sì fofea ; 
Signor , eh * io ti conofea . 


Al balenar del Tutto 
0 * come re/la il Nulla , 

Efinanito , lacero } diflruto 
Che non fi feorge più ; > 

Se t* apprefenti tù , 

Già le larue del Mondò in fuga vanno 
Regger non pnote al vero Ben V inganno . 


Ben fuol Vhumana polue , 

Jnfuperbita d’ abbagliar tutt’ bore 
Ogni lince migliore , 

Farfi adorar per Nume ; e tolto il Cielo- 
A ’ gl * occhi de * mortali , 

Con luce mengogniera . 

Per Sole al Mondo , e. per Tonante impera 
Ma svn reggi 0 di te giunge à ferirla 

Ahi 
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Ahi che veggio fparirla , e fe pur refi a 
Quella polue funefia , 

Non ad altro pià vqle 
Per v/o del Mortale , 

Che quando al fin dal Cielo V 

La tua pietà di perdonarne intefe 9 
A' conferuar le fi cancellate offefe , 




Digitized by Google 



62 


Vn Peccatore à piè 

\ 

DEL CROCIFISSO 

PER MVSICA. ' 

S Entimi per pietà trafitto Amóre } 

Io fon quel gran nemico 
Delle tue verità , quel gran ribelle 
Del Cielo , e delle Stelle , - 
Reo pertinace , c peccatore antico , 

Che fol fembrai creato 

Per oppormi oflinato al mio Signore . 

Sentimi per pietà trafitto Amore . 

Sono V empio de gl ’ Empi , 

D* ogn' empietà compendio , 

Cb’hò pofio in vilipendio 
Le leggi , i Numi , e i T empi ; 

Hor col capo profirato 
A * piè di quefta Croce 
Lambì fico il Suol bagnato 
Del tuo fanguigno fonte , 

Ch * ardir non ho di folleuar la fronte . 
Sol in baciar quelle minute arene , 

Scorgo V infinità delle mie colpe , 

Miro l* immenfità delle mie pene , 

E ’/ pre^o che ci volfe 

Per ripatar co *1 danno , egttal l* errore . 

Sentimi per pietà trafitto Amore . 

Così 
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Così languente , e chino 

Starò fempre piangendo il mio deflino , 
Fin che nonfcnta in amorofo fuono 
Dirmi dalla tua bocca 5 Io ti perdono . 

AU*or forgerò , 

£ verjando per amore 
Viue lagrime dal core 
Nel mio duol trionferò , 

E facendomi d’appreffo 
Al tuo ciglio ancor ch'opprejjo 
Dolce vn guardo ne trarrò, 

Gh’efce dagl* occhi tuoi lampa fi viua } 
Che moribonda ancor gl* e finti auuiua . 



Per 
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PER I- A K. RITA 

• * 

DA CASCIA. 

Trafitta in fronte da vnafpina della Corona 
del Noftro Redentore . 


S ignor de i reni attorti al capo vofiro 
Perche ne fate altrui priuato dono ì 
Sapete pur che numerati fono 
Come sborfo fatai del pregio nojìro , 

Ma con vfurc voi femprc dittine 
aprite à difpenfar le man pictofc , 

Date vnafpina per raccoglier rofe , 

Che da le rofe poi crefcon le f pine . 

Quindi tojlo , eh ' à Rita il cor trapunfe 
Di quel cerchio penofo vn dardo folo , 

Si fé Rofa celefle, e su nel Polo 

Raggi , in vece di fpine , al ferto aggiunfe , 

E fe ben da la piaga vfeir parca 
A* noi Mortali vn infoaue odore 3 
Ah che fpiraua in difugual tenore 
All * odorato vofiro aura Sabca . 


Del 
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Del voflro /compio ilfimulacro internò 
Con quell'alto, puntura in lei {lampade , 

E nell ' auido eor quafi calcafle 

Per feguirui al Caluario vn /prone eterno . 

Pen ella vi feguì $ vi gi un/e e /corta 
Per levoftr * orme al /empiterno Regno , 
Del conquiflato impero e/preffo /egno 
Quella /pina adorata in /ccttro porta . 
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DI s. ORSOLA 
Con le vndeci mila Vergini . 

D A i gelati confin d % Artico inverno 

Carco di nevi vn legno Or fola move , . 
Per ammorbar con difufate pròve 
Gl* incendij à Pluto , e annichilar l'Inferno . 

Onde dubbio ( cred' io ) di fue mine 
L'Arbitro giù de le peno fe genti. 

Armò congiura rea d' Aufiri frementi 
A * dileguar quelle temute brine . 

Ah mal cauto fellon , rilieua poco , 

Che flrugga tu gl* immaculati albori , 

Forfè che p or ter an guerre maggiori , 

Sciolte in tepide pioggie , al tuo gran foco . 

- » » - - • 

Sù bella Duce sù , la naue f palma , 

E beva aure feconde il deflro lino , 

Che cangerafji il tuo felice Pino 

Ratto in Ciprejfo , e pofeia eterno in Palma . 

Vedi , che trarre à fe da mare immondo 
Le tue pruine intatte ardono i Cieli , 

Per piouer poi sù l'anime fedeli 
Cafli diluiti] , e rinoitarne il Mondo , 

Tu 
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Tu poi fcgu ace in del del Sacro Agnello , 
Mendicar bianca Jìola vopo non hai ; 

Che troppo da per te ricca ten vai . 

2)e*tuoi candori , e del niual drappello , 

Angi Cu/lode del diuin tefauro 
T* eleggerà lafsu V Eterno Figlio 
Perche difpenfi al latteo fluolo il Giglio » Z 
E di fanguinofo il [empi terno Lauro . 
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DI 

S ANT’.ORS OLA, 

Q Vefia noua Argonauta in prora imbelle 
Ofa tentar , non ciò ch'ai Fafi inuole. 
Ma quafi armando infinità di /Ielle , 
Sformar il Cielo , e trionfar del Sole . 

t 

• ••%»* ^ . 

jB per rapir fi pretiofo Fello , 

Che non logra in eterno i raggi , c gl' ori , 
Uè duopo pria col fuo fedel drappello 
Efporfi à i Draghi , & offerir fi à i Tori . 

f Jjhtefia è la merce , ond'ella hà carco il legno 
T rae Peregrine intatte à i rei Bufiri , 

E con cor di T ornivi affai più degno , 

Vrne di f angue à i fìtibondi Ciri . 

^ m « 

V « > # . * « '* 

jCon dell'Ocean te vie profonde 

Diuora il bel Sereno il Pin ridente , 

Cui tempra il Mar qual regnator dell' onde 
Che fofiien de la Croce il gran Tridente . 

Sereno sì , che ne pur vifìe furo 

Spume apparir f otto sì cafio Abete , 

Che quelle madri ree di Nume impuro 
A tanta purità fuggirò in Lete . 
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Ne può temer d'ondofo horror la Naue . 
Mentr'hà l'Or fa benigna ogn'or vicina , 

Che dal Polo inuocarla vopo non haue , 

Se la ricoura in fen Duce e Reina . 

Ma la Vergine fchiera efpone appena 
Il lieto piè sù l’arenofa fponda , 

Che Barbarico fluol più che l'arena » 

Si belle prede à depredare monda . 

' Kt 

Ahi , che già fuena , e tronca ; egra la fpada 
Sicurua à i colpi , e'I/eritor vacilla ; 

Ah Barbaro crudele , eh non t'aggrada 
Sparmiar di tanti Soli vnafauillaì 

Mà fatia pur la v adita de’ lidi 

De'feminati tefehi , e bufli Jparti , 

Che quanti colli teneri recidi , 

PuUuleran tant’Hidre à diuorarti , 

Mà per premiar di Palma ampie Guerriere , 
Ch'ai Campidoglio eterno ergon le piume , 
Veggio votar fi il Ciel d'alate Schiere , 

A sfrondar Cade , e impouerire Idume . 

E fe la prifea età con fole incaute 

Il legno d'Argo in Ciel tràgl'Aflri ereffe , 
Hor non la Naue nò , mà l'Argonaute 
Splendon lafsù tutte di glorie imprejfe . 

C 3 Di 
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D;I S. ORSOLA 

Con Tvndici mila Vergini* 

D AI fuol natio Spcfa Reai diuclle , 

Ciò che piti d* adorato Aprii compofe , 
MeJJe di Gigli , che cangiati in Rofe , 

E trapiantati in C tei ,fpuntaro in Stelle , 

Accrebbe all* E tra vn firmamento intiero 
Con quell’ ampio di lumi aureo drappello , 

E di luce 3 e candor mifìo nouello , 

Vi r adoppiò di latte anco il fentiero . 

A terreno Himeneo , cui non intefe 

JPuel faggio cor le faci in f angue cfìinfe , 

A quello poi , ch'ai fuo fattor l'auutnfc . > 
Di Fede invece vn globo d’Ajìri acccfe < 

Et appena lafsu pudiche affijfe 
Le fue f ac elle il lumino fo choro , 
Ch’ogn'Aftro reo s'afcofe , c [penti foro 
T utti i furti di Giouein vn eccliffe . 

E f pero l'impudico al nuouo lampo 
Che fi puro occupò l'eterea Rocca , 

Dal tergo giro attonito trabocca 
Efulcin Cipro à mendicar lo f campo . 

Vcn- 
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Venne preferìtto à Cinthia , ò che fudaffe 
Ad emendarle macchie à la fua fronte, 

0 che bramando di fottrarfi all* onte , 

Di Latmo àgi* antri in bando eterno andajfe 

Ignoti rifi à fua Pupilla rea 
Pur infognò l'afforbitor de* Figli, 

E depofti Gradino afpri configli , 

H umiliò Megera à Pafìtea . 

Ogni Orione , e Pleiade crinita 

Fu forcata à fmor^ar fomiti d*ira ; 

Da che fi bella sfera in del fi gtr a , 

Influ jfo non vfcì fe non di vita . 

E fe talor di rimirare accade , 

( Jg ual in notturno horror ) Stelle cadenti, 

A i prieghi allor dc'fupplici clienti 
Da quell’orbe in aita vn Aflro cade . 

Spera mortale , e fe mai fempre errante 
Nell’Ocean de mali ondeggi abforto , 

Mira , che i flutti affrena , e addita il porto , 
Dal fuo Polo J iellato Orfa Regnante . 


c 4 
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TRIALOCO 

DELLA 

FEDE, SPERANZA, CARITÀ'. 

( 

Fede. O Perangjt , che vuoi ? 

Spc r. ò Tu Fede , che [peri ? 

A 2. Io veglio gl'imperi 
Pretcfi da noi . 

Sper. La cieca , 

Fede. La folle . 

A 2,0 quanto s'e/ìolle 
Co* pregi non [noi . 

Fede. Speranza , che vuoi ? 

Sper.T# Fede , chef peri ì 
A 2. Io voglio gl'imperi 
Pretefi da noi 

Vana lingua à pugnar più non s’aioprc 
Chi la palma defia, parli con l’opre . 
Fede Io fon la Fede , e bench'iti cieca benda 
ree. Imprigioni la fronte } e 'l guardo celi , 
Pur lince fengar ai penetro i Cieli 
Son Amatone occhiuta 
Di cecitade armata , 

Che giungendo in vn d'Aquila , e T alpa 
Due poffange gemelle , 

Sola m'inalgo ad ef pugnar le Stelle : 
Jguini con raggio intenfo 

Spran- 
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Spiando quell’ immenfo > 

Oue ogn ty argo del Ctel naufrago refia , 

In lui m’affìfo, in lui m’interno , e ratto 

Sen^a pur lieue impacccio 

Ne la fua vajlità tutto l'abbraccio ; 

Che quanto ei pià fi cela , io pià lo vedo , 
E quanto vedo men y tanto pià credo , 

Aria Allor che dal centro 
della Di fua Deità 

mcd. L'Eterno Hifcefe , 

Et Hofpite ignoto 
Ammanto di loto 
Tragl’huomini prefe , 

Arcano fi flrano 
J^ual fenno comprefe ? 

La Fede l’intefe , 

Poi quando s'accoglie 
In candide fpoglie 
Di picciola sfera , 

J$ual Aquila altera 
Lo feopre lo vede ? 

Non altri , che Fede * 

Speranza che vuoi &c » 

Sper. La fperangafon io , quella pojfente * 
Ree. Che quando accinta freme 

La man Tonante à grandinar facete , 

In meglio a le vendette 

Fò , che 7 Cclcfle Arder l’ire fof penda, 

E ch'vn reo sii ’l morir faluegya attenda . 

/ Cie- 
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I Cicli , e gl* elementi 
/ miei cenni temuti 
Sentono .ubbidienti ; 

Souente avn prego fola 
Difarmai di ficrcgga Or/i , e Leoni , 
Acchetai gl* Aquiloni , 

E refi pria con opere più rare 
Termo il Solfreddo il focone / ecco il mare. 
Aria Egitto ri f pondi , 
della Speranza , che pianfe 
mcd. 0* quanto t*infranfc 
Con danni fecondi ? 

Egitto rif pondi . 

H umiliata fpeme , 

.Quando a terror degl’ empi arma fauella , 
L* onnipotenza ifieffa hà per Ancella . 

T u fede che fperi &c. 

Car. Son quell’io , che fola impera 
Aria Adorata Chantà , 

Mia mercè , fpeme s*auan\a , 

E la Fè trionfa altera . 

Senga me , 

Iitfedel 9 diuienlaFè 
Di [potatala fperanga . 

Sper. A te Rcina io fol m’inchino, e taccio. 

Ma qucfi’Orba infelice ? 

Fede, ^ue fi* egra Vantatrice . 
à 2. Nò ch'io [offrir non vò ch'àme fourafii ; 

Ch’ loquace tengon pugna co* i fafii . 

Ter- 
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M al Accorte Germane > 

Sonftrauagan'ge infane 
JgueJle pugne oflinate j 
Fermatati * fermate « 

Con alimenti alterni 

Voi , vi nudate entrambe , 

Che fe Fede difpera ; 

Se fperan^a diffida > 

Forsennata homicida 
Co la Germana oppreffa 
Altro non fa , eh* annichilar fe fìeffa . 
Aria N’hai conuintc 
a 2. N’hai fofpinte < 

A ritrouar tri noi l'efiintó Amore 5 
CaraFè, dolce fpeme , eccoti il Core 4 
Car. tofleffa , ancor che ognora 

Con l’immenfo Ocean de raggi miei 
Voflro lume imperfetto accrefca, e bei , 
Purje di voi mi priuo , 

Me medefma diflruggo , e pili non vino 
Per eh* in dolci vicende 
Da la Germana fua l’altra dipende ; 

E forfè allor eh* gl’ occhi altrui fembriamo 
Tre diflinte forclle , vnanoi fiamo . ' 

Aria à tutte voci . 

Chi fpera , / duttili , 

Chi crede sfamili , 

A pii- 
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A pugnar, e rapir V eterea palma 
£ fri la Cbarità , l'alma dell'alma 
Trà V ombre mortali , 

Vn' animo puro 

JRitroua ficuro 

Sen%a petiglio ,efcherno 

Con dtie Stelle, & vn Sole il giorno eternò 



» \ 
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In Lode 

DI PAPA VRBANO OTTAVO . 

/ 

Quando la Suetia affali la Germania , & aliar* 
che l’Autore hauea andare à ba- 
ciargli i piedi , 

% 

Quel Pontefice faceua per prillata 
Imprefa il Sole . 

T Raex sii *1 dorfo Atlante 

Librato il Cielo , & innocente il Sole 
Le neui al crin di lui lambì a co * rai j 
E sì Jaldo il mirai , 

Che fengf Alcide haurian le terga fole 
Retto al piombar del carico ftellante . 

• Quindi lieto al fembìantc , 

J^uaft heui gli fian la T erra , e l’Etra , 

Il Mondo in fronte, e porta io man la Cetra . 
Vr tanfi i Regni armati , 

Procello/i di fangue ergonfi i Fiumi 
Auidi di cozzar curuanfi i Monti 7 
Dai pii i freddi Orizzonti, 

La ve men giunge auaro il Sol co i lumi , 
Portali gVincendvj i Popoli gelati . 

E co * i fuperbi fiati 

Scatenato Aquilon minaccia in guerra 

Sucllerc i Cieli à Jepellir la Terra . 

A 

: I Ne 
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Ne pur V Atlante Orbano , 

Mentre in tanto fragor Bellona vfcie , 
Dubbio al celefle ine areo il tergo allenta 
Non s’arretra , ò pauenta 
Vrban che porta l'homero fourano 
Carco d'Olimpo , e grane il fen di Dio . 
Sibilar non ardì a 

Contro Hofpite Diuin lampo bomicida ; 

E ' muto il tuono , oue il Tonante annida. 
Tempra dunque foane 
La dotta Cetra , e 7 pettine canoro 
Mone sà i nerui a numerar gl' accenti , 
Jj)uai dell' Empiree menti 
Apprende allor , che con l'Eterea chiane 
Apre il Cielo , e s'ajfidc al fommo eboro 
Ond'io fento ( e l'adoro ) 

Nuouo Ciel d'armonia formar maeflra 
Emola de la fronte ancor la deftra , . 

L'adoro , e al par del piè cadente il ciglio . . 
Chino le labbra humilmente audaci 
Al faro bonor de baci . 



La 
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LA PA1LADE, 
Ouero 

LA TOGA ARMATA', 

I * ' * 

CANZONE . 

Dedicata alle Glorie tanto Pacifiche , 
quanto Militari. 

DELL’EMINENTISS. CARD. 

ANTONIO BARBERI N Q 

Suo Signore.? . 

I Ndole bellicofia , > 

Che fi eruttiti fieri d’/f eroe, fie ben la preme 
0 ’ Jìagione di Pace , ò T oga inerme , 

Egra però non pofia ; 

Ma del chiufio valor ritmato ficme 
Spunta d'altre Virtù fecondo il germe 5 
Voglie bennate , e fierme , 

Solo in quell* Alma auutua , e mai non ce fifa 
Con opre a fie fimil produr fie Jìeffa . 

Ma fic poi le vicende 

Sgornbran la pace , e Bucefalo irato 
Sente Mifien , che roco à Marte inulta j 
O ’ com’auida intende 
1 1 noto brongo , e l'incentiuo amato, 

L’Ama 
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V AmaXXpné del cor , pur hor fopit « . 

Si nfueglia , e s' irrita 
A 1 Lauri , e à Palme , e con piùviui fdcgn. 
Sofpna di Filippo i vinti Pegni , 

Tal la verde Pendice 

Del Libano fuperbo , aunexX a f°^° 

A ' inalberar al Cielbofchi odoro fi ; 

Seda rupe infelice , 

O da Sabbia infeconda , il ricco fuolo 
< In parte oppteffo vien 3 pur genero fi 
Vi nudre i parti erboft , 

In timi , acanti , e gigli ; e fin nell'erba , 

S* altro non può la nobiltà riferba . 

M a douc humor natine , 

Imprimendo nel fuol for^a vitale , 

Gl'auuiua eterni in feti Vcrtunno , e Flora 
0 J come in crm lafciuo 
Sferra l'aure il bel colle , ò come affale 
Il Cicl con fronte infuperbita ; ognora 
In sù i frutti s'mfiora 
D'Aranci , e Cedri \ & odorato pondo 
N'impone à i Venti à profumarne il Mondo , 
Nel cor ù' Antonio il prode 

Giacca M inerita afeofa, c fin ch'apriffe 
Giano le Soglio à prefentarfi armata , 

Con honorata frode 
M ernia diuerfi Heroi ; talora Vliffe 
Sembrò , che con fauella , ond' è frenata 
T fifone f degnata , 

Ammi- 
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Amminifìra i configli ; e l a altrui voglie , 
Ancelle à fuo voler , legale dif doglie, 

Talor dell’aureo Crefo 

Forma ve fi , che le miniere Fide 
Con numero fo rafìro auido fueni $ 

Non parco , e non intefo 
A pajeer Dani , e fublimarc Armi de , 
Nutrire Apici ,e coronar Sileni 5 
Entro i languidi feni 
De Pcrfici Tiranni , e non in petto 
Romano , Alme sì vili hanno ricetto . 
guanto di dolce , e grande 
Ripiena in Pindo, e quanto infiamma , e f cote 
Di Saggio , e d' Immortai , Nume di Deio , 
Largo alimenta, e fpande 
Regale à prò di Clio le mai non vote 
Sue vene d'Oro Antonio in ogni Cielo , 
Pullula qualche (ìclo 

Per lui di Lauro 5 ond 3 il gran nome , e l’oprc 
Vn Mondo all’altro in mille lingue feopre .. 
Souente poiché fianco 

Da M oli immenf e ,apr a a fe fieffo anch'egli 
Cortina in Cirra, e i bei furori accenda , 
Lofio il Plettro dal fian 
Frger vedi ogni Mufa , & ou'ei fucgli 
Le fila , intenta fiarfi à trarne emenda ; 

A rroffita fi sbenda 

, c in fe delufa , ~ • ' 

minore accufa . 
f Non 


L J nuidia adulatrice 
.Quanto di Itfi vantò 



%1 

Non v'ka delitie amene 

jD'arte ben colta , opra non v*ha , che tanto 
flfojìri in fronte mortale vn fiume impreffo , 
( Sia pur fe nera Atene , 

Opero fa Stagira , e dotta Manto , ) 

Che tutte ognor net più fontano ecceffo 
Non le f copra in feflcffo 
Vnite Antonio j onde à fiancar le ciglia 
Germoglia eterna in foi la merauiglta . 

Sì variar fembian^a 

Godeafi Palla } e a quella Parte, oni’ella 
In vn l* Egide Imbraccia , e impugna l'hafta , 
Ch* ornai d*ogni tardanza 
Impatiente in fuperbìa rubclla , 

Acquctaua V Erinni , e la Cerafia 
Con sì pregiata , e vafla 
Mcffe di glorie : in tai Virtù foggioga 
UH aflata fuor a à la germana T oga . 

M a pur alfin s f apprefe 

Vampa fatai , che cento bocche aperfe 
D*ignota caua a di ff et ar gl* ardori ; 

Non tante braccia ftefe , 

Jfoalor più grade di tributi immerfe 
V Africa il Nilo , e nell'Egitto Dori 
Ramofo i gonfi humori 
Precipitò. Tutta di guerre ardea 
Convn incendio cgual Tetide , e Rhea . 

Hor tu faconda, e fera 

Dina, che fiedi in quell* auguflo feno 

Mode- 



Moderatrice eterna, hot che f prigioni 

Tua Deità guerriera 

A i fupremi prodigi , o fciogli almeno 

L'eloquente Compagna , c putte efponi 

Le fanguigne tenzoni 

Di quel Inuitto , i cui trionfi immenfi ? 

Ed oprarli , e ridirli , à te eonuienfi , 

Con taciturna fede 

Giurato i Regi ; e d’vn metallo folo 
Al àeftinato inulto , vfcì repente 
A noh credute prede 
Ampia falange ; pullular dal fuolo 
Parean gl' armati , qual mirò fouente 
Argonauta po/fente 5 
F. correan giunti ad afforbirfi intiero 
Con vn fiato d' Enio d’ Ibla l'Impero , 

Ne pur tcrrefire il corfo 

Mone a l'H ojle giurata , e da le zampe 
D'infiniti Defirieri il Juel battuto 
Rimbombaua sii 7 dorjo 
Fin delL'oppoJìo Mondo , e da le vampe 
De' ripercojjì acciari era accrefciuto 
I\ dì quaft perduto 
Anco all’efigli Artoi 5 ma tempefiare 
Godca le terre ancor guerriero il mare f 
L' Adria altera di prore , 

Su le fpume natie fpalmando abeti, 
Imprmea di pallor fronte Picena 
N e vindice minore 

f 2, Vo' 
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Volando ognor perla materna Teti 

All* eccidio dt noi poppa Tirrena 
Sfornia la nofira arena 
D’habitatori ; e già dal doppio lido 
Sigiunfe all* Appennin la tema , e ’l grido . 

Ma flcnde Vrban la dcflra , 

E co'*l ciglio adorato à Roma accenna 
Che ratto s* armi , e i neghiettofi figli 
Richiami alla paleflra ; 

Non tanti allor , che ne gelò Porfcnna, 
Precipitar con fcruidt configli 
In aperti perigli 

'Quanti giurar con orgoglio/ a fronte 
D'incender braccia , e piombar già dal Ponte. 
\Quel genero fo ifiinto 

D*efporfi à morte > e d* operar prodigi , 

Che ne* petti Latini vn tempo imbellì 
Sembraua in tutto eflinto , 

Con/erua ancor quei nobili vcfiigi , 

Nei gelati ruf celli > 

E ne moflra fuegliato atti nouelli . 

Doppo lunga prigion le dante mc/ce 
Ad vn lampo di Sol difciolto il pefce . 
Francefco alla cui fede 

Lince guardinga , e di palpebre ignara , 

Gran parti degl * incarchi ha Vrban commeffe , 
Tanto ogni mole eccede • • 

Co l'ampio cor , che quafifalma auara < 

Gli f uff ero due Mondi, epiu chiedere , 

"t Con 
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Con le piante inde f effe 

Mifura alato il Campo, trno'l ritarda 

0 Scorpion , che n' inondi òCan che n'arda * 

Ma dell’ oprar gentile 

Vnico efempio, e d'ogni altera imprefa . “ 

Mente efficace Antonio , ò come à Marte 
Freme 5 ma con fenile ^ ■ 

Ardir : Fabio in Marcello : àia contefa 
Maturità l' affretta : impeto ed arte 
V'hanno eguale la parte : 

Pria eh’ audace, auueduto ; e che giacenti 'i 
In feno a i Fati ancor f copre gl’ cuenti • 

Jffncffi in elmo , e lorica , 

A Cillaro fpumante ilfren gouerna , 

E con alato ftuol battè feguace V 

La falange nemica 5 
Che fparue sì, ma con notai di Lerna 
Sorfe vie piu dal fimeral ferace * 

Giungi al ferro la face 

Alcide e qual fi fi a furor dell' armi , 

Con chi tanto ricrefce , ah non fi fparmi - 
Lauc piiì tuona il piombo 

Da mille fauci incendiofo, c doue 
Cangi an turbe d’cftinti i piani in colli , 
All’horrido rimbombo 
D’vrtativsbcrghi impetuofo mone , 

Efe di fangue hoflil non ha f atolli 

1 J'uoi , non fia , che crolli ; 

Fifchian le mor r i intorno e pur tra Ponte 

f 3 San 
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San riuerir quelihonorata fronti J 
Non ci con pompa Aflird 

Redine d*oro al Corridore ingemma > 

L non ragund 4 coronar la menfa 
Ciò eh 9 in f e lue staggirà * 

Ne fpoglid di natanti ogni maremma ; 

Del {ho tetto regai la mole immenfa 
Supplifce , e ricompenfa 
Tenera tenda 5 e à la guerriera afpreXp^a * 
In tolcrarld primo * ogn’ altro auueT^a . 
Con agguagliar cortefe 

Altrui fé fleffo , e declinar talora 
A i confin del priuato i Fafci , e l'Oflro * 
idolatra fi refe 

Le fchiere * ed in virtù di chi V adora , 
Conuerfe in vn laureto il Campo noflro * 
Ónd'io mt armo alTinchiofiro , 

E con quelfufcoin più maturo arringo 
Vtflinte Glorie ad iUuflrar m J accingo < 
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LAMENTO Dì RÓMA 
Nella Partenza 

Dell’EminentiTs.Sig. Cardinale' 
ANTONIO BARBERINO* 

PER MVSICA. 

V 

P Arti Antonio , e Roma, piange , 
Giunti al T ebro i ritti fnoi, 

A quel Tebro che fu à noi 
(Tua mercede ) im aureo Gange * 

Tu di lagrime ti. pajxì 
De la Patria idolo infido > 

Frigio Duce all'egra Dido , 
L'innamori, e poi la Ufci . 

Ma trafeorri in piè fugace 
Altra via da noi diuifa , 

La tua Roma al par d' Eli fa 
Verrà teco ombra feguace . 

Senti ohimè voci tonanti 
De le V edoue piangenti , 

Son per te fatti eloquenti 
I pupilli , ancorché infanti . 

Per compor manna diuina 
Suol predar l r Ape ogni fiore 
Di trcpP ccchie ahi la migliore 
Di tre Gigli bora è rapina . 

* !" 4 Tè 



ss 

S*è dejlin , ch'altri rapifcd 
guanto il Ciel ne diè di bello f 
Apra Cunio il chiufo Anello 
Et in lui Roma afjorbifca . 

De le Moli il marmo fcoffo 
D'alto crollo ornai dafegno-, 

Tolto il public ofofìegno 
Vuol fepolcro ogni Coloffo . 

Così mentre Ninnoli 

0 doliti a del Ciclo , c della Terra 
Vedrai , non che [offrir feempio e mina , 
Annichilar fi la Città Rema ; 

T quando al fin ritorni 

A i materni [aggiorni , 

T rouerai , che quel [nolo .... 

Oue Roma inalbò faflo cotanto , 

• Vn lago diuentò fatto dal pianto . 

• ,j > • • * * ' * 

. . •' * •* 

• . « * • 

#| •« t «• 4 k M * » 
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Inuita a ritornar d Roma 
MONSIGNOR MAZZARINO, 

C - ' < * t 

Che era in Francia in tempo di 
Lòdouico XIII. c del 

Card.Richeliù. “ / 

; • ■ 

Q Viriti Paf petto , ò di quei Saggi, e Grandi , 
Cb'ei produffe à regna t , parte migliore , 

* 0 Sol de* Regi efpugnator facondo . 

De* Luigi y ed Ar mandi , * • • 

P er cult* è dolce il prolungar dimore , 

Non è ferace il Mondo , 

Che nel Gallico Cielo ; itti fecondo 
Tu heuialti configli ; e vedi ilfennù 
1 Regni di quaggiù muouere à cenno 


Che quanto il Saggio addita , e fegue il Forte , 
Felice sì , che rotti àforga ejìrema 
I due G luoghi di Francia , Alpe , e Pitene ? 
Le duplicate porte 

Del S ole , ò fia con Parme , o con la tema , 
Batte ; e lefcritte arene 
F da Bacco, e d* Alcide à f eh erno tiene $ 

Ch ornai P Africa gela , e malfìcuro 
GPappon la China il portentofo Muro * 

* 

Nel- 
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Nelle Nozze 

* t 

DEGL’ ECCELLENTISSIMI SPÒSI SIG: 

PRENCIPE DI SOLMONA, 

E SIGNORA 

D. ELEONORA BVONCOMPAGNI 

Sotto gl' aufpicij d'AIefiandro VII. 

S E del Cielo al primo cenno 
Due Dragoni io veggio vniti , 

Ben dirò, ch'oggi colf enno 
La Prudenza fi mariti . 

Che s'Àmor per legge impone. 

Ch'ami egual, chi s'innamora , 

Il Mercurio di Salmone, 

Vuol la Pallade di Sora „ 

Di quejì’ incliti Conforti 

Eia eh' il Mondo i parti adori , 

Che vedranfi ognor riforti 
A regnar Paoli , e Gregori . 

Altri Draghi vn tempo foro 

Pofìi in guardia al vello aurato , 

J>uefli elejfe vn megliorfato 
A nudrire il Se col d'oro , 

Nodo mai cotanto altero 
Non vantò l'Orbe vctujlo , 

Ne men quando il Latto Impero . 

Accoppiò Liuia ad Auguflo . 

Poi 
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Poich* in lor rendei men grate 
Mille pompe età matura 5 
Ma 6 jui colma ogni 'ventura , 

Gran ItellcxX* , e fior d* e tate * 

£ tal Regio trofeo 

Di quegl* Augufii Spofi , 

Furon teatro egual Roma , e*l Tarpeo , 
Del nouello trionfo , 

Jjìuafi incapace fia nel fuo confino 
La Città di Quirino , 

Tardò ben configli ato 
Ad efeguirlo il fato , 

Finche li Sette Colli 
Alvaro al del più gloriofe fronti 
Coni* aggiunta immortai de Chitij Monti 4 
H imeneo y Jc mai verfafii 
Di dolcc%X e ampi torrenti , 

Hor di gioie , e di contenti 
Sgorga i pelaghi più vafii , 

Non fparger la Soglia 
De* mirti di Guido $ 

DclTebro fu'lido 
La Quercia germoglia, 

F.fiingui pure 
L'vfate arfure 
Di tue facelle , 

Per T alamo tì degno ardon due Stelle * 


Aria • 
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aria morale. 

A Ncorfatio nonfei 

Dt riderti di mè. Secolo folto ? 

M*hai pur volto , e trauolto 
Di fcempio in fcempio , e miWeuenti rei . 
Ancor fatio nonfei > 

Deb non rimprouerarmi 
Jìuei miferi momenti 
CW à, gioir m’innit a/li , 

Ch' allo r più m' ingannafl i ; e viddi impreffa 
In quel giocondo i fante , 

Eternità pcnoja all* alma errante , 

O che verme io fento al core , 

Di quel punto in cui godei , 

Pagherei ben mille vite 
Che nudrite 

Sempre fujf ero in dolore . 

O che verme io fento al core . 

Bramarci non ejfcr nato 

Per gioia sì fugace , e sì nociua-, 

Maledico quel punto , in cui gioiua * 

Partiti da qucf’alma 
Memoria lagrimofa 
Di quell* bora gioiofa , 

E non ardir mai più tornarmi auanti . 
Tifommergo pey fempre in mar di pianti . 

Obe- 
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0 Benedette lagrime 
Che m* addolcite si , 

Sgorgate notte e dì 
Che ne voflri diluui , 

Douuti à falli miei fpengo i Vefuui l 
Così per via ftcura 
Ogni Mortale à procacciar fi impari 
Le dolce^e immortai da. i flutti amari • 
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PECCATO^ PENTITO, 

Doppohaucr Pentito gPEIcmenti, 
che grintimauano la morte, 
cosi prega , 

O ffeso dìo, che pendi 

Dellhumana empietà trofeo fanguignt , 
Deh per pietade il fulmine fofpendi 
guanto eh* io giunga folo 
A piè di quella Croce , in cui t'ajfiffi, 

E poi vota glabìffi 

Dell ire tue su quella fronte altera $ 

Oue il fallo è commeffo , ini fi fpera 
'Ah' , s'auuerrà ch'io vaglia 
Meritare vn fol tatto 
Del/ 'acro legno , in cui trafitto fei , 

Solo in virtà dell adorata pianta 
Si cangerà mia forte 
E diuerrò temuto anco à la Morte , 

\^uel facro tronco abbraccio , 

In lui folo mi Jlringo , in lui m’annodo , 

Efe per me non vi rimafe vn chiodo 
Da traforarmi in effo , 

Et in lui folo /labi lirmi eterno , 

Ahi che per conficcami il fero core 
Sarà chiodo baftante il mio dolore , 

£>uel 
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JVuel pregio > ch'allaga 
Piu Mondi redenti , 

Non d* altro fi paga 
Che d'occhi piangenti ; 

Due filile dolenti 
Che verfi pentito 
Vn feruidocore , 

Le pefa co'l fuo f angue vn Dio , che more , 
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PECCATORE 
A Piè 

I>EL CROCIFISSO. 


I Nferno , io veggo aperte 

Le fauci tue per inghiottirmi eterne 5 
E fida man , che per le vie più certe 
Mi riduca a falucg^a , ahi non fi feerne j 
Inferno , io veggo aperte 
Le fauci tue per inghiottirmi eterne . 

Peccai 3 lajfo , peccai 
Più che non fer giamai 
0 le menti Terrene } ò le fuperne . 

Et ouunque m'aggiro , 

Venir meco rimiro 
A II’ efi ermi nio mio vindici pronte , 

La pena à tergo ,e la mia colpa à fronte. 

Et fon con pari feempio , ' 

0' ch'io fi corra pe'l Mondo ogn' or a errante , 
0' eh' à penar precipiti già dentro , 

Inferni miei , la Jupcrficfc 3 e'I Centro , 

O piagato Innocente , 

Moribondo celefie ? 

La tua bontà sì defic 
A mirarmi prcfiìrato , 

A fentirmi piangente 
E fie pur dal tormento 

' Sei 
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Sei già [pento , e gelato , 

Deh ferita il pianger mio 
.^Quella diuinità , ch'à te s'vnìo ; 

Poiché s'auuien , che morto altri ti [cerna , 
Morir non può la tua pie tate eterna . 
Quindi fe dianzi in sì gradito fuono 

Dimanda/li per gl' empi al Ciel perdono , 

Jl pià fero , che goda il primo effetto 
De le preghiere tue ,fia quefio petto ; 

E refi ogni Mortale in me chiarito , 

Che trofeo del tuo [angue è vn cor pentito „ 
Hor [enti , ò cor fuperbo 

Non diffidar di quel Pietofo eflinto , 

Ma co i defiri al f acro legno auuinto 
Dimandali mercede 
Di tante ingiurie , e tante 5 
Che non può difamar , chi more Amante 
Digli , che tu fei l'empio < 

Di sì publico feempio , 

Dì , che frà tutti i rei 
L'efecrandotufei, 

Pregalo , che qualora 

Serpeggiante tra nembi il lampo ruota , 

Ad ogni altro perdoni , e te percuota 
Che di gioia il vedrai , mentre t'accufi , 
Lagrimar con quegl' occhi, ancorché chiufi, 
E per darti di pace 

Soaui amplejji al collo, e baci in faccia , 
Dal tronco, ou'ei fi flà, [chiodar le braccia j 


Poich'à ritor da morte Alme fepolte 
Tornerebbe à morir mill' altre volte . 
Stillati dunque in tepidi torrenti 
O* dell'Alma indurata annofogelo , 

E con taxz? fpumanti 
D'ambrofie sì foaui , 

Volane ratto à raddolcir fedele , 

Chi per darti dolcezze, ha prefo il fiele j 
E fe pur non abonda 
Di sì dogliofi humori , 
t Qual Sirte fitibonda 
L'inaridito feno , 

Dolor di non dolerti , offrigli almeno ; 

Che chi per noi di puro Amor languifcc 
Il de fio del defire ancor gradifee . 

Parla il Peccatore . 

Altro non hb , che pouertà di pianto , 

Deh riceui , Signor , la mia mancanza , 
Poiché appreffo di te , che riami tanto , 
La mia penuria ogni douitia auanga . 

O forila d'incanti 

Ch* ac cieca gl* A manti , 

Che in rimirar l'oggetto à lor gradito , * 
Si figurano il Nulla vn Infinito , 

• • * . . * * 
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ARIA MORALE. 


Q Valorj mio Dio,' V offèndo , 

Non è l'oggetto mìo d’offender Te 
Ma foto , infano intendo 

A sfogar vn defio , ch’auuampain me 

u ' \ \ » v» : 


V *. 



Sento pena , che gioire v ‘‘ ; • ^ - 

Sen\a l’oltraggio tuo non poffa il core , 

Ma quel fcr nido defìre , 

Fà, ch’io pof ponga à vn veggio il mio Signore f 
Ond ’ in megxp al goder , s’in te rifletto, 

A fofpirarti offefo , io fon coft retto . 

•» 1 • * « 


Jguefia terra , che c alpe fio, 

E ch’io ve fio i ; . 

J^uefla quefta mi fa guerra , 

Che mentre in lei m f annido, à tei foggetti 
Fà , ch’io formi à fuo cenno atti , ed affetti $ 
Onde l’Alma reina , 

Perforila, à ferita rea, ferite, e s’inchina. 
Defolata Virtù > 

Abbattuta Ragione ì 
Io ti veggo prigione , 

E ti piango per fempre in feruitù t 


Hai pur doti fuperne , 
pipi di Potenze interne 

g z Ordì - 
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Ordinate falangi , 

Il tuo ceppo è di polue f e pur no*l frangi 
Se in ala fpedita 
Del Cielo ogni mente 
Volatfe à tu , aita 5 
A* porti in libertà non fa pojfente > 

Sai fà , chi repente 
Pub fpcz^ar del tuo piè quel laccio annofo ? 
Sol, di chi tutto può , guardo amorofo . 
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ARIA MORALE 

. ; ' / 

O Dio , perche non t’amo 
S’il vero Ben tu fei ì 
Logro gl’ affetti miei 
In cofe , che fouentè anco difamo $ 

O Dio perche non t’amo ì 

Ahi pur troppo comprendo 

Che le furie d’vn cor fon le fperan^e 
Cerberi d’vn penfter , fono i defirl , 

£ ch’io vò m achinando i miei martiri, 
Qualor grandezze à cumular m'accendo. 

Ma la prefen^a 

D’honor , che fi vede 
Quantunque fallace , 

Vince l’abfen\a ' 

D’vn ben , che fi ctcde , 

Ancor che verace 5 

Poich* antepon quaggiù l’huomo infenfato 
Il fango poffeduto à vn Ciel fperato 5 
Che con arbitrio immenfo 
Le potente reine opprime ilfenfo . 

Termini quefie liti 
Vn tuono onnipotente 
De’ tuoi celefii inaiti . 

§ 3 Spin- 
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Spinga qucfl’Alma algente 
ÀI èonftglio megli or e 
Vn fulmine d* Amore . 

Ma d' amarti incapace io mi confeffo ; 
Non puote vnirmi à te, fe non tujltffn * 



Per 
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BEATISSIMA VERGINE* 


Aria . 

A Tuono , chefir ali 

Dal Cielo minaccia , \ 

Dolenti mortali 

Non imbiancate di palio r la faccia , 
E lafsu polente Ancella , 

C he n'eflingue in vn baleno 
Co’ le neui del fuo fino 
Quelle feruide quadrello . . 

Mofira al Figlio la mammèlla 
Egli al Padre ilfcn piagato , 

Onde vien tofto ammorbato 
S trai dì foco , thè n'abbatte , 
Quinci al jangue , e quindi al latte , 



». . s. .< , -» 10 
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Per la Natiuità 
DEL SIGNORE. 

S punta ornai Sole immortale 

Dal bel Mare , in cui t’ afe ondi , 
Cb’illuflrar può mille Mondi 
Vn balen del tuo Natale . 

Sorgi ornai , forge Oriente , 

Da quelfen tanto pregiato , 

Per cui godi bauer lafciato 
£hiel del Padre Onnipotente . 

Per offrir con pronto affetto 
Se medefmo al fuo Signore , 

Ogni cor fla fuor del petto , 

Et ogn f Alma fuor del core . 

Vieni adorato Infante , 

De* mortali , e de* Numi egual te forò > 
'Scefo dal fommo Cboro 
Vie più di noi, che di tefteffo Amante 
Vieni adorato Infante . 

S*il tuo ciglio fereno à noi fi moflra 
Vn abiffo di luce è l* ombra vojlra $ 

E cagionar ne può rifo infinito , 

Vna lagrima fol del tuo vagito . 

v a Vna 
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VNÀ CAGIÓNE MORALE, 


Perche le Sfere Cclefti tlano immutabili 
e le cofe qua giù tanto variabili, 
ccaducho* 


P ER mouetilZelo 
A Volger e ter ma 
La brama nel Cielo , 
Del Mondo fi feerna 
La lubrica Mole ; 
Ch’ognor cangia tempre 
Ma gl’ A fi ri col Sole 
Gl'iflcffi fonfemprc . 



V Innocenza immortai , ch’il} Cielo alberga 
D* ogni nocino oltraggio 
Difende l'Etra } & ogni danno efclude j 
L’Angelica Vmu.dc , 

Che a regolar quegl’ Orbi ajjtfie immota , 
Li riempie di só , quando li ruota , 

E’I fuo Nume immutabile v'innefia , 

Il piè del Facitor, che li calpefia . 


Ma qui } dou * il mortale 

Tutto è maluagità , tutto è feiagura, 
Depraua la Natura , 

Contamina la T erra , 

E con legge conforte 



Io6 

Imprime eterne in lor, vicenda, e morte 

E fefora d* appreso 

Ecclifferia col fiato il Sole ifleffo. 

Lontana dal frale 
La gloria fi fìà , 

Lampeggia colà , 

Oue mortai pupilla vnqua non / ale 
Là difpiegate Vale 
Anime pellegrine , 

' Ou’è Vorigin vofira, ini fia 7 fine . 
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LA FEDE . . 

«t 

Inuita i Chriftiani d riuerirc GtESV* nato 
nel Prefepio di Bctlem « 

F I deaeri fot della Tede ^ ' 1 . 

Cb* il tutto vede , 

• In cecità , 

Sen^a pupilla 
T anto sfauilla , 

Che s' malga àf piar V Eternità , 

Tidateui fri della Tede 
Ch* il tutto vede 
In cecità t 
Io fono quella 

Che fenga apprender mai tema , o periglio , 
Corro animo fa ad incontrar Vimmenfo j 
E bench’io venga feco 
sld ine guai arringo , 

Tur con poffente idea l’arrefio , e firingo < 
guanto machina in Cielo 
V Arbitro eterno , eie cagion profonde 
Dell opre fue tanto à mortali ignote , 

Tutte rauutfo ; e quando in fe fi giacque 
S enga fpirti , e viuenti 
Solo, e beato ; e quando alfin difeefe 
Per rauuiuar gli f pentì , 

O come ben, trà quel Vrefcpe il vedo ? 

Sol perch’io , qual egli è, T adoro, c credo. 

Cie - 
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Cieca f corta 
Sol nc guidi 
In quei nidi , 

One V eterna luce al Mondo è fotta , 

£ f e notte l’afcondc infofchi horrori. 
Talpa, e lince in vn punto , il coir l* adori ? 
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ARIA MORALE; 


N oN mi cono fco (incorai 

E a tante proue del mio fango 
Dubbiofo ancor rimango 
Se tra i Mortai fi mora > 

Non mi cono fco ancora ? 

Io calpefio , ouunque puffo , 

Sparfe ceneri d’opprejjì , 

E quell* orme 3 ch'to z ti laffo , 

Son caratteri , ch'efprejfi 
Mi rammentano , 

E fpauentano , 

Che per me refia breu'hora. 

Non mi conofco ancora ? 

Chiarirfi il cor non vuole 
Inalbar fi io la di f cerno 
Vane Torri al Cielo in forte 
Che con marmo fempiterno 
Par , che sfidino la morte 5 
Ma /<? diffoluere 
Poi s 3 hanno in poluere , 

Pur è nulla ogni lor mole ; 

Chiarirfi il cor non vuole ? 
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ARIA MORALE. 

S Empre a te parla la Morte 
Co' le tombe , e co ’ feretri , 

E tu fordo , ahi , non ti fp etri 
In fentir Vvltima forte ? 

JVuel cadanero giacente 
Ch ’ a la f offa andar rimiri , 

E’ vn araldo i Puoi de fri , 

Che fausta , t *òtt fi fentt . 

Jjìuelfepolcro , (he la famè 
< Titn aperta a<{ inghiottirlo , 

In te latra ( ahi par d'vdirlo ) 

Jguaft Cerbero tri fan ce . 

Con teatri abbattuti , 

Con Imperi caduti 
In eloquenti forme 

S'affanna Cleto à rifuegliar chi dorme , 

E tu fempre di felce , . 

Ofiinato ognor pfà , ne* falli tuoi , 

Sì faconda Oratrice vdir non vuoi > 
Guardati , perche poi 
Sdegnata contr'vn fordo 
Ch'ai fuo falubre inuito 
D'impenetrabil marmo armo l'vdito , 
Rotando il ferro à tua [uf rema effefa , 
Vorrà, fetida parlare , effere intefa . 

Per 
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PER IL NATALE. 

Q Vefli, ch'ignudo piange, è il gran Tonante 
E come qui non moro 
Al nuouo horror di merauiglie tante 5 
^uefli, ch'ignudo piange , e il gran Tonante . 
Ou'è l'Etereo T tono ? 

Oue gl' Angeli fono ? 

Lo Scettro , il Regno , il folgore fonante ? 
Jjhtefìi , ch'ignudo piange , è il gran T ona nte . 
A pregio di [lento , e viltà , 

Ricompra i Mortali 
Da i ceppi infernali 
V eterna pietà . 

Cofla pene , e vai tormenti 

La libertà del Mondo al mio Signore , 

Et io Moflro de'viuenti 
Oflinato peccatore 
Di f ciotto in delitie , 

Sommerfo in douitie 
V olar prefumo à la magion Jlellante ? 

<%ueftt , ch'ignudo piange , c 7 gran T onante. 
Mi vergogno , e non ho core 
D'entrare à mirare , 

V agire , gelare , 

L'immenfo Fattore , , A 
E vedere con occhi ridenti 
Gl' effetti dolenti 
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Del mio vaneggiare 

In così lungo , e temerario errore $ 

Mi vergogno } e non ho core . 

Ond'io con nude piante , 

Poichì i P afiori, e i Rè diera il tributo , 
Proflrato in su le foglie 
Del Sacro fpeco , in cui Giesu s’ accoglie , 
Fatto delle mie colpe vn ampio fafeio , 
Jìuelle con ffebil f 'nono ■■ 1 

Offro all* Infante in pouentofo dono , 
Altro per me non hò 
Da con f aerarti , è Dio ; 

JVuejìo fol dar ti può 
Petto rio . 

Sol à portar gl* errori 
Al Monte decolori 
t Fra noi fcendtflt tà , 

Prendi dunque ò Gicsà * 
lì incarco mio . 

Altro per me non hò 
Da conj aerarti , ò Dio . 

JJhorrìda mole 
Di tanti ec ceffi 
Cb'ofcura il Sole , 

Splendida. diuerrà, s'à te s’apprcffi , 
E fc la tocca ò Redentor gradito 
Vna lagrima fol del tuo vagito . 


Porto 


Digitized by Google 



m 

Porto il Piede /opra 3 quello 

♦ 

DI SAN PAMFILIO VESCOVO 

DI SVLMONA,' 

Si fentiuano i Chori degli Angeli 
cantanti . 

C HI del margine flellante 
V armonie brama d’vdire, 
v Con'infolito de/ire ’ 

T occhi à Pamfilio le piante . 

Ei con fronte al C tei r imita 
Batte ognor l’Eterea fede , 

Ond* il gaudio , eh’ ti v’afcolta • 

Gli rimbomba in fin nel piede . 
riè d’Heroe , ch’ognor sì defiro 
Dal fuo dritto orma non muoua , 

Del gioir , eh’ in Ciel fi prona 
A i Mortai fi fa Maefiro . 

Accordar l’Etra non fdegna 
Suoi concenti gloriofi 
Con vn piè , ch’armoniofi \ 

Di Virtude i paffì fegna . . 

S’vdirebbe ancor profondo 
Sotto lui fremer l’Inferno , 

Che chi calca i fafti al Mondo 
Sforma Pluto à vn vrlo eterno , 

h Ma 
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Ma degl* Angui di Cocito 
Fifcbi rei non fi fcntiro > 

Ou * immersero l’vdito 
Le dolcezze dell’ empirò . 

Se dunque efpugnator di quanto in terra 
Muoue all’ Anime guerra 
Non fol te jleffo in del , Panfilo , bei 
A quei Celefli Orfei , 

Ma co i fuperm [piriti , che fono 
Più fublimati al Trono , 

Dell'immenfa pietà canti i trofei ? 

Deh fulminando vn lampo 
DelVctevno fplendore 
Imprimi à noi nel core 
In duplicati efernpi 

E’I trionfo de Giufli, e 7 duol degl’ Empi 
Sì giungeremo à la Magion fitprema 
Per le ficurc vie d’ Amore , e tema . 
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DI SAN GAETANO, 

Che liberò Napoli dalia 

Peftc f 

* «, 

>> , s 

Q Velia Città regnante 

Ch 'Amatone guerriera 
Su De fri ero [pumante 
A* tante piagge impera, 

Da mille piaghe ohimè giacque fuenat a 
AlV impeto maggior d f Atropo irata. 
Ninfe voi , ch'in clange liete 
Pe'l S cheto errando andate , 

La Reina f ch* adorate , 

Fatta efanime piangete . 

Voi Sirene , che ridete 

Dolce honor di quei bei lidi. 
Sconcertando i pianti in gridi 
A vendette il Ciel mouete . 

Ma riuolfe dal Cielo 
Gaetano pietofo 

Alla bella languente amico [guardo , 

E difenfor non tardo 

Con vn lampo vital del primo lume 

Tojlo in Lete abbifsò Rea, cbeVoffefe , 

E a la trafitta rfugufla il giorno refe . 

h z Hor 
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Hor Paufillipo tu , f punta più belle 
Le pompe tue sù la natia Collina , 

Beo ifior ,fupplice tncenfa 
V E feul apio delle Stelle , 

Che difpenfa 

La fatate à tua Reina - > 

S ol Gaetano all* vniuerfo intero 
Dell'eterna potenza è Difpenfiero , 

Et al fuo folo impero 

La Varca in voglie placide , e fommeffe , 

Anco et i tronchi lauori i fil riteffe . 







• ■* ' a r 
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t 1 

D Atemi lagrime , 

Ch’io voglio piangere 
Cieca beltà , 

Che ficura del tuo fafio 
Serica, mai trouar contrafio 
Sfida ognor l’Eternità . 

E pojfibilc che mai 

Non ripenfi à tante , è tante > 

Ch’ ad vn folgore dirai 
Precipitare in fiamme , 

Sepeliro in abijfo il Mondo Amante ? 

E pojfibilc, che mai 

Non ripenfi à tante , e tante ? 

T ombe , parlate voi . 

Che tenete fepolti 
EJ ertiti di Veneri 
In ceneri tramiti. 

Che pria fur gloria , hor fon orrore à N oi 
T ombe , parlate voi t - 
Ma temo ohimè dìe parlerete indarno 
C are bocche fatubri ; 

Che belle^a viuente 
Sdegna auuifi lugubri 
Di compagne già fpente ; 

Ne amareggiar confente 
Con riftejfi di morte i ve%£i fuoi , 

Tombe, parlate voi. 

. ■ ' h 3 Anch * 
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Anch’effa parlerà , 

E quando men fé 7 credè 
Di /otto à cupo Anello 
Farà pttblica Fede , 

Ch'ai fin ciò eh* è più bello 
In tenebre fen và ,5 
Anch’effa parlerà 

Amatunta , e Cipro , e Citerà . . 

Son fepolcri a le Dine d' Amore > 

E vi fioccan à tutte l’or e 
Bei cadaueri d' ogni sfera , 

Et in lor manifcflo s’auuera 
] ucl prouerbio famofo tanto ; 

Ch’ è 7 bel Regno d’ Amor t Regno di pianto * 



Con- 
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Contro F Amante Mondano . 

V ieni Amante ,eà noi rimembra > 

guanto pefa vn dolor guanto vn contento ; 
Il gioii 1 dirai , eh* è vn vento , 

Il martir l'Inferno dffembra. . 

Tanti /degni , doglianze , 

Celo/i e , lontanante ? 

Di/pretti $ tradimenti , 

Diffidente , cimenti , 

E mille altre cagion dimonflran chiare , 

Ch* anco il ri/o in Amor,/empre è penare „ 

0 /chemo deplorabile 
Di noflra cecità 5 
Sour * vn desio fi labile 
Fonda del /no morir l'Eternità . 

Ben lo vede , lo prona , lo sà , 

£ pur l'Amante in lagrimofo inganno 
Ma/cherato di gioia , adora il danno , 
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Nella Feda 
DISAN FILIPPO NElU. 

Alla Santità di Noftro Sig. 

ALESSANDRO SETTIMO 
Aflfunto poco prima al Pon- 
tificato . 

F ilippo , ancorché algente 

Nella fua Valle i ripofar fi fila , 

Pttr de" tuoi Monti il dolce incarco ei fente j 
Palpita più che pria 
Con arfure nouelle , 

Non di vedere il Sol , ma le tue Stelle , 

Arde di rimirare , 

Ei ch’è fi nòto fpreXX At0Y degVOfiri > 

'Te , che giunge (li à rifiutar T lare . 

Stupì fcc , che fi mofiri 
Cenitor sì fecondò. 

Senta Filippo , à’AleJfandri il Mondò . 

Quindi in deftro Configlio , 

A* trionfo del Cielo , e prò di Roma , 

S*ei non ti generò , t* adotta in figlio * 

Tuo Difenfor fi noma , 

E di venir t’ affida 
A trionfar con te dell Afta infida * 
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An?j vnirai benprefìo 

( Solo in virtù de li preftdij [noi ) 

Ambe l’Orfc efpugnate à gl’ Ajlri tuoi , 

E con piti chiaro inneflo 

T ripianterai feflante 

Su i Rifci le tue [guerce, e su V Atlante . 
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AMOR CELESTE. 

N ON mi chiamo fuenturato 
JBcticb’ io pene 
Pe'l mio bene , 

Ch'il penar mi fa beato . 

Ri pen fondo a chi mi fere 
Benedico le ferite , 

E con auido pen fiere 
Le defidero infinite , 

Spenderei ben mille vite 
Per comprar vna fol piaga 
Da quel guardo , che mi appaga 
Quando ancor mira f degnato . 

T engo sì pretiofi t miei Martiri , 

Che dell'Anima mia 
Ne i ricetti più interni 
Li cufiodifco à conferuarli Eterni 
Ripofa , ò tormento 
In me^go d’vn core , 

Che quando più more 
Più gode contento . 

Gioire mi femo 

Che crefca mai fempre 
Con prodighe tempre 
L'incendio adorato . 

Non mi chiamo fuenturato. 


Nella 
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NELLA NATIVITÀ* 
Della 

MADONNA SANTISSIMA-, 

E CCO in lucè 
Quella luce , 

Che del Sol l'Alba farà . 

Da la mente 
Onnipotente 
Prima figlia di beltà . 

JQueflaè Madre 
Di quel Padre > 

Ond* il Tutto originhà * 

Jgucfta è quella > 

Che nóuella 
S cor fe ptial* Eternità , 

0 quanto fei pur grande 
JBambinettd ve%p^cfa , 
gè ben ten giaci in breue Culla ajcofa ? 
Abbracci arai tu quello , 

Che con Vimmcnfità V Olimpo abbraccia 

P nel tuo fen gradito 

Pia preferito il confine all* Infinito * 

Le noflre Alme fuptrbe qui fono 
Piangenti 
Cadenti 

A chieder perdono*. 

Deh 
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Deh trouin mercè - y 
Che ginfto non è , 

Ch* innanzi à Maria, 

Cordoglio fi flia . 

Se ti vedeffe Auerno 

Cangierebbe ilfuofofco in raggio eterno . 



Pccca T 
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A Pie 

DELLA CROCE. 

G Olpe mie venite à piangere f 
Ben fapete 
Chi voi fiete. 

Sete quelle 
Che rubelle 

Ogni legge del del potejle frangere , 
Colpe mie venite à piangere . 
Comparir voi non ofate 
A ’ qual trono di vendetta , 

Ou’ tl Giudice v'afpetta ; 

M a v* ingannate, ò colpe, ab, v* ingannate, 
£htel fagrato augujìo Legno 
Tribunal non è di [degno , 

Ma ben Reggia di pietate ; 

Voi v'ingannate,ò colpe, ah, v'ingannate . 
Mirate , che quel Grande 

Per non veder in voi le macchie imprejfe , 
Tien le palpebre oppreffe ; 

E per non flagellami in mille modi 
Frena le man co i chiodi , 

Sol per renderai alfin purgate , e monde , 
V n diluuio di f angue al [noi diffonde . 

Par - 
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Parlate (o*l pianto 
O' colpe pentito , 

Sarete gradite 

Da lui fh'vn fofpir vofiro ambifee tanto j 
Parlate co'l pianto , 

Pur che gemer fi finta , 

Il parricidio ancor gloria diuenta , 
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COMPONIMENTO MVSICALE 
Nel feliciflimo Sponfàlitio degl* 
Ecccllcntiffimi Signori 

DON MAFFEO BARBERINI, 

D. OLIMPIA GIVSTINIANI . 

C E {fa il Verno , e vienfefiiuo 
Il feren di P rimaner a , 

Quando V Ape in lieta fchtera 
Forma i Fani in sit l’Oliuo . 

Se la Pecchia à tutte l'hore 
Di dolcezze è fi ferace > 

In quell* Albero di Pace 
Ne darà copia maggiore . 

Fu d* altrui vana credenza 
spettare ira nopente , 

Nocumento non fi fente , 

Oue regna V Innocenza . 

Che difdegni , e che rigori 
Sofpcttaua il cor tremante y 
La Colomba Augello amante > 

Non può dar fenon Amori . 

Lcfacelle , eh* altri crede 
Ejfer fiaccole d* Aletto , 

Con nouello , e dolce effetto 
D' Himeneo diuengon tede . 

Hime - 
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Himeneo , ch'allaccia 3 e doma , 
Mille ceppi infieme vniti ; 

Di min fono i Quiriti , 

E Romana è tutta Roma . 
Jjhteflo vincolo , che flrinfe 
In vn cor la Patria nofira , 
.Quella Patria effer mi moflra , 
Che concorde il Mondo vinfe . 



li 
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IL FORTVNATO, 

Si crede che la fua felicità non habbia 
mai à finire . > 

i 

M I fa pur ridere 

Jìuefl' Incofrante 
Humanitade , 

Che col Tonante 
V Etcrnitade 
Si vuol diuidere . 

Grand e^a che fi fondi 
Su hajì f empiterne , 

Tra i momenti non fi feerne , 

Ne può flar co’ i moribondi . 

£* patria ilfuol del fempr e infralii fenfo, 
Chi vuole immenfità , cerchi l’fmmenfo . 
E pur da piangere >cb'vn Alma ingrata 
Stia sì gelata 
■ Che col fuo ardore 
L’Eterno Amore 
Non Vhabbia à frangere . 

Con tal rigor soggiaccia , 

Che non fente impietrita 
Ciel , ch’armonico V imita , 

O che rauco la minaccia t 
Arma contro il F attor la fua fierezza , 

E fra Giudice , ò Padre } egufll lo ) pregia 
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CANZONETTA MORALE. 


Aria. TT Dite Mortali 

V Loquace il Momento 
Ch 9 in fifehio di Vento 
V* intima il morire $ 

Hauetc defire 
Dal rifehio fottrarui ì 
Non altro fentiero 
Di [campo fi dà, > 

Cbetojlo annidami - 
Nell 9 alto penfiero : 

D'Eternità . 

, 1 • • • > • * . » 


Ree. Chi rammenta quegl 9 Anni 

Che difpenfan perpetue ò glorie , ò pene , 
Chi mira gru nel tormento fo A hi fio 
In crucio ardente e fijfo , 

Dolcrfi l 9 Empio, e chi lafsu rauuifa 
T ra gioia non diuifa 

Sederfi ilgiufio, ah , che difpregx a M nulla. 

Di ttofìra hreuità f ne fi trafi alia "> 

Tra le mi fere fc?pe , 

De le pompe terree. , 

Ma [aldo in quegl 9 . oggetti , 

Che non cangiati tpai tempre > • 

% Dà fi conferma » . -,.v. i , . . .. 

Là fi conforta , e pare 


Digilized by Google 



131 

Nel fuo teatro interno 
Partecipate mcb’ei del Sempiterno.- 
Aria. E * lattea iljnomenio , 

Ch % a li petti ‘ 

* Pargoletti 

~ Giganteggia , éfà fpauento $ 

Nobil Alma fe ne ride 

Non ammette Chimere vn cor d* Alcide . 



\ » * 




\ 
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TRE’ STROFETTE 
MORALI. . 

Di Primauera , d’Eftate * e di 
Autunno . 

Q VefPauretta mefaggiera , 

Che feti và di lito in lito , 

Con vn fibilo gradito 
A' bandir la, Primauera 
lufinghiera ; 

Quante fuperbe fronti d mòrte ha fpinte 
Co'l dolce fiato , e quante luci ejìinte ? 
Ogni tempo Rancide , & è mercede , 

Se in preda all* altra vnaflagion ne cede . 

JPucfio Sol , che *1 Mondo affida 
Con pupille arfe d'amore 9 
E conferuide dimore 
Sì vicino à noi s'annida 9 
H omicida ? 

Con quel raggio poffente à quanti intima 
la Pira, e ITma, ou'in oblio gl' opprima. 
Ogni tempo &c. 

Mentre accinto al dono vfato 

Sferza Sacco il Carro d'oro 
4 - Eco 
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2 ? co’l liquido te forò 

Riga intorno il Monte 3 e*l prato ? 

Diffidato ; 

Con quell' Vr ne d'ambrofia altrui si liete 
guanti auuelena, e quanti immerge in lete ì 
Ogni tempo Rancide , & è mercede 
Se in preda all'altra vnaftagion ne cede , 
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lamento À 

DI 6 I V DA* 

/* 

R Apitemi dal Mondo , 

Toglietemi dal Sole 
Furie vendicatrici ; 

Che troppo reo , troppo nocente io fono ; • 

Non merito perdono . 

Così contro fe fìeffo 

Ricbiedea le vendette 

Pentito Giuda , e con pupille irate 

Mirando ad bora , ad, bora 

Lo federato argento , n ... , 

Accrefcea difperato il fuo lamento « 

Nò , che fperar non lice \ 

Pietade à me , che vcndifOr mendico 

Diede à pregio sì vile 

Il te foro del Cielo > • 

Sì , che feccahò la fonte'- : 

Dcl fommo BenCjed altro in Ciel non refia. 

Se non accinto à fulminarmi vn tuono . 

Non merito perdono . > 

Ma perche chiamo in forfè 
La Diuina boutade ? 

Ch’inefau/la , & immenfa 

Tanto s'accrefce piu, quanto difpcnfa ì 

Ahi, che Aborrendo ecceffo 

. e r » ; Ond* 

v * w» v. * 

• / 
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Ond * in preda a quegl’ Empi 

Diedi pur dianzi il Redentor Maeflro , 

T rafeende di pictade ogni confine 5 
Et alle mie rapine 
Predator mi forando 

Spererò d’accoppiare ■' ^ A 

Anco il celeficdono ? ' • A T ' ' 

Non mento perdono . V- :: 

Ecco che già dirupaci 

Lagran Mole del Tempio à fepelirmi. 

Il Sol minacciami , 

La Luna sfidami , 

Le Stelle in atro crine 
M’ intimano ruinc , 

Ond ’ in ira à i viuenti , 

In odio a gl’ Elementi , 

A i Numi ingiuriofo , à me nemico , 
Altro al fin di rimedio al mal non trouo , 
Che vinto dalla colpa 
Prccipitarmià morte in abbandono * 

Non merito perdono . - ; x 

Si dalla lingua al core 
Bifpinfe il cupo duolo , 

E per renderlo eterno , 

Folle , le fauci ifìcjfe 

Onde efalar folca , con nodo opprtffe . 

Se vn’ anima frale 
T rabocca nel male , 

Non fperi mai piu 

hU _ i 4 Per 


Per propria virtà 
Vederft rlforta 

$*vn lampo di lafsù non la conforta l 
Si dunque pentita 
Attenda Vaita 
E chieda mercè 
Con feruido Zelo ; 

E difperi di sè ? ma non del Ciel<y « 
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DEL DE LEI N O , 
Reaie di Francia . 

* * • « ' <4 * ^ 

P Refi àtomi le lingue d'oro 
Voi Gigli redi , v . , . 

Per dir q uel T eforo , 

Che [punta à Mortali . , , 

O culle fatali, 

E pronte , e foauì , .. . 

Non tarde , né grani , 

JQualgià d' Alcide i nafcimenti foro., 
Preflatemi le lingue d'oro . 

/ più faggi , e bei Conforti , 

Ch* a i trionfi il Cielo appetii , 

Han prodotto il fior de'belli 
Han formato il Rè de' Forti. 

Onde adulto , che farà 
Mille ognor languir farà 
Di pena efirema , 

Veneri per Amor , Marti per tema, 

E diuerrà con giubilo fecondo 
Sola delitia , e libertà del Mondo,. 
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G Rand' inganno è l'apparenza , 

Sotto Mafchera di bene 
Si trauefiono le pene 
Per tradir l'altrui credenza ; 
Grand'inganno è l' apparenza* 

Viue l'huomo addormentato , 

E sì fogna ognor tefori , 

Ma f puntando i primi albori , 

Più cht mai ne refìa fenga • 
Grand'inganno è l' apparenza. 

Infelice forfennato 

Jaguel desìo ch'à larue crede , 

Non ne porta per mercede ,/ . 

Che cordoglio , e penitenza • 
Grand'inganno è l'apparenZ a • 

<. ’ -, v " • * 

Jgucll' incauto Augellctto , 

Che d*bn fifehio mentito 
A c con f ente all' Inulto , 

Refla eterno Conforte 

D'vna angujla prigion , fe non di Morte . 

**- t v‘ 

La credula farfalla 

Perche troppo corteggia 

Eiac~ 


t 
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Fiaccola che lampeggia y . 

In lagrtmofe tempre 

Adorando vn baléne > arde per fempr** 

V. 

JW t/e/m <// quaggiù , ? 

jB* doglianza il rifojfteffo 9 \ * 

i?* mancanza ancojl pójfeffeg . •> * /v 
Lontananza è la prcfev%* + V'\r 
Grand' inganno d 1' app*r*n%4, • 
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ARIA MORALE. 

* t 

O Quanto concorfo - - 

Intorno à Fortuna ? 

Il Mondo s* aduna , ' ; 

Chiedendo foccórfo „ * < 

Vuol guerre Bellona , 

Vuol pace H imeneo 9 

Douitic Pomona ' 

Vendemmie Lieo . 

Cliti a il Sol, Tifi il Mar , Leandro il lito, 
Didonc il Marito , 

Plutone la Moglie , 

Mcide le fpoglie •» - » • * '*• p “• 

Dell' Hidrn, e dcU'OrfoX 
O' quanto concorfo . 

Ne "vede l'infano. 

Che quefta infedele 
Per girne lontano 
In mano hà le Vele 9 
£ Pali su '/ dorfo , 

O quanto concorfo . 

Ma fento che rifponde anima incauta. 

Che per afficurarft 
Della temuta fuga, 

£ far di quella rea certe rapine 9 

Laflringerà nel crine , 

i ~ • £poi 
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E poi che fard ? 

^uani' anco fi prenda 
La chioma > che fenda , 

Chi poja non hà ? _ 

A tempo vedrai 
A proua faprai 
Che de* tuoi voti immenft 
L’alto pojfeffo ad vn capello atti enfi j 
E quello effer ti penfi 
A la Rota volante 

Xfi quel Nume incollante , il fienosi morfo ? 
0 quanto concorfo &c. 






/ 


Pec- 
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A Piedi dei 

CROCEF I S S D. 

» • 

* r * { •; «.■ j‘ * 

Aria àz.\Q$i. • , .. . 

• ■ • ; • .... 1 . * 

Pcc. T) ReflateSni V ardore , v , t 

JL Serafini celefli , r 4 
Ha pictaie e dolore 
* ' ’ Vn incendio fi defli , 

Cb’incenerif ca il core - 
Serafini celefli 
Preflatemi l'ardore . 

Al grand' vopo 
E poco il pianto , 

Voglio vn foco , 

Ch'arda tatta % 

Ch'ogni vena dell'Alma arida refli , 
Preflatemi l'ardore - + 

Serafini celefli . 

Ang. Quel Serafin fon io , 

Che sà romita belga 
All'amante Francefco 
Con infocati rai 

Del trafitto Giesà l'orme fi am pai 
Hor tu da' Serafini 
Che pretendi ò mortale ì 


Mi 



Vuoi f or fi, ch'io, di quel medefino ardore, 
' F 'imprima , i figni al corei 
Ab centro d'empietà , 

Abiffo ai perfìdia , e tradimenti , 

T u fi eierato tenti , 

T u nemico prefumi 
D’ apparecchiare il loco 
Nell'empio petto à quel celcfte foco > 
Monda pria l'atro fino 
Di frodi innate , e rinomila il core 
Con più faggio tenore , 

Sradica pria quegl' odi, » 

Cb' all' altrui danno ineflingutbil nudri , 
Quelle lafiiuie ammorba , , 

Che con vampa infernal t'ardono in fino, 
fucila fuperbia abbatti , 

Onde conculchi in vn la terra, e'I Cielo * 

F poi chiedi , & attendi 
J^ua/ìin merce dai Serafin gl' incendi - 
Sparge i voti , el'oprc al vento , 

Chi peccando implora aita , 

Colpa annofa in fin nudri ta 
Non fi toglie à vn lieue accento , 

Frangi l'antico gelo , 

Non fi compra co'l ghiaccio ardor di Ciclo . 
Pec. Dotte fon le catene , 

Doue, doue i flagelli 

Di roflri armati à lacerarmi il fino ? *£ 

Jffnìvuò , che venga meno . v 

- A per - 
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r A percoffc fanguigne , 1 

Chi profanò con numerofo ecccffo 
I Serafini , e’I Paratifo ifleffo . 

] Voi Minifiri crudeli , 

Che con rigide sferre 

Fendete il fianco al Redentore auuintOj 

In me riuolti , in me 

Scaricate quei colpi , 

Disfogate quell’irc , 

E fenta alfin queJV in f enfiato petto 
Principe di dolor ? fe non d ajfetto • 

Tu facrilega deflra , 

Compendio di quegl' empi ] , 

Che batti i chiodi à conficcarlo in Croce , 

JRipercuoti feroce 

Con quel pefantc acciaro 

Jgucfi' impietrito core , e fa ch’impari 

Con mille colpi , e mille , 

S'egli è di felce , à fcaturir fauille. 

Mercè non diffidi 
Chi morto non ha $ 
ydite Giesk 
Che chiede pietà 
Perturba d’infidi , 

Che morte gli dà 
Mercè non diffidi 
Chi merto non hà . 

Deh trafitto pietofo , 

Amorofo languente 

. , * DoL* 
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Dolce f virante, hor che f palanchi il fonte 
Delle tue gratic, e che pietade implori 
Anco à tuoi feritori , • 

Deh dona à me che fono 

L'alma piu rea, che t' babbi a offeff. , e morto 

Vna reliquia fol del tuo conforto., 

A 2. La pietade, e la fperanga 

Già s'audn^a al primo fegno $ 

Non fentite il no (irò Dio , 

Ch' ad vn rio promette il Regno ? 

La pietade , c la J'peranga 
Già s'ananga al primo fogno , 

Con poche f auelle 

Jpucl ladro pentito *>•: 

Guadagna le Stelle i 
Cento delitti , e cento . .< 

Può f cancellar fouent# vk'vtùo accento, 
Pec. Deh s'vn ladron , ch'empia 

D'homicidi, e rapine ogni contrada , 

Vuoi che lieto fen vada 
A trionfar ne la magion del Ciclo , 

Deh tuo celcftc gelo 
A vn Alma incrudelita , 

Cberubba afe, non men ch'à te, la vita , 
Con iterato ejempio 

Difpenfi la pietà , che dona à vn empio , 

A 2 . Mortali fperate 

Ch' è tempo di pace , 

Ma intanto mirate , 

k Ch' 



14$ 

/ Ch'il Sol vi minaccia • 

In torbida face 
Mortali fperate 
Ch’ è tempo di pace , 

Tra flutti , tra calme 
Ondeggino V Alme , 

E le rifnegli infieme 

Horror la colpa, il Redentor la fpeme. 



OHA- 
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ORATORIO 

ir A S S V E R o. 

Madrigale à e. 

S E il del ne difende 3 
Piu d'altro non curo , 

Felice > fteuro 
Non temo vicende ; 

Ogni co fa è feconda 

Quando l’buman desìo la $ù fi fonda . 

- ’ . • w 

Tello. Già depofla dal Soglio , 

La Regia Vafii , e fi abilita in T rono 
Efterla bella , il placido Affilerò 
Alla nuoua Regnante 
Così proruppe incenerito Amante , 

Affile. Io fon feruoj e tu Reina , 

, 0 bellezza, ch'imperi al Mondo , 

V n tuo /guardo fdegnofo , ò giocondo 
Mi preferiue J alate , e ruina . 

Io fon forno ? etu Reina . 

Già confacro in dono à tè 
Lo S cettro temuto , 

Che il Fato mi diè ; 

T u prendi il tributo , 

k 2 Tu 
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Fu godi V omaggi* • 

.£>* feritalo , 

Ch’il Ciel ti defiina ; 

7o /ow [cruore tu Reina. 

Eftcr. La Corona , ch’il crine mi cinge , 

E’ catena , che V anima firinge ? 

Sempre ancella di tua bontà , 

Fi n, ch’opprejfo da* mortai gelo 
fucilo velo non fi dificmpre , . 

Fida fempre 
I tuoi cenni adorerà 
La Corona, ch’il crine mi cinge 

' ' . * r 

Affile.). Sì, si 

Efter. ) *. . Si vma, fi regni , i 

Con man ridondante 
. Ne doni i fofiegni . -• 

L’Eterno T onante j 
.Si , si , . . 

t ' < ' * Si viltà , fi regni . , 
t . : Ogni gioia terrena 

J^uado è dono del Ciel,fempr*è f cren a. 

Efter. 0 gran Padre del Cielo 

E quale in me Regia Virtù fcorggfli > 

Che fublimar godefli 

A Monarchia nottcll a 

Vnafi vile ,& inefperta ancella , 

, * : * ai 
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Al che mojìrar volejìi , 

Che fei mortai fouentc 
Cefo for\a onnipotente 
Ad Imperi , e trofei chiamati fono, 

E’fol di tua Virtù libefo dono. 

Vn nulla , che tra il nulla ogn’or s'aggira 

E che /ir inger può mai 

Con quel vino deftr,cbe sì l'ingombra ? 

Za nebbia, i nembi, t venti ,il fumo, c l’ombra. 
Il fonte de’ beni 
La sùfiftà . 

^uei, che ’l Mondo ne dà 
A noi fembrano ambrofie, c fon veleni 
Non ci t ] tema di rifehi, e non di morti 
Quando l’eterno ben dona i conforti. 

Tcfto. In tanto A man il Grande 

- Della graditi re al primo Tiranno , 

A cui fronte non era , 

.Sduantunque inuitta , altera , 

Che con faggio coniglio 

Non inchinaffe burnì Hata il Ciglio . 

S’irritaua , fremeua , 

Che fra turbe cotante 
Al fuo cenno fommeffe 
Vbbidir Mardocheo fol contende ff e - 

A man. Ardo, moro, che folo 
Vn mif creder. te Ebreo 

k 3 Mi 
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Mi contrari il trofeo, 

£ mentre il Mondo al guardo mio (ì piega % 
Sol nepuhlici ap pian fi bonor mi tiicga . 

Morirà , v 

Non farà , chi il difenda 
Dall’ira tremenda > 

Cb* in petto mijìà . 

Morirà , morirà. 

La Terra , le Stelle * 

Se mcfle Or attici 
In dolci fauelle 
Placare vorranno 
Mie furie vltrici 

guanto più tenteranno , in van 4 farà 4 

Morirà, morirà . 

JEun. Eccolo , che fen viene 

Tu, che del Regio arbitrio arbitro fei j 

Come puoi , come dei 

Tollerar , ch*vn malnato 

Ne* tuoi feberni ojìinato 

Con temeraria voglia 

J%uct,cbe il Mondo ti da , folo ti togli a ?' 

Rifucgliati d vendetta 

In tormento fa frena 

Appresagli la pena < . 

Mard. Solo a Dio Vbonor difpenfo , 

A lui porto ojfequio, e voto , 

A vn 
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4 vn ìmagine di loto 

La mia man non offre ineenfo . 

Solo à Lio &c . 

Scatena pur lo f degno 
Al fegno, che vuoi tù y 
Accenderlo maggiore 
Nelvelenofo core 
Vluton non vaglia più > 

Scatena pur lo f degno 

• di fcgn° > d je vu °i * 

j Mai 

La me non bauraì 
L'humiliata fronte vn Itene pegno 
Scatena pur lo / degno c 're. 

Ch'io t'adori, oh quefìo è vano , 
Vicino , lontano 

r Induro à non curarti il mio confermo 
Solo d Lio l’honor difpenfo 

A man. Che dirai , 

■ Se vedrai 

Schiere armate vfeirti innante > 

Marci. T' odiato fempre collante. 

Aman. Quando poi offriranft agl' occhi tuoi 
Mille T omhe in vn infrante ? 

Mard. T'odiarò fempre co/l ante. 

A man. .E quando ogni loco 
Li fanguc, di fuoco 

* T u mirerai fumar tutto tremante > 

k + T'odia - 
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Mard, T'odiarò fmpre collante * V 
Nelle firagi , e negli incendi \ 

i 

Aman.) , Tu meco la prendi ? 

Mard. ) a La forza d'vn alma , 

Ch'afpira alla palma 
Ancor non intendi ? 

Tu. meco la prendi ì 
Guardati, che vicina è la vendetta. 

Chi s’ indura nel mal, la penaafpctta . 

Tefio. Hot Mardocheo che leffe 

‘ In fronte à quell* irato il proprio feempio , 
E la fenten\a vdì fi cruda , e rea 
Contro tutta Giudea , ' 

Per riparar la pulii ca mina 
Corfeà pregar d’aita Efier Regina . 


Mard. Piangi meco , fiam morti 
Vn bora fatale 
A firage mortale 
N'attende conforti . 

Piangi meco &c. 

* Già con horrida Tromba 
Aman tutto Ifrael chiama à la tomia . 


Eftcr. 


Ohimè , che fento, ahi Geni tory che narri $ . 
Mal cenno d’vn crudcl dunque dipende 
La libertà > la vita ? 

' . Vn 
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fin alma incrudelita 
Con leggi inique al fuo voler folnoto 
Condurci tutti alfuncral ne puote £ 
Dunque ancora non bafìa , 

Che dal patrio Giordano 
fi Popolo di Dio viua lontano 5 
Che fuentura più acerba 
All* eccidio fupremo hoggi il riferba ? 

£ vedrò, Uffa, me, pionere il f angue 
Dall' innocenti vene , 

E in peregrine arene x 

Star fi ivfepolto il Genitore e f angue > 

E mentre il piangerò, farà chi fero 
Tofio interrompa i mici pietofi offici > 
Mifera me , che folo 
In rimembrar sì lagrimofa fcèna y 
Tramortito di pena . 

Efter. ) * . Non farà, ccm’ei fi crede 

Mard.) 4 V Innocenza ha fempre intefa 

Ogni Stella àfua difefa \ 

Anche il Sole 
Punir fuole 

Crudeltà, ch'ogni altra eccede. 

' Non farà , come ei fi crede. 

* f 

Tello. In qttefle voci la Regina ardente 
Penetrando repente 
Al noto foglio del Monarca AJfiro, 

Con 
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Con sì mcfio tenore 

Chiamò Loquace in su le labra il Core - 
pfter u-Spofo rcal , che [ci 
Ree Come refugio à i Ci ufi i , 

Così flagello à i Rei , 

Deh mira , eh' vn Tir anno 
Efcmpio degl* Infidi , 

A cui te fìeffo, e li tuoi Regni fidi, 

Non fatio , che f oggi accia alle fue voglie 7 
guanto al Mondo s* accoglie 
Anco la tua Conforte , . 

Che eleggefle à regnar, cojìringe à morte . 

A (Tue. Che parli, che dici ? 

P,fter. Io fon ridotta àgl'vltimi fupplici, 

Affile. Che narri , che fento ? 

Efter. Rejla della mia vita.vn fol momento , 
Affue. Scn%a me, che all* Orbe impero, 

Jgual folle , qual fero 
Condannarti à morte può ? 

i 

t * 

Effcr. Il dirò , mà confenti i 

Che prima alla mia menfa 
* Per vna gratta immenfa , 

Colfauorito Aman ne venga TU # 


AfliiC. Purché s*intenda , 

Chi tanto pretenda , 

Andianne su sii 

An * 
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Mer. Àrtdìanne d gioire , , 

Afille. A menfa fefliua t 
Che foto rauuiua 
Il noflro morite . 

Ogni altro human desìo, e frode, e fchemOj 
£ tempra fol Liceo il duolo interno . 

\ 

AflltC. Sì sì buon Mardocheo , 

Tu che / coprendo già trama sì ria, 

Che contro me s*ordìa > 

Con opportuna aita 
Mi fi ab ili fi i in vita ; 

Fieni à parte con noi di gioie, e ri fi, 
ìn guiderdon dc*tuoi'falubri auuift . 

Tetto. Erano ìn punto di fcdtrftà menfa , 
Jjhiando V alta Reina , 

Di pallore, e di foco impreffail Volto , 
Fatta loquace anche nel guardo irato , 
Con sì flebili accenti 
Ffprejfc ad Affuero i fuoi tormenti . 

£tter. £ qual ti credi tu , che fi a la Sfinge , 

Ree. Che con rabbia inaudita 
La mi fera vita , 

Dime, del Popol mio à morte fpinge ? 

B qual &c t 

Afille. Deh , deh 
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Quel crudo , 

Quel fiero , 

Quell’empio , qual’ è ? 

Efter. Queflo fuperbo Amari , q ite fio crudele , 

. Queflo nemico , qitefio 
Con lacrimofa forte 

L’innocente Ifrael condanna à morte . 

, %. . , % 

A (Tue, Perfido , rigido, barbaro , 

T « mia gioia , e quanto ben poffiedo 
Co’ i fieri arbitri) tuoi ■ 

Defiinar fen%a fallo à morte puoi ? 

\ 

Eftcr. Sì, cb’ei nc vuol fcpolti , 

Mar à.La fcntcnxa d’empietà 

Ne’ tuoi Regni ornai feh và , 

Che flavi tutti in ftrage annoiti . 

Sì &c. ' 

' , # 

Afille. Mora l’infido, mora 
Piu non rcfpiri , 

Si doni ben prefio „ ‘ • 

Con firatio funeflo 
In preda à i martiri , 

Pià non re f piti , 

\ 

\ 

,Tcfto. Così quel capo altero 

Che dalli Numi ancor pretefe inchini , 

3, Per 
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Per decréti diurni • ' 

M Patibolo ifle/To i membri affijfe , 

Che à vn innocente Ebreo pur.hor pre- 
ferire. •••'-■ .. ;* 

Aria per varie voci . 

Nemico di fefleffo 

S empre il fuperbo fu , . 

Jjfuanto piu tende in su. 

Tanto più refi a opprejfo * 

Superbi piangete 
De* vofiri defiri , 

L) e* vofiri deliri 
Son quefte le mete i 
Superbi &c. 

Jgui termina il Fafio , 

L’altegp^a qui cade > 

Sofiien vanitade 
Le Moli, ch’ergete 
Superbi 

J n pena fen va , 

Supplicio diuiene 
La credula fpcne , 

Che firugger vi fè 

In 
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In brame inquiete 
Superbi &c. 

Vinfaufio fin dell altererà vojlr* 

Il diroccato Aman chiaro nc moftra 


/ 

- ■ i 

IL FINE. 
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IOANNIS LOTTI 

EPIGRAMMATA 

eminentissimo principi 

F RAN CISCO 

S.R.E. PRESBYTERO 

CARD- NERLIO 

DICATA. 
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EMINENTISSIME, 


A C 


REVERENDISSIME 

DOMINE. 

OANNIS Lotti Auun- 
culi mei Epigrammata > 
in iucem nunc prodie- 
ra , iure ortus fui pri- 
mordia à fplendore Pur- 
pui*9 Tu^Princeps Emi- 
ncntiflìme , aufpicantur, 
qui Authorem tanta femper confueuifti 
v completi beneuolentia , tot cumulare-» 
benefieijs , vt non immeritò Te Moece- 
natem , Titumque fuum appellaret , ac 
veneraretur» faspiufque in tui Laudem, 
& obfequium , non aflentationis ceftro 
i>ercitu$, à qua longiflìmè aberat, fed 

a 2 fin- 
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{incera voluntatis ftimulis a&us carmina^ 

illa prometee . 

Non ego^fiTepe fiore Vates r 
Acàpiam , Cyrrh<ea *velim fecreta mouentem > 
Solltcitare Deum > Bacchumque avertere. ^ 

Ny/à-,. 

Cum igitur hxc tua fuerit in Auuncu- 
lum meum , vfque dum in humanis egit> 
munificentia 3 edam defun&um pari amo- 
re profequi non dedigneris , hilari fcili- 
cet vultu prima hsec Poefis eius libamen- 
taexcipiens 5 Tuoque patrocinio fulciens . 
Quis etenim vel rigidus Cenfor improbo 
audebit carmina irta fubijcere examini, 
in Ampliami Cardinalis gremio polita > 
qui generis claritudine , morum candore > 
prudentia 3 do&rina > Ecclefiafticae difei- 
plinse zelo > aliarumque virtutum infigni- 
bus omnes ferè potentiiTimos Europa? Re- 
ges in fui amorem traxit 5 & admiratio-* 
nem ? Quique poft reue&os triumphos 
è Flora viridarijs fecus Tybridis vndas 
plantatus , honoris , & grada; fru&us > 
tamquàm Libani Cedrus pulcherrima_> 
ad comraune bonum proferre non defì- 
nit ? Seruet Te Deus > Princeps fapicn- 

tiflimc, 
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riflìme» ad Neiloreos annosi & aft pr*. 

mia, glorio/is laboribus . tuis debita , at- 
quc hoc interim me Lotti Tui Nepotem , 
. Nominique,Gentique Tua: fummè ad- 
ditino femper diligere , femper tueri pra 
animi T ui magnitudine velis , 

£. T, 


A 


HunmiJl. atque Addi<5Ufs.Sei;llus 
Àmbrofitts lance llgms. 

IN 
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Epigrammatis Ioannis Lotti l ni- 
hil deprehendi à bonis moribus dif- 
fonum , aut San&iffimae Fidei * contra- t 
rium 5 fed plurima Tanti Viri ingenio, 

. fpiritu , & eruditione > digniflima . 

Ego Michael M.Cappcllarius . 
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EPIGR.AMM ATA 1 

IO'ANNIS LOTTI 

DE SANCTISSIMA 

evcharistia 

epigramma. 

P ^AvuciCcfes Totum y Cereris fall acid y>erum % 
Menfura immenfum continet ; Effe nihil . 

Ex primi tur niue Jlmor feriteti s , albedine Liuor 
Menfa Crux > gufiti Taffo , latte cruor . 

Ueu rapiunt dubiam tàm cara animata mentem • - 

Quts yenit expediens Edypus <? Vna Eides . ’ 





A Ad 
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AD ILLVSTRISSIMVM 

IVLIVM MAZZARINVM 
Ludentem Pila > de Malleo • 


D VM pendes luli, librato in cerbero. Malleo , 
Buxumque in teretem bracbia certa moues ; 

Tondere quatti "valido pulf ai 3 & Indice dextra l 
Quàm cauet ancipites fpbera magijira W . 

Et quàm fulmineo docili! feruire lacerto 
Vrfceps in Jpeciem fulmini! alta ’vorat T 

Milleque momenti f patio perfunfla perieli ! , 

Vix primo erumpem limite , fumma tenet ? 

Sic lidi , imperita i animi s ; C ir more pilarum > 
Quo libet y & mauis , impete corda rapii #. 



Ad 
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AD SANCTISSIMAM 

V I R G I N E M 

In eius Immaculata Conceptione. 

% V 

O Quàm V rginea eft, tanta hcec Conceptio , Virgo ! 
Latte fluenr , Heua nefcia» tota nitur ! 

Et bene totanitor , per quarti redimivi* ab .Arìrir , 
Solerà b abitar , Solem cingis , eumque p.irir . 

Bine expers macula , quam dat yel Origo', yel >Adur, 
Iure duo Luna, Cornua calce fremir . 

Tamaue potenr radiar , -vf, fi tibi proximet Crcus > 
Vel tenebrar yaleat luce beare fuar . 
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De Eminentiffimo 

GVALTERIO 

Promoto ad Purpuràm 

AB INNOCENTIO X. 

In cuius ftemmate flint trcs 
globi . 


V T^O ne tumeat , quem prodidity Orbe, Colutnbusy 
Tresjqueis fit felix Terra» Columba dedita 

Ts[jm velut ex ilio vis annua profluit ami , 

Sic olim ex ijìis aura Seda ftuent . 

Forte globos nitidos sAtalanta reberis ; errai : 

Sunt y quos cetemos lumine librai ^itlas < 





De 
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DEPICTVRA RVICHERRIMA 

S. P A V L I 

Rapii ad tcrtiam Coelum.’ 

/ 

\ * 

N O'l'Lfolus Valile , infuetis afjumere furfum 
Haptibus , ir Tatrum TS^ummis ales , ints. : 

. 1 

T^am qui te yolucrem , y>el maior spelte color at 3 
Hic iunttus Interi peruolat afra tuo . 

Ft j qua tu rediens miracula 'rifa negafli ; 
Contemplando, oculis confcius ipfe darei. 



A 5 Ad 

j 
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ad pictorem, 

Qui mirè expreflìt 

* *" 

S. L A A V 11 E N T I V M 

« 

. M A R T Y R H M* 


H Efperus He f perii Laurens , quem pwis, Olympi > 

Glori ce inextinttus Tbofpborus ille'ìibi ejl* 

» * 

Sicque diù fulgens Orbi tua gloriti yiuet , 

Vt Sacra Laurentius fulfit in Orbe Vyra . 


Denique participas tanto cum Mariyre palmamt 
ipfeque yel Laurens , Laurea fatta tua ejl * 



De 
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De Viro eruditiffimo 

FRANCISCO CAMELO, 

Qui varias annotationes edidit 

IN TITVM LIVIVM. 


E XpreJJo , F ranci f ce , Tito , qua balfama rorant ? 
Et •veteris Homx quanta medulla fiuti / 

Tu pincema fagax , noua rerum liba propinas , 
Haufìibus xternis anxia corda beas . 

Fons per Equum doflus bifronti in 'vertice fiuxit ; 
Ter te Jepteno in Colle 3 Camele 3 fiuti . 



9 


/ 


DE ANNA 
^ CHRISTIANISSIM A 
Iam dudum Aerili , in partii Delphini . 

r * T t • » • >• 

• « . • . # 

A Vftria Borboni Sobolem cunei ita negauit 3 
TS[oxia ne fieret Gentibus ipfa fuis . 

. i 

Sed graniora 'videns prxfentia dammi futuris , 
Beticaque inuifto Coniuge I\egna premi > 

Demus , ait, Sobolem , patrios y>t doflus amores T 
Trolis ad intuitum fauiat enfe minùs . 



Ad ' 

• i 

Digitized by Googlej 


Ad Uluffrifs. Se Reucrendifs. 

» 

IVLIVM MAZZARINVM 

Bum ad otium pifearetur in Tyrrhcno 
nondum nato Regio Galli® 
Delphino . 


D VM mare follie itas pìm , pelagique profundi 
Elingues vclucres acupe lintre fremii ; 

ì 

Vrecipitei fe f ponte gregei in lincia dedère > 

T otaque geni Tgerei vittima fatta tua eji . * ■ <* 

'TSfym Efombus , non Mullus abeft non torquibtis àtta 
Murena , & Danno Sepia mijfa mari . 

Vnui abeft Delpbin , quem nunc libi Gallica Tetbyt 
Educatin placido mox paritura finu* 



De 


t 


Digitized by Google 





%o 

DE CARDINALI CAPPVCCINO 

F R A T R E 

V R B A N I Vili. 


E X burniti teRo dominam tran status in <Aulam, 
Qua docuit Ttetas frcena , 'vereris adirne . 

4 Argento non arca grauis , non Scrinia gemmis , 
Menfa breuis , paries nudus , amièìus inops . 

V «?.•• 

fPulueream tunicam Latio fub murice cingi s, * 
Ignoti in cocco, fcis tamen effe cinis. , 



Inftan- 
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: Infante ortu Rogai is 

primogeniti 

L V D O V I C I XIII» 


I 'Hfantem , qua: fata manent , numerofa per Orbent 
Signadocent , ortuyn loifa prxire fuum > 

< • • • — . 

Terra tremens , Bellona furens y flucluque cruento 
CanUibrki, & Tufci littora merfi f reti . 

Hercnle quid maìus ì toam , fi Tyrinthius hofles 
Vieti adirne oriens , bìc oriturus adbuc . 

Sique moram notiti meruit Tyrinthius , Ijli 
Vpx quatuor Lujlris Cuna parata futi . 


{ 



Poft 
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Poft fterilitatem annorum 
ferè viginti 

ANNA CHRISTI ANISSIMA 

Parti Dcìphinum nunc 
LVDOVICVM XIV. 
AD.VRBANVM VIIL 

Cuius prillatimi Stemma , erat Sol . 

• ► * • 

V lfcera bis denos Lucina ignara ' per annos , 
Smt tandem aufpiciis prole fuluta tuis. 

Clauibus JEteteis e a vis, te Tre fide, claufos 
Vt valeant I{egum vel referare finus . 

Gallica nec poter at flerikf ere Ifegìa , quando 
P acaudata tuì lumine Solis erat • 



Ad 
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Ad Eminenti flìmum 

ANTONIVM BARBE R IN VM 

Gallix Proteso rem in ortu Delphini , 
nunc LVDOVICI XIV, 


I <AM tibi regale* geminat natura Cliente *» 
Cui fat non ynus yel Ludouicu* erat . 

Et yelut ad nutum pariat tua Turpura figge* , 
Exigis à flerili penfa negata fmu, 

Gallia Borbonij dubio tremefacla 'Hepotis 
'Hunc fiabilit folium Cardine nixa tuo , 


i • 


Ad 
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H 

Ad EmincntUfionun 

FRANCISCVM barberinvm 

Nepotem Vrbani O&aui 
In Orti* eiufdem Delphini, 

Oflqitam legiferarti Yatrms tibi TSfauita Cymbarrk 
Credidit y & Pgft or Tuppè fecundus ades , 

« 

timeas quacumque tonat Borea fu? , 'Notufue À 
ìufpice Delpbino vincere cuntta potei . 

• jé r- . „ fj( t ' 

jlufpice Delpbino , rediga in Petia Tetri , 

Monjlra quot Euxinus , quotque Lemànus boba « 



Ad 
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Ad Illuftri/fimum 

IVLIYM MAZARIN.VM 

X . 

In Ortu Delphini* 


I ’yLabio , quo ctmtta domas , fuadere tenellas 
>Aures , cir pacis prima elementa doce . 

Hoflibus atque Tuer dum iam 'vagire ruinam 
Incipit, ir crudum blaterat excidium . 

Ipfe irai conuerte aliò, •verf inique procellam 
JV flheno in dirum flette dìfertus Hebrum «. 

..Jp 

Tranfeat in gladium Scythico tua lingua T yr annoi, 
Et trepidet Stellam Barbara Luna tuam . 

l 'gumìnis ad Tumulum fociatos feeder e I{cgei 
altera qua melica ducere Stella potefii 



Digitized by Google 






la Ortu ciufdem Delphini 
ad Gailiam. 


L llta ( quii tanti renuat miracula partus?) 
^Autunno in medio germina fata vides* 

Infuetos [per are potes tibi G alita frucìus , 

Si tua pomifero tempore Flora parit $ 



Afliun- 
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ÀfiUmptum ad Clauis 

ÀiEX ANDRVM VII. 

Hortatur Author, vt vocet ad fc 
. - , Cognatos fuos. 

V fyis Terrarum Domina molitor, & ^futhor, 

S a t quia non mus , fi ater Serque fuit . » 

Mox, ibi libertas exafUs fygibus ortaefl, • 

'Hvn ino potmt Confile Mgma regi . 

Toft, it in ugufios abiit Fortuna Quixitum, » 
sA dditus Imperio, iis nona , C afar erat • 

Tulchrius in CÌaues quando celare fecures > 

•Atlas , Alcidas confulat ipfe fuos • 



Digitized by Google 
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38 

De Adaentu 

ALEXANDRI VII. 

* In Caflrtm Nómi 

t 

Antiqnitàs Dk&* Ncmoralis . 

t T lC,vbi iam fleterant T^montUs Tempia Diari#, 
1 Dignaris D omino s ftflere iure pedes . 

Virgmeo fed erti m fi flore fuptrbvjt illa. 

Tu ver xx fuperi norma pudori s ades. 

Siane Stygem Triuiè, Terrai regnanti, &*4flra» 

Tu tomem Hfgpis vi potiore preees . 

Difcrepat hoevnum t quòd fronti ìnnixa Mobomne 
forfitan eji manibus diripienda tuis . c 






19 

. In laude'm i. 

C O M IT Ì S ' PROSPERI 

BONA REI L I 

• * • « 

» | • 7 ». 

Authoris Acadcmix Caliginoforum, Se 
* - • Soiimani Tragedia cìariflìmae . 


S OL lAdrite "Prof per , Caligine clarus ab ipfa» 
Tu raptum è tenebris ynuere Tbracaiubes . 

Et ben * Lunigeri per fe micat y>mbra Tyranni > 
Tbxbea [iquidem lampade , Luna micat . 

v % 

Sed Soli mine Luna [no data lumina redder}s t 
Dum cadit } xternum te rutilare factt . 
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Ad Illuftrifllmnm . . 

CANTALVM 

Portantcm Statuam gemmatam Regij 
Delphini ex Voto ad 

SANCTISSIMAM VIRGINEM 

lavreta n am. 


I 'Hflrue felicem preciof ? ponderi pinum » 

Et yeritum pignus , Cantale , crede noto • 


r t{ec pauidum quatiat malefidtt Thetidir ira. 
Gallica nam quando Lilia carpfit byetns i 




Efl tili , fi nefcis , Fortuna in puppe miniftra , 
Quern yehis infarto gurgite , Cafar adeji . 

t 




De 
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» ; De Statua gemmata Dclphini 
dono miffa ad 

SANCTISSIMAM VIR.GINEM 

LAVRETANAM. , 


Ad Eminentijjimum 

MAZZARINVM 

Tunc Gallias gubernantem . 


S Int liceat , qutecumcjue monti exempta periclis 
Et magno fmper Delphtcus ore toner. 

Virgineis tamen ex adytis oracula gaudes 
Sumere , quce Trinceps ebibat inde tuus • 

T^umquid Caelorurti Domiti am non confulat ipfe , 
Cultricem 'E(etnorum fi 'Numa. confuluit i 
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De Statua gemmata Delphini infanti* 
mifia ex Voto ad 

SANCTISSIMAM VIRGINEM: 

LAVRETANAM, 

Cui us Prote£hr crai Eminenti fs. 

ANTONIVS BARBERIN VS, . 

♦ 

•Idcmquc Galliae Prote&or . 


A Gvofce intoni, (juò iam tua gloria creuif, > 
Et quanti Ccelum , Terragne te faciat. , . - 

Sydere£ Regina plagx fua dulcia T dia , 
istori nifi pr£ fidio credidit illa tuo. 

Et modo ftos Re?um , miferis quem denique rebus , 
‘Placati indulfii prouida Cura Poli « 

Tutelam fentire tuam longinquus , & a’yfens , 
r mpatienf, prxfens in tua iura "venit . 



De 
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De Excellcntiflimo N. 

r 7 • r • 'i * 

CON S ILI AR I O BELLICO 

• » * \ * # 

A pud. Chriflianiffimum Regem 

i , i i* 

Cum aurea Statua Regij Delphini miflfa 
cfiet ex Voto ad 

SANCTISSIMAM VIRGINEM 

lavretanam. 

I 

O Cui belligeri mole s eji eredita iuris, 

Cuius ad arbitrium miles ipbique coit . 

Tempore venturo plures confide trìwnphos , 

Di f poni , <ij 'ootis plura trophxa tuis . 

dum Laureto J^egalis fupplicat Infarti, 

Mille parai Rggnis laurea feria fuis . 

Moxque TaleRinam dum gr.mdior impetet > illi 
Crefcet Idummo pdmeaSylua mgo . 

4 J* ’ ' C V 
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ILLVSTRISSIMVS IVLIVS 

M A Z Z A R I N V S ' '* 

Conciliat C#farem , Se Regem 
Galli# . ! 


F LOS t & Arni Hfgei; Modani tetus Arbiter ille f 
Illaque Danubtj Julua Miniera fui * 

Inde cièt francai fub candida fona phalanges , 
Indeque turati Ceefarii arma ciet . 

Irruerant bello: fubitò cùm mijfus lulus * 

Mutua pacifico f 'cederà fronde ligat . _ . 

'bfuberet tt Begi Bigina tolueni odoro j 
Mercurij tanti pronuba Lingua fuit. 


■ 1 • 1 wyv- ^ 


De 
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, De Pace icompolita inter 
Reges 

AB EMINENTISS. IVLIO 

M A Z Z A R I N O, 

In cnius Stemmate eft Fafcis Confularis 
cum Securi . 


H Ofies fi firift tua nuper Iute , fecurit , 

7 Mobile nuuc Fedus , pacis amica , ferita 

Quòd ft aperis Ioni Templum, max elaudit apertum , 
j Quàm bene > quàm meritò Clauiger Orbi! eri ti 

» • • k 

. Tar eft, qui Mundum ruiturtm fulftt , vt UH 
Mundus in obfequium procidat ante pedes « 



\ 
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AD LVDOVICVM XIV. 

Poli recuperatam falutem ex infir- 
mitate mortali . 


02 


Votquot in obfcuro Cortes clauduntur duerno. 
Ver cui fi ad palmas ingcmuere tuas . 


Et laceri inuidia , Clotbo fuafere nocenti , 
Vt tibi tam claros clauderet atra dies ; 


Qu£ dum te petit , extemplò , ceu 'Numen , adorarti , 
Se tibi cum ferro deuouet ipfa fuo . 

Hinc capita Heroum Viflor premis vndique viua , 
Quceque tacenti iterarti deprimi! viteria ! . 





Ad 
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Ad Excdlcntiflìmum 


D. T H O M A M 

* 

HOSPIIIOSVM 

4 

Pracfe&nm Molis Hadrians,tunc defungimi* 
& fepultum in Tempio 


N Omine maiori quo clarior ir et in aflrj, 
*Ambijt exuuias Jlrx Hadriana tuas . 

Membra profanata fed ne tegerentur ab y>rnà; 
In propria Virgo prcejiittt Aide locum . 

Sic y>nà imtnixt<e > & parili candore wrend#, 
'Hi* decorai Cinerei , & Cimi ipfa Hiues • 


S. MARU MAIORIS 
in Monte Exquilino. 

i .j • . -* f • 



In 
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In Exequijs Illuftriflìmi 
NÀTALIS RONDANINI 

Celebrati s in Academia ffumorifiarum , 

Cuius laudes paulò ante cecincrat B. Ftt- 
ftemberg eiurdem Academia: 
Princeps . 

. * » • * T * • .* 


N jftalis nomen ferì perpetis mina ViU-, 

Exortus fiqtndem dijtat ab tnteritu . 

Ouàm fintile s maga* fietut impendimus ynu» - 
Ifitales laehrymas 'H&bMa nofira pliant* 

'Nunc m agè , cùm’ Ttndus Germanicus ante bearit * 
Tarn 'veritum Vrmbum nettari* tmbre fui. 


Eripit bine letto, ynutmqueredintavrat Orbi, 
Mbula quem Cycnum pndidit , Mbu Olor . 





Digitized by Google 



' 3 $ 

ad d; boninvm, 

Qui in Fluminis ? inundatione librum cdidit 
hoc titulo inicriptum . 

TTBBRIS I NVNDAN S 

•4 

Ligatus ad Montes 

ALEXANDRI VII. P. M. •' 


AL 


Tennis odijs pugnai cum Ty bride Letbe ; 

IJie fuperba patrat femper , & illa virai» 


Ccelifer Alcides hunc faucibus ante latrantem 
Cerbereis , vinxit Montis ad ima fui. 


Hanc tu cunftiuoram doftus Tyrinthius> auro 
*Ad Cbifias Quercus torque , Bonine, ligas • 

#■ 

Sic duo captiui fluuio fignantur in vno$ 

Et duo viftores vna Catena notati 




\ 



x *• • 


In 
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In lauderà 


SERENISSIMI IOANNIS 


Tunc Genuenfmm Ducis, qui Gemiamo 
muro inespugnabili comiaunniic. 


I >Anua r-to quondam nimiùm 'videro patente m 
Hofies , & fine? infriitere tuos . 


Et fi lutati mouifftnt Jlgmina Galli , 
Jlllobrogm farà* tunc fubUur a iugum ^ 

ape Ioannis , am te modo tanta tuentur 
Minuti in accefium, Ianua, limen kabes. 

i . * • , i 

lime Ubi , ceuchuflro commina puella fideli * 
V atri a Lihertas integra femper erit . 


*. V 
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Ad Dominimi 

MARIVM CEVLVM, 

t 

Poetarti celcberrimum , 

• • * . « 

Alludo ad duo Trophea Marij Conf. in Ca- 
pitolio polita , & ad Alexandrum, 
ibidem Bucephalum fre- 
nantem , .. . 


T jfrpeià dum Lauriger arte triumphai , 

Murtis , & Intridi ce terga reuintta trabis. 

Julius foligenoe 'Yolucri fe compar at ales ; 

Sic tibi tu Marius 3 fic quoque Sylla tipi es . 

Ergo y>bi nunc geminum mille offert arma troph&um , 
Surgant multiplici marmora feeta Cbelij . 

*Atque> y>bi Bucephalum Tello; a fuperbia frenai , 
Frenantem Jlonium te yeneremur Equum . 




Abeun 
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Ab'cunte in Gallinai 

ÉMINENTIS SI M O 


ANTONIO BARBERINO, 

< 

Sefe Author commendat 

r 

Illuflrifs. Domino 

lavrentio gavotto 

Bafiiica: Liberiana Vicario. 


E Xquìlius Collis fquallore > & funere languet , 
Dum Fpfa> qua micuit , Gallica fregna beat . 

jft , fi nunc inopes fine Trincipe Flore dolemus » 
Ter Laurum reuirent gaudio, voflra tuam . 

Sei me a prafettim tanti Mufa Incoia Montis 
JBqmùf à Lauto Vr afide fperat opem , 
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In Ludis Troi# habitis Romsc ab 
EMINENTISSIMO 

ANTONIO BARBERINO 
Kal. Fcbruari/. 


F Lecìier in gyros , ’Yolucret mox rumpere curfus 
Mille que Meandri multiplicare y>ices j 

Taglie moras , & malie mori , quam nulla mereri 
Tramia , ftrre ,f equi, sincere , oliare , frui. 

S iugula prxjìat Eques , tua quem commi ttit arena, 
Hac tuus , Antoni , fi iugula prceflat Eques . 

Anphiteatralis fileat fpecìacula moles : 

Vicit lApis Ve f pam, Vefpafiane, tttam . 
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De ijfdem LudishabmsinFora 
Agonali Roma*. 


M jfrtis erat Campus ( titulus iejtatur ofgonis) 
Quem quatti indomito plurimus Hector equo « 

Campus erat Martis ; Soboles fed Martìa quando 
mie Campo increuit ? ferrea quando fe?es. 

Principe fub tenero ; intoni fub y ere rofato . 

$ picea dat Campo Spicula Aprili s %Apis% 




Ad 


Digìtized by Googl 



55 

Ad eumdem Emincntifllmum de 
eifdcm Ludis. 


H IK^ tibi fiaua tua lanugivis temuta Turma , 
Hm rubra progredita* Muricis ymbra tui. 

Hinc tibi concelebrant Carolum nigra Syrmate pubes, 
Hinc tibi fpem renouat lata -virare coburs . 

Pifcrepat à Cultu cultus , yariantque colar es , 

Vnum te yarius cultus at ille colite 



C 2 De 
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De Eguitibus currcntibus in Saracenum 
(vt aiunt) in ludis Troiae 
habitis Roma; ab 

EMINENTISSIMO 

ANTONIO BARBERINO.- 


^ • r ' * > • 

M Entitum JEaciden medio fortitur in ore 
Vele s j & JEacide certior , enfe ferri . 

, \ 

Curriculique y>orax , dorfo fcopulofus ab alto , 

Fri lene calce lepus, fit bafe fante lapis . 

Denique non alià T alias confurgit in hafià , 
Quando giganteà pube rebellat humus • 

Tgec minor ^Antoni decuri fpeblacula Mauros s 
j imbelle s fucos frema pulfat Jtpìs* ' 



De 
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De Excelientiflimo D. 


TADDEO BARBERINO» 
FRANCISCI, ET ANTONlI 

CARD. FRATRE, 

« 

‘ In ijfdcm ludis . 


F atidica: armatiti Mpes pars Mania Fratrum , 

Vt dum mel reputai , computet bojlis acum . 

Fatidicas armanti Mpes , *y t Cymber , & Humus , 

Effe fciat Mar io s femper in Vrbe fìbi . 

Fatidicas armanti Apes, y>t conflet ybique 
Ejfeque fatidicas , ejfeque fatiferas . 

Oferitas genero fa Ducisi iam dìfco , quod olim 4 

Si Leo JApem peperit , nunc Leo partus *Api$ . 
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AD LVDOVICVM XlV. 


V 'Hdique tam Viftor Capitoliti dd alti propinqua! i 
Dum Clafife indomita littori Tufca premis * 

lam tms efl Torini , meritò de nomine languii 
Scilicet immenfas aptui babereraies « 

Tecit imccejfa tonsuri fiducia rupis i 
Sed finii ad tanti Vindicis <Arma > bteuis * 

Expufyata tibì primo efl Mrx Tlumbea Marte j 
Infanta moX ferri fertilis lina Cauii . 

Vt diro expurvani Saturnia fregna Metallo È 
Muri iterimi iubeas bue renumere diei « 



Ad 
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Ad Emìnentiflìmum 

CARDINALEM ANTÒNIVM 

Barberi nvm 

De cius ortu in die quinta ÀugUfti , quo 
Menfe > fed die fexta renunciatiis 
fui t Pont* Max* 

V R B A N V S Vili. 


1 E 


Stime fub monftra 'Hjuis tunafcerìs} Ortus 
'blon fine prodigi s debuti efie tuus . 


Scilicet i intoni > nìuibus promifcuus <eflus , 
Muricis , <ir Byjfi pignus ab axe futi * 


'Njm tibi 'Hatales hodiè Conceffi t Olympus , 
Cras refluii annis Tatruus ecce fedet . 

Quod fi Romulea pofl te mìcat illa Tyara , 
Aurora es Soli prxfltius ipfe fino. 
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In Orti 1 

REGII DELPHI NI* 

Varia Sìmulacra , & Hieroglyphica 
cxtru&a funt à Gallis Roma:. 


G allica B^muleam qua nunc gens incolit Vrbem , 
Ijia tryumpborum prceuia figha dicat • 

Flammiuomus Scopulus defignat bufla Gigantum , 
Quos citò disiiciet fulmini s ira tui . 

JEtates vari# tèi tempora 'pitta fatentur , 

Et fore perpetuum , quod mediterà , opus • 

Tlurima te fummo complexa in culmine 'virtù s , 

In te Fortunam nil 'valuiffe divet . 

Regna igitur Delpbin, Terrxque , Tolique •poliiptasj 
biori# & in Oceano femper ouando nata . 
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IVDOVICO XIII. 

JEGROTAN TE 3 

» f 

Tota fiducia a bellis ciuilibus , &■ externi s 
in Eminentijjìmo Cardinale 

IVLIO MAZZARINO. 


S I te priuata aggr editar , Ludouice , procella 
"He timeas , ìuLum, dum furit reflui, babes . 

Exterus armorum Gallos fi concutit aafus > 

Hic tuus armipotens , Gallia , Ceefar erit . 

Seù furor in I{egem » feù in I\egnum fmiat Hojlis, 
utmborum y index yna fecuris adefl • 



Seda- 
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Scdatis Galli* feditionibus > 

lvdovigvs 

Confitto Mazzarini expugnat in 
Catalonia G er linda m* 


C Onualuìt tandem Ciudi Gallici morbo , 

Et dextrdbdc illdc fofpite , tela rotat . 

lamque aufus primi trepidam rapuere Gerundam i 
Barchino quid prceflet damna propinqua docent » _ 

Magnanimo F(egt fi te permiferis y> Itrb , 
in V atrio repute s decubuiffe finn. 

Si r ernie ; Voeno iam fcis te fanguine cretamt 
Scipiadem Latium in te Luaouicus habet . 



Pre- 
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i Pregnante ,: ; ’ ■ 

A N N' À : R E' G ! N A 

CORISTI A NlSStMAj 

\ 

Haetebat Orbls > an Mafculum > vci 
Foeminam parcrct* 

AD LVDOVIOVM Kilt 

X 

* 

D V M lorica hutneros, galea front erti, JEgydepefluS 
Atmas * tato cdrpote lamna riget * 

Solueris iti Sobolem geniior , y>itamque tyiniFirai f 
Horrìdus * & larga mortis *vbique faber • 

Ergo quìs ancipiti poterit de prole tìmefe } 

Orbiterai fimilem Mirri generare Maxm « 
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Ad Illuftrifs. & Rcuerendifs.’ 

B V . X I V M 

'Acadcmicum Humoriftam, Romas Pra; 
fedum fontibus , Regnante 

• . ‘ • t * • 

CLEMENTE X. 


Y~\và% 

Mi 


Vàm bene Trxfeftum te fontibus ^ffìra dedere , 
Difperfam y>t reuocesnoflrt Heliconis aquxmì 


Rgrabit nubet , dulcemque illius ad ynnbram ? 
Tlurima, quee refonet, te duce, Buxus exit, 

. j . v 

T orqueat ajjertum nam cumClementia Cxlum, 
jtrid* iam dudum nubila melle pluent . 
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De Coruis obfifìentibus in 
confli&u 




I O A N N I V.V.E R T O, 

* ■ * » - 

f > t * m '*• n-'- + jr •* r « 

i ■' ■ £ O ì/i ..tf; £ 

P Ortendit pluuiam Coruus Ubi , Verte ', cruentam 
Vindice cium rofiro militis ora fecat , - 

. . 

Sique Prius nocuit Gallo contrarius ’Yni, 

Mille modo Gallis portai Mmicus opem • 
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Adoptio Erainchtifs. Card. 

A S T A L L I 

m 0 * •» •• y • • • • »• 

' In Nepotem ‘ 


I N'N OCENTII X. 

P •’••• : • : ' ' ■ * # 

$pem faeit tneJioris fortuna virtutem 
.fe&antibus. 

r v • n • < 


. 

') «* <t 4 «» lV» 4 . 


F Lorebif Sapiens (eterno in gemine Tallas * 
Ciim modo Valhdis detur oliua -wrp. 

' i *'v, . . f-JT. '•» - ■ ~“y*t 

lìic duce Dardanitj melior , conuertet in aMm 

J\awum, quem y>iridem fiera Culumba gent , 

‘ 

Scilicet oeclufu fub tartara pigra Cameni* 
Elyfum tandem quò re fere tur iter , 


< .*• 




» i 


- ^ 



De 


Digitized by 


De Statua marmorea 


47 


E QJV ITI S BERNINI 

Locata Senis in Turri , vbi ftat edam 


Simulacrum iEreum fignans 
horas , quòd vulgo dici- 
tur il Mangia , 

F Erratus turco , qui Steel a in tur re ligurit , 
Dentibus hoc. amdts non temer abit opus, 

Vattee feemet vacuai nam quamuis ferreus ipfe„ 
Jt viua cetemùm caute , voratus erit , 

Bernince impreca in faxis vis feruida mentis 
Fulminea x & fubigit Gurgitis cera Senis, 
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Ad Etninentiflìmum 

E R L IV M, 


Qui fraga cum vino exquifìtiflìmo 
Àuthori dono mifit. 


M Vnus eràt mutilum , folum fi fraga dedijfes ; 

IS^mque e a flint -valido corifolidanda mero • 

Venienti temeto fic frig’dj dona mxritas y 
Vtrf eclum nani vis vndique; quidquid a?is . 

Quippe mayflerium fi viva figura Magiflri ejt » 
Isemper te in gejlis impnmis ipfe tuis. 

' * - i 

•4 



Super 
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Super mibem vmbrifernm Academìcorum 

Humoriftarum polita erat Imago 

* \ 

ALEXANDRI vii. 

1 • • • * • • • 


P I\ofìuns hic imber tam murmure dulcis , & hauflu, 
1 [acidi 'friubis - grandi) beata mibi eft . 

Sed tamen affiduà pereunt afpergine nimbi , 

'bit noma afeenaat , Sole trahente , ’Yapor . 

En Solem hic manfurum in nos Helicona refundet , 
Vt nojir.t eterno Rubila melle pluuant . 
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De eadem Nube ipfius Academla,’ , 
cuius Prote&or eft 

DI WS GREGORlVS. 


S Vnt dm Dilania; ymum i quoi Gregorìus offerì , 
Et quod teftatur prifcus in Orbe 'Hoe. 

‘Hoc ruit è Calo prteceps f ubmergere Mundum > 
lllud at è Calo dulce beare folum . 

Trimtim explorairix docuit ceffare Columba > 

Hoc fore perpetuimi ditta Columba docet» 

Ilio, etenim roftro fragilem geflauit Oliuam , 
JEternam laurum Vatibus ifta gerit . 

Denique miffa iterum , non amplius illa; renerfa eft 
Immota pece Cuftos lumina noftra fouet . 



Implo* 


Digitìzed by Google 


*r% 


51 


Implorar» r auxilium 

I E S V CHRIS'TI 

CRVCIFIXI 
Contra Dcmones . 


pbiter > mbrarum Stygiis quatit aflra proceUis > 
Totaque Tartareo turbine terra tremit . 

I 

7 qjtda peregrini r y&uantur compita Caeli , 

J{arus & (Ctbereum nauita carpit iter. 

IPSVS ades , yer.ix pclagi 'Njptune Cruenti ; 
Tartareofque Crucis pelle Tridente Tiptos. 


f 
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5 E Q_V E S DE GHISA 

! Edidit carmen in obitu T artaris , qua erat in 
delicijs Magna Comeflabilis . 

Alluditur ad trcs ipfius fìlios , tenellos , 
pulcros valde, & ad miraculum 
faltantcs , 


a- 


Vam flefiilPrinceps prò Turture, crede Columba , 
Ales enim Veneris fola Colimbo, fuit . 


Et bene quàm Venerisi de Cypride prodyt vnus, 
r Mumine de tanto trinm abortus Amor . 


lureque trinm Amor ; feriunt , dum lumina vibrant , 
Dumque terni faltus pianta Magiftra , volani , 
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DE EMINENTISSIMO 


5 3 


C O L V M N A 

Primùm Nuncio apud Hcluetios 
inox Aflefiore 

S. O F F I C I I 
de Vrbe , 

Denique Cardinali.' 


F irmai. Heluetios in Tetri f cedere , fundas 
Mox tibi commi ara littus in omne fidem . 

Confolidas in facrilegos , qui contro. Tonantem, 
Tu?nant, ter Sancii iura tremenda Fori • 

Et faflus Lati] nunc alta Columna Senatus > 
Denique y et columen totius Crbis eris . 


' 
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DE SANCTISSIMA 


E VCH ARISTI A, 


C V Ryua , & Spic.t , gemina quafi Matte paratuf 
Vidima , qua Domini Unida membra refett t 

Quod bene prefura , & liuor debetur ‘vtrique % 
^Yua etenim pralo debita > Spica mole . 
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Petit auxilium à Domino 

S A M S O N E> 
In cuius fìgno Leo . 


M E rapido femper torquet Fortuna rotatu s 
Et teror Ixion perpetis Orbe rota . 

Dedidici cantus , Expes placare fuperbam , 

7s \am fuit ad modulos, Tygrìs yt Inda , meos , 

Xu mibi fis yindex in fatta rebellia Samfon; 

Inque tuo formet Mufa Leone fauos . 
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■ Ad Celfitudincm . 


serenissima lvcretia 

BARBERINA 


Ncptis trium Card inali um Barberinorum , 
& Pronepotis VRB ANI Vili, dum 
Sponfa ab Vrbc Mutinam 


R E già norreno lucei , Lucretia Sole ; 

Quem dedit V rbanus , quem dat m ore decor . * ** 

Ilio Epmuleus selliti tibi flell.it Olympus » 

Quando tuis triplici murice ftagrat apex. 

IHo fplendorum fontem te refpicis ynam , 

Vt nihil indigeni Lampade Solis <Aui . 

Sed Sol lucidior tibi, quem alto lamine condii 
Virtus j in niueo tatù numerosa finu . 

*t{unc yos Eflenfes àquila: faturetis ocellos , 

Dum lux } qux fata eji Solibus , ecce yenit • 


Mutinenfium Duciffà , 


tcndcret . 
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In Romano Sapienti^ Archi- 
gymnalio • 

ALEXANDER VII. 

* . ■< * 

Extruxit Tcmplum , & Biblio- 
thccam . 

• ' ' ..•••> • -s*- ^r 

\ .‘*t 

-ir { 

I ^fM tetnplo augufla,& completa in mole fuperhy 
'Pofat faUum ^lula bdc , quo V folade Ipbus ouat, 

T u "voto iudulgens , Thario par indole Itygt , 

Inclyta mumjicas pandis in or fa manus . “ 

Vna Scriniolum M acedo dedit ante libello , 

Tu das innumeri s Scrmia ~vajta libra, 

Quin ipfe ingYediem Lati £ penetrale Mineru * , 

Vma es Palladio Biblioteca lari . 
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De Illuftriflìnio ■ 


LAVRE NTIO 
Epifcopo Nurfise . 


N Vrfia, fi feritmt alto t f aera fulmina Montes , 
Monili erunt igitur vulnera prima tui. 

Sed fx fola pote/l auertere fulmina Laurus , 
Trafxde fub Lauro , fulmina nulla times , 
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DE CAROLO IL 

* • > • 

. * • # 

Hifpaniarum Rcge Catholico » 

■> 

Qui adhuc puellus, cìtm jfefllirus eflet ifl 
ScJla CAROLI V. dixit 

Et Carolus hic ledco in Nomine Patris &C« 


M E decet h#c Caroli Sedei ; nam nomini! Ft&rei\ 

7 domine fed Trini fejjio najlra i Dei ejì. 

* 


Infatti he farii ,* quod fi te hxc mira, Vhilipput 
*Audiat » Axe Varem precoce "voce loqui* 


Licata \ti Mac e do ; Fili ttoua Fregna require» 
'Ham Solio tanti non capieris <Aui* 
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Rcx Catholicus " 

C A R O L V S IL 

Pudlulns vifìtans Prefcpe 
CHRISTI DOMINI 

INFA NTIS . 

Dixit . O Puer Diuc; Si me regnare fecifti, 
fac , vt bonus regnem . 


S ic puer ad Tuerum fundis tua yotaTonantem; 
Qui facis , y>t regnem, fac bene feeptr a regam . 

0’ -YOKCtelipotem , rapiens praicordia Diuùm , 

Vt fìudeant fludijs femper adejfe tuis ! 

Scilicet omnigenùm Bonitas efl y>ena honorum , 

Fitque Deopropior , qui bonitate pr<eeji . 

Jllter eris Salomon , animi cui dona petenti » 

Gloria prx cunffis J^egibus auffa fuit . 


Simi- 
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Similitudo inter 
S ; GREGORIVM 

P A PAM, 

ET S.» G RE GORI VM 

+ " • 

TAVMATHVRGVM. 

* » , 

' ì . 

1 5 polis e fi Montes » poto conuertere Mentes, 
Is Jiccat fontes , bic duo fronte liquat . 

Febribus exilium, claudis loca » lumina cacis , 
Bgddere par Fidei vis vtriufque futi. 

Hinc Taumathurgi titulum fi tradidit illi 
Gracia 9 hic Italia Taumatburgus exit. 
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AD S. M.ICHAELEM. 


O Vàm grane pondtn erit , Michael, (juod latice^ 
rependes , 

utm me a par* UìUoffe dahH ad truùnam f 

Tcrram totafapit , repetrn de pondere centrum , 
tìeù vcreor iapyus , labe granante , meos, 

Sed tu, cui leuis , & turgens , mens pulfa deorfum eft, 
. Tir menterrr furfwn , qu* gratti* eoctat , aga*. 
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DE S» ANNA 

Offerente 

% 

MARIAM VIRGIN EM 

Infantulam in Tempio . 


P artitila , (Juan i facrit Atmofa penatibui Anna 
Obtulit j eji Senij fpes inopina fui . 

Debuit armof£ nam f urgere filia Bruna : , 

Tojimodò Vèrgine* Ditta futura, niuis . 
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. In San&ificationc ' 

S. THOxM^È. DE VILL ANOVA 

* 

k 

Regnante 

ALEX ANDRO VII. 

. > « » r 

In cuius Gemmate Montes , & Sydcra . 


L Jtmpxda Caletti! fiamma de màrgine Batis 
Sydcrèa > Trinufs , Tybris in .Arce locas ; 

7iec poter it pofihac, y>elut Vrbs montana mandi; 
Quandò fuprà Montes fiat 'bloua Villa tuos . 

Tboma igitur quantum Mundus latatur Eous , 

De Tboma tantùm gandeat Ccciduus . 
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InuitatMortalemad frequen- 
tandum 

SACRAMENTVM 

SANCTISSXMiE EVCHARISTIvE. 

f s 

1 

V Tere forte tua» Cceleflibus àttere menfìs; 

En tibi K triticeo pafcuus Orbe Deus . 

Diuus <Adeps Cali» nofìrneque medulla falutis , 
Trouocat efuriem , Bgma fuperb-a , tuam. 

Curre avida, ^fgnumque occìfum.quem Ccena minijlrat, 
Eeruidior patria dif :e forare Lupa . 
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—• t * .* j> 

AD IESVM , ET IOSEPHVM , 
ET MARIAM. 


T j^i eflis numero $ Sed yos Jlmor efficit wum , 
Vnus y>t efl ignis , fiamma, calor , radius . 

Dux triplex efl ampia pbalanx , qua Vinti* fungantur 
Bella , Barnes, Tejìis , Mundus , Auerna , Caro . 

Salue, lAuge, Dominare, òlefu , Iofepbe , Maria: 
Vna Trias Calti , altera regnet tìumi . 



Horta- 
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Hortatur Eminemifs. Card. 
ANTONIVM BARBERINVM, 

Ne Roma difcedatad Rbemenfem Eccleftam 

Sole in ftgno Leoni» fi ante , 

\ 

Iturus Ciuitas ipfaRhcmcnfis habct in 
flemma tc Lupam. 


R Egia Tyhemenfis te iam nona Sponfa lacefjit , 
Sponfa fcd interior te tua fyni.t tenti . 

Ili a Ducei inter 3 primas dat ferve corona» , 

Hate mter Bjges coccina prima dedit. 

altera Bemtgium , fed iaBitat altera Vetrum, 
Illaque dat Sedei , Ijlaque dat Solium . 

Denique non debet patriam pr attenere blanda 
Hofpita, nec Iberno Romulus ire minor . 

Sique Lupam dum linquii , adii ; meditare, quod in ter 
\Ambas , Jlat mmitans ore flagrante Leo . 


63 

De Pulice incatenato j 


Q Vò rapit humanas indujlris ineptia mentes , 
Vt tenues pulices in fera lincia trabat ì 


Stultis confiliis Opifex fudauit in annos , 

Vt minimam tandem Jlringeret arte feram « 


» 

I 


Vane F aber pulicis de collo folle catenam a 
Stultitix meliùs competit illa tute % 
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Refponfio ad Epigramma 

A BEATI S CAPPELLA RII 

Editum in Uudem Principum Columnen - 
fium puerorum 

Pueri ipfi loquuntur. 


Bgs fumus in numero ; fed y>ìx in dotibus ynus ; 
1 Quin genio femper de fide, penè nibiV 


Te tua feduxit bonitas » vf maxime credasi 
Qua mox pupilla indice , mila putes • 

Hac tibi, quammitto , laruis licet apta Thalia , 
Ve rax de nofbro robore teflis erit . 


Hanc *pbi profpicies, dices , leuitate C amena 
T adusi ^mudine a ejl fatta Columna polus . 

+Afl Eratus grauitate tua nunc fulta , Colojfus 
JEterno radiane lumine , Solis erit . 
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De Illuftriflimo 

MARIO THEOD V LO, 
In cuius Signo Rota , 

Olim Anconis Gubernatore. 


A Lpino ex dorfo in poneftam deculat *vlmm 

Italia , ad patulam Iapygis y>fque y>fque -v olant * 

Tanta 'vino, cubitnm tu magna Ancona ; quid Ancori, 
Vertebra quam Cubiti , Cecropis ore fonat l 

Hoc tu gemmiferi trattas commercia Gangis , 

Hoc fetrabens hofìes , hofpita lina trahis . 

Sed bene nil ageret Cubitus "vertigini s expers , 
Vertebra , qua cubitus non cubata illa I{ptaejl • . 

Aptior anpotuit tibi calitus ire minierai 
Ancori Anconis dicier illa potejl > 
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De tribus Filijs 
ECCELLENTISSIMI PRINCIPIS 
PR.E NESTINORVM. 
Quorum Stemma funt tres Apcs , 

T Res eflis ; Trinum , perfetti efl ominis index , 
Et tribus in Teobis trina tnumphat JLpis . 

IL 

Quod fi tresetiam Tatruos tria Coccina cingunt , 
Mellifluam repetent Serta ter ampia Dorrìum . 

t, • 

Sed quia Vos Trinum' iam icari duplicabitis , iftud 
Vrbani pariter triplicis augur erit . 
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In promotione Eminentifs. 

FLAVII C H I S I I 

ALEXANDRI VII. Nepotis , 

Roma tunc peftilentia laborabat^ 
& fame . 


M Vtice dum reghas, Patruoque aflìjlis Atlanti * 
Aufugiunt Latijs territa Moneta plagi s. 

Sicca fames , putrì fque lues , & Martius horror , 
‘Precipiti redermt in Phlegethonta gradu . 

'Nam , dum Marcellum Fabius [ibi iungit in armis , 
Sofpite nuncPoenos Vi fior ab Vrbe fugat . 

Et benè mne augent patrium duo lumina lumen , 
Ipfaqpe peruàlidum Rpbora robur babent . 
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Gratias agit de aqua falutari contra 

Calculos mififa fibi ab 

• * % •» 

EMINENTISS. LAVR.ENTIO 
RAGGIO.,. 


P Vrpurea> 'Mobilita* , Vieta* yDoftrinai Votefìa*» 
Vndique te decor ant , totus & es Bgdius . 

2V talem telìor , dum me iam pene fepultumi V 
Tarn fdufia , ad yita lumina 3 luce yocas . 

Hinc Vbabum renuo ; yt Lauro potiore perennanti 
Seme* Calliopem Maior \ apollo meam • 

*M.am Mufas recrea* non yani afpergine Vinài * 

Sed mira è certa fonte f aiuti* aqua % 
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Diftica inter fé difparata 

In laudern Indumenti M ufi ci, vulgò C imbolo , 
J poffefi à V ex dono M tifico celeberimo , 

Et fabrefa&i ex Cupreflibus 
Cretenfibus . 

I 

V Ere donu bue cefi fuperum ; dum sferre claufam 
^Armoni am Caeli , tanto Cuprejfns babet . 

1. 

Materie s , (immuro , E aber , fpeciefque , Melo firn, 
i Mngèlieis dignum me gemere Cburis . 

> < 3 . - *• 

'KutriuijTe tibi non eH fat , Creta Tonantem • 
Tulhtìat è Syluis dulcis apollo tuis . 

•* 4. • ■ J 

Conflruit b&c arbor labyrintbum Creffa canorum, 
Ecquis erit Thefeus? qui bene fila regit . 

5 * 

Tbdcbea meritò pianta b*c dulcedine manat , 

Delie ium Tbcebi nam Cyparijfus erat . 
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DE VIOLANTE 

SERENISSIMA BAVA RI/E DVCE> 
REGIME DELPHIN^S 

i ' • 

Sororc . 

V 1 ‘ - . 

s 

B ofutsria % band doleas jtrmm per Lilia Yaptam 
Cakjìem Violarti , qu<e tibì yernat , babes. 
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In Ortu Regi; Delphini , nunc 

LVDOVICI XIV. 

Ignes fejìiui editi ab Eminenti fs. 

ANTONIO BARBERINO 
Gailise Protettore, 

In Monte lincio tempore hyemali . 

Diftica hsec fiierunt affixa fingulis arbori- 
bus , quas funt in decimi ad 
Plateam Hifpanatn . 


i 

R E X Elementorum , quo nil opeYofius , 'igni ; , 
Clara eft, ò Delphin» Indolis 'vmbra tux . 
2. 

Taciferi ex fax Hymenis modo tradidit Orbi , 

Orbis nunc reddit prò face mille faces . 

3 . 

Tincius Infanti tibi clara tropbea minifirat ; 
Tarpeius Grandi fplendidiora dabit . 

4 - 

Ignibus , & giade Yiduata es frondibus arbor ; 

1 Lilia te cin%unt j quid tibi frondis opus ì 

5 - 

Quid rogus ad cunas ì aptè , nam faucibus Hydra , 
Mrtton qtne lacerant , fit tua Cuna rogus . 
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Quid ìunBus bruma tantus libi pranotat aftus ? 
Ingenium feruens, confiliumque Senti . 

7* 

Claufira y>e\ut fiamma refoluta , & rincula rumpunt, 
•Anguflus Career ftc tèi Mmdus erti , 

8 . 

jìdTrìadis Templum tibifplendida pevmàta fursunt, 
Ham Trias vltorem te legit ipfajuum. 

9. 

Hercule progettito ttox noflem duplicati orto 
Delphino ) in nitidem nox migrat ipfa diem . 

10. 

'Non humerti Delphtne tuis Seruatus *Arion; 

Nobile fed pondus naufragus Orbis erti , 
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A Tria non faxis , fed funt fabref afta trophxis > 
I{ex [ibi Tarpeiitm condidit ipfe fuum. 

Jnclyia quid flupidus 'Palati a fufpicis Hofpes ? 
Incoia , fi nefcis , toc Ludvutcus bobe * . 

Hevia, K ex > ty&num tria funt immenfa, fed ipfe 
ìmmenfo Mediu s Maiot ytroque mie ai », 
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Dirtica ex impronifo èdita 

/ 

Premiente Eminentiflìm Cardinali 

» 

ANTONIO BARBERINO 
In Villa Palumbaria . 

\ ' » - - *. t J 

Ad eumdem Purpuratum, 



Inlaudem Marchionis Palumbaria 

I Vre 'Palumbaria , focij gaudemus in Horto 
'Ham Venera omnes ifla Columba dedita 



Ad 
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Ad Eminentiflùniim 

N E R L I V M, 

'Eum capicbdt Sacros Cinerei à 

CLEMENTE X. 


P Vrpureum fubmìtte caput , nihilumque remenfur 
Corde tuum, cineris munera tolle memor . 


t ibi qui murex fupra caput igneus ardet i 
Hic iam deficiet facius ab igne cinis. 
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Vocat in Vrbem 

IACOBVM ABBATEM 

/ * 

ROSPILIOSV M. 
Abfentem 7 

In afiumptione Patrui ad Claucs . 


R % tryumphamus Vatrm : lenita tributa ; 

ciucia Ceres, 'Pompa eff fpreta > refeclus inops. 

Id primus tulit omne dies , quo Jceptra recepit , 

I nunc , & reputa , lujlra quid inde ferent . 

Quanta agitet decora , & quce gloria ferueat alto 
In corde impatiens carceriti or fa docente 

Et tamen in medijs fufpirat Poma triumphìs 3 
Cui tu emulando gaudia maona facis . 

/ 

Ergo redi ò dudum cupido fperatus ab Offro', 

Atque ter A uguffi quarta corona Vatris . 
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Ad Eminentiflimum 

• N E R , L I V M 

Romani aduentantem , 

Extante Sole in figno Lconis , 

& Regnante 

CLEMENTE X. 


A Strum ne tinte ns , Trincept , immane Leonis ; 
Fit pia Clementi Sydere , Stella ferox. 

Sed quid Stella ferox? genita tuus ipfe benignut 
Orane flygts Monjbrum reddere dulce poteri . 

Exi fronte rubem : in Ver mutabitur Mflas , 

Cùm tua plaudenti fulferit Vrbe Bgfa . 



Sola- 
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Solatur mcrorcm in óbitu 

emmanvelis 

Regalis SABAVDME DVCIS, 

Ex fiducia Mari* Sapientiflìme Conili vis , 
& Vi&orij fili; adhuc pucruli , 

Regi* indolis . 


O Ccidit Emmanuel ; y>no fate mefluit iftu , 

Quot decorum Segetes Campus Honoris babet. 

Jamque Alpes cecìdifìe timent 3 fund amine rapto , 
Atque Padus 3 cunas reddere baftafuas . 

lam Ubodus ìnclamat, Solis labente Colojfo , 

Iam Cyprus illacbrymat , dum perit Orbis .Amor. 

Sed ceffet dolori ffltum fupplet 7>{upta Maritum, 
Wjttrit enim genios Magna Maria mare s . 

Quique y>el Alcide* renouet "v ir tute Tarentem 
'Perpetuò riCTQR^ paruulus Hyllus erit . 
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Ad Eminentiflìmum 

PORTOCARRERO 

Super eius varia munia , gloriose 
femper obita . 


C Occinus ytregnes rapuit te Róma T oletol 
Regiui yt fedeas , Sicelis Jhila, rapit . 

Trotini*! yt reuol.ans Vrbem folerii amantem, 
Trxciperli Latto nuncia ferre Tatti. 

Sic fu?ìi> & refurti > cunclifque reprocerisOris ; . 
7 sjjtm tantum baud eequum ejt, *vmm ejje Bonum « 

Sed qua te primùm tenuit % iam retrahit ; atquò 
Jnnodat yittis > ne mouears , fui ! . 

*Afl ibi nec fifles ; nam. quoque regagula yirtus 
Franget, & in Serto Triplice nofleY ern . 

* Tunc yerè in TORTV Tetrm cum pappe quief cet , 

Viftor & in CVR$V mille tropica geret . 

* * 




In 
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In Nuptijs 

C A R O L I II- 

RHGIS CATHOLICI, 

ET REGALIS LVDOVIC* 

avuelianensis; 

C ompleta fuetti tantorum copula %egum ; 
Extinguat faculas > cingula frangat , Hymen « 

• * - . .4 À. 

'Nam quetiì, quando i, 'ìbit , Tt>el fi Sonila mille 
recutrant , 

Tarn grandi s decoris texere lincia potejt ? 

Efi impar fimiles natura regìgnere fronte * , 

Ignio, forma , fanguine, fiore , Tbrono , 

Thtenix in Sponjìs tuus e fi 3 Ludouica , Maritasi 
Sol inter TS^uptas , Carole, Sponfa tua . 

tifiti y>terque pares , quod »nìcus efiìs Werquet 

Qiti 'volt nobihùs nubere ; 'Humen adefl . 

Et bene 'Humen adefi ; 'Hamque ifta Diefpitre tanto 
luno, e fi mnliiplices mox paritur a Ioùes . 


Augu- 
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Auguratur Pontificatimi 
.EMINENTISS. FABIO 
C H I S I O. 

% 

I 

S FV Senis areris Fabius , ftu> incolis Vrbem , 
Debes à gemina Homulus effe Lupa . 

DE SANTCTISS. VIR GIN E 

Puerulum Iefum dormicntem in 
vinis fuis tenente . 

S I Vigilai) dormit ; Si dormis , excubat Infarti 
'Hs f urgerti tapiat fulmina , peruigila 

De S. Thoma Aquinate • 

c" 

P Anis hic Angelicui, manibus quemgeflat Aquinas, 
Effe Bouis potuti cura , laborquefui. 

De Sj pe florida Aeademicorum Intrec- 
ciatomi]! fteramate. 

S I florei , Tempe , fi mel contemplar, Hymettus , 
Sed fi cultores metior , Elyfum eli* 


De 
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De Primogenito Excellentiffimi Ducis 

Zagarolx ad Gallicani 

Pnncipem , 

I STE Tyepos Magnm fpondet tibi mille T^epotes, 
Tlus u itauus plaudes , quam modo plaudis Auus . 

Ad Clementem Konum P, M* 

D I cere ter Clemens , Clemens dum dicere Tfonus, 
'Hgm ter perficitur, quia Trio, Trina gerii , 


De Imagine Aurora fundenti$ 
Flores ♦ 

V Eris opes inopet , & dona caduca profondo ì 
Orbis enim Jiultus » ludyica femper amai . 


FINI S. 


t 
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POESIE 

DEL 

SIG. GIOVANNI LOTTI. 

c O N S AG RAT E 
ALL’ ECCELLENTISSIMO PRINCIPE 

D. LORENZO COLONNA, 

'* VICERÉ’, 

E GRAN CONTESTABILE 
Del Regno di Napoli &c. 
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ECCELLENTISSIMO 

SIGNORE. 

A . S 


V 

. . . I 

A maggior fortuna 9 
che Ciouamii Lotti 
mio Zio , ftimajji di 
godere in tutto il cor- 
fi della fua vita > fu * 
quando V Eminenti fsimo Signor Card . 
Antonio c . Barberini di fimpre fi • metri» 
fi compiacque comandargli di paffare-» 
* dal fuo attuai firuttio d quello in pari 
grado pregiabile di V ojlra Eccellenza * 
tr all’ educatione degli Eccetlentijfmi 
Principi fiioi Figliuoli • Perche fitto 
l ombre di sì gloriola Colonna che ca- 

ai rie a 
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rie a di trofei ■> e di Jpoglie opime non 
inùidia il Fa/lo delle drizzate a T ra- 
iani , £ 9 ° a gli Antonini 9 troub di 
contìnuo il bramato ripofi 9 es 3 Arric- 
chito di tante gratie •> che l’animo ge- 
neroso di F oflra Eccellenza -, fi degnaua 
dì compartirgli potè meglio rifuegliart 
la fm Mufa al fòlito efercitio del canto • 
I: {ebbe però egli un incelante rimorjò 
al cuore di non hauer mai faputo cor - 
rifondere alle dimoflrationi della be- 
neficenza dell’Eccellenza V oflra nella 
maniera che gli dettaua il comfcìmen • 

' to del proprio debito ■> e fino negli ul- 
timi giorni del JUo viuere mi paleso di 
fentire le punture di quefla fpina^ • 
Onde io per fupplire a quegli atti di gra- 
titudine •> e di veneratione , che ^ wn gli 
fu permejfo di rendere aU’EccellV oflra , 
(ill’Eccellentifi^Cafa^ar di fio di confla- 
grare alfiuo Nome parte delle fue Poefie % 

non 
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non fenici fiducia > che fea per abbajfar 
la fina grandezza ad accoglierle fecondo 
liflìtuto della benignità fua 5 dal qual 
honore argomentaro io ancora 5 che l* 
Vofera Eccellenza coglia concedere all * 
humiliffimaferuitu mia il medefìmo luo- 
go nell'alta fua protettone > di cui per lo 
Jpatio di 'venti anni fauorì mio Zio . E 
qui fo d Vofera Eccellenza profondife 
fimo inchino • 


Humilifs.Deuotirs.Obligatirs.Scru. 

Ambrogio Lanccllotti. 

AL , 

( 

* • * 
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AL 

, BENIGNO LETTORE. 

r 

V - « 

S E Tu, cortefifUmo Lettore, non 
haueffi conolciuto il Sig.GiorLotti 
io procurarci d abbozzartene l'imagi- 
nc col pennello della mia lingua . Ma 
Filai vdito anco recitare con qualche-., 
compiacimento per lo {pàtio di 50. c 
più anni nell" Accademia cosi famofa_, 
degli Humorilti, & in altri congreffi di 

Huomini Letterati, e moftraui infieme 

* 

d'amarlo, tanto per i belliffimi talenti* 
cheDioglihaueua dato nella Poefia, 
quanto per Taltre fue buone parti , che 
lorendeuano degno del tuoamore_,* 
Hora eh' cleono alla luce quelli Tuoi 
Cómponiinenti,che per addìo fonò Vn 
àffaggio di quelli * che rimangono da_, 

llam- 
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ftamparfi > maniféftaglila collanza del 
tuo affetto col leggerli volentieri^ con 
difender le fatiche dell’Autore da ogni 
ingialla , e tal volta troppo rigorolk-, 
cenfura , ricordandoti , che la gloria»» 
della vcraamicitia confitte in volere», 
bene , à chi lo merita anco doppo la__» 
morte , virtù , che à noflri giorni fcor- 
gefi in pochi , e perciò degna d’ogni 
comendatione apprelfo molti . Viui 
felice • 

■ ' —>■ — ' ' ■ »■■■' ■ ■ ■ ■' ' ' i H" i — ' i M iiif 

F Ato, Deità , Numi, Fortuna , altri Nomi 

ftmili,già fi sa, che fono fcherTj della Poefia , 
e che con qucflo fenfo li hà pofìi l'Autore ne'fuot 
ver/ì, non ignorando fi nel rimanente da tutti co» 
loro , che* l'hanno cono f cinto , e praticato fcco , 
quant'egli erabuon Cattolico , e Veneratore delle 

Verità eterne , 

* * 


Al 
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Al Rcuercndifs.P. Macflro Fra Domenico Maria 

P o% t Zpbonelli Macjìro del S ac. Palalo. 

S I come la vita del Sig.Giouanni Lotti c fiata Tempre 
innocente , tali fono ancora riufeiti li Parti del Tuo 
nobili (Timo ingegnose fra gli altri le prefenti Poelìe 
Tofcane ; che non folo emolano la candidezza de’fuoi co-* 
fiumi, col candore , e purità dello fìilc ; Ma ancora con_» 
J’innoccnza,e moralità dc'foggetti,e fe per feruire à Gran- 
di gli c conuenuto talora lusingare il genio del Secolo , hà 
faputo così bene fp ruzzare gli orli del Vafo,col mefcolare 
PVtile al Dolce, che le tenerezze in apparenza profane—» . 
Hanno fcruitc di Miele, per addolcire la ferenita degli am- 
maeftramenti Morali • Mà douc egli hà trattato materie—» 
Sacre, è così benemerito della Pietà , e della Dcuozionc , 
che hauendole Io confiderate attentamente per obbedire à 
comandi di V.P. Reuerendifs. quantunque Io ftimi tutte—» 
l’altrc degne di Stampa,per non trottarli in cfi’c cofa alcuna 
ripugnante alla noftra Santa Religione , e buoni cofhimi , 
filmo nulladimeno quelle fommamentc neccflarie , per da- 
pafcolo all’Anime diuote, c norma à Compofiton di Poe- 
iìc, mentre in elle apprenderanno il vero fine di limili Có- 
ponimcnti, ch’è propriamente l’Vtile , & il Diletto, l’vno 
prouenicnce della materia gjoueuole , e l’altro figlio della 
ben concertata Armonia . Dal Collegio de SS. Biagio , e 
Carolo li 7. Marzo 

Gabriel Maria Meloncelli de’Cbicr.Reg.di S. Paola • 

Imprimatur. 

Si videbitur Rcuerendifs.P.Maff.Sac.Palatii 
Apoft. 

I.Stepbanus Menattus Epif ..Gyrcneil.Vicefg* 
Imprimatur. 

Fr.Iofeph Clarionus Socius Reuercndifs.P. 
.Mag.Sac.Pal. Apoft. Ord.Praed. 
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All'Eeccllcntifc Sig. 

D. LORENZO COLONNA 

GRAN CONTESTABILE 

■_ ' . '[ • *■ 

DEL REGNO DI NAPOLI 

t - - - J ; , r - y • \ f 

/Suo bcnignifl]mò ^ignoreV 

• * * - J /■» r . s 

Q Ttf/ hór. si Prode al Cor, Regio alfenìbrintè, 
So ur altero dejirier campeggi affifo > ... 
Stupido alt’ or di rimirar m* a ninfa 
V n immota Colonna in bafe errante . 

^ Olimpico agon guerriero amante 
Intraprendi P arringo d prò d* vn vifo , 

Nuouo H eroe di Corinto io ti rauuifo , 

E 7 Cor fiero z m Pegafo volante , 

Tegafo , eh* a bear quante Sirene 
Ri fonar ne’fuoi riui ode Permeffo , 

TV’ apre fu i fette Colli vn Hipocrene ; 

0nd* io l* argenteo crin pii* non intejfo 
Di f rondi colte in H eliconie arene , 

Ch * eterna IAVREA mia feifol Tufieffo . 

- A Venne 
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Venne da Milano in Roma 
rEcccllentifs. Sig. 

MARCHESE SPINOLA 

f . ‘ * 4 , * 

A prender rEccellentifs. Signora 

D. ANNA COLONNA 

Sua Spofa . 

D J là , doti * erge Altero Infuòri a il Soglio 9 
^ Ligure Achille impatiente parte , 

E vieti d'amori armato , e non d'orgoglio , 

A trionfar do la Città di Marte . 

jQuanto di. pregio à Roma il del comparte . 

Seqo ne porta in gloriofo Spoglio ; 

Saccheggia di J^uirin la miglior parte , 

Snelle da i fette Colli il Campidoglio 5 

Ne . pago d* efeguir sì gran rapina , 

Lafcia in preda à gl'incendij ( Ilio fecondo ) 
JVuefta di T erra 3 e Cielo , egra Reina . 

Ratto sì bel , di mille honor fecondo , . 

Può rifiorar non pur V onta Sabina , 

Ma fe vinto giàfà , vendica il Mondo . * 


Nel 
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Nel fdiciffimo Sponfalitio 

; D cg l’E cc eli e n tiffiin v. Principi 

SIC. D.IFI1IPP Q CIOLONKB, 

r -.,- ;• , E la Signora, 0 

D. LAVRENTIA LA CERDA. 

. ** * \ •: •' 

1 1 ' V •{ S . L- 

V ieni ò Regai Laurentia , e in Campidoglio 
Prendi al bel nome tuo prefcritto il Lauto ; 
Poiché qui fot , cinta di gloria ,e d’auro , „ 
Lei trionfar co’l Regio Spofo in Soglio . - 

E qui J porgendo in prodigo germoglio 

Lei tuo feno fecondo il gran T efauro. - i 

, Moltiplicar del catenato Mauro 
Alla Colonna il numcrofo fpoglio . 

Vieni , che fe tu vanti in sii Ubero 

JQuelV Inclito regnar de* tuoi grand* Ani , 
Ritrouerai fui Tebro egual l’Impero 5 

Poiché s’in lor la man di feettro ornaui , 

L’alto Conforto , à tuo trionfo altero , 

T’offre vniti aljfuo Scettro, ed Offri, e Chiaui : 


A, 2 Alle 
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Alle glorie 

DI MADAMA REALE 

LODOVICA D’ ORLEANS» 

• * 

Quando di Francia andò in Spagna 
£pofa del Rè Cattolico 

C A R L O IL 

D A la Rocca del Seti ecco che feende 

Leon , eh' ha f otto il piè la T erra ancella , 
E in dolce ijlinto , & indole pià bella 
Getta il b r andò ,ch’ impugna# il Giglio prende . 

i" . ' . ’ ’ " * \ 

J? corre, à trar quel carro , in cui tifplende 
Poggiando al Soglio Ifpan Regia Donzella, 
Ch’ ci fol dee trar la Ctbele nouella , 

Dal cui fen Jluol di Numi Europa attende . 

Hor si dir puoi , Leon , eh e in plaufiro ardente 
Tu guidi vn Sol , che sfagliando amori , 

Par , che porti vn Meriggio in Occidente . 

.Onde à bcarfi appien ne i viui ardori , 

De fi a lo Spofo Rè farfi repente , 

Non mcn che d'occhi , vn Gerion di cori . 
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In lode dcirilliiftrifs» Signora 

Marchesa sacchetti 
t e ,o DOLI 

Dama di fomma virtù) e bellezza* 

» 1 9 r- * - 'r 

( . } ' - * I 4 . L 

Quando il Signor Marchefc Teodoli la 

dcfidcratia per Móglie * 

. . . .. . / 

N aufrago all* infinito , ond* il fiembiante 

L' human formonta , e cò*l ditfin contende > 
Attido pur di porto il Guardo errante 
Ne' bei fieni dell* Alma, il itolo intende $ 

laue il fine a i vafìi giri attende , 

Zi fi troua agitato in mar d* Atlante, , . 
Poiché l* alt e virtù , comprènde , 

Imtnenfio maggior gl* ojfron d'auante . 

. ' 1 , . 

• - t ** » / * . * * ‘ 

D’vn in altro Ocean fiempre staggirà , 

£ fienga fipeme mai di prender lido , 

Ouunque ei volga , altro che il.Ciel non mira t 

A* , * - * > * v , * *', 4 

Deh poffa almeno vn* Alci on si fido , 

Ch* indarno ih doppio Egeo, riua fio fp ira , 
Mentre approdar non può , formami il nido « 


A 3 AU* 

•# 


Digitized by Google 


£■ ? Aillllttftriffimò Signor 

* PIETRO MAZZARINO 

•* * < 4 

Éadre del 


•* T 

* > 


r» *• r« * * » 


ÉMINENt ÌSS. Gl VLIO 


* f 

. i« 




Nella cni fonoà fafci 
Confolari . 


« * »\ v v 

wMutVvfé»'. * \ \\ a«o 


<» 


C Ercotalorde la Città Reina 

ISàntic allòri a , i Sepolcri annotta 

£ la tmiù trài'vtneanco ìnfepolta 
Preda , e rifiuto in vn , della Pagina 


t . j* 

t JL 


r >VI >* » v. 


Ma fe fianco in mirar V alta ruma '■ ’ 
Le papille a i . Quiriti il cor riuolta 
Tra le Romaneftomi, in te raccolta \ ** 

Rauuifo fol la Maejlà latina . 

« V.'óV?;/'. v?" ;» ; - ìO *• 

T u faggio, è forte ^ e tu dell* opre à noi 
„ *s y Legge, animata - dentro il cui fon profondo 
Jguaft in Tomba vital , giace ion gl’ Eroi . 

f :\.? ' .» v -v . \ z r~'i; ‘ ' 

Tt{ fol de fafei il fempre attgufio poudo ' 
p c,V Sofiiem à-Rotnt àncora ; e tu fol puoi •> - 
Produrre i Giuli j à racquiflarle il Mondo , 


* 


\ 





& 

J.X 


Al 
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Sopra le glorie de'Cafdihali fuoi figliuoli 
che molti attribuiuano alla fortuna > 

' • nòn alia Virtù d^ilVrio, : è ^ 
degli altrj.. 

« < i , ; j ( . ìO'U i * 


/^\ Fella y à cui Tempi algp plebe profana 
Cumular tanti 'pre£i 'à té non puote , 
cje Hans 1 appòggi ad vii crin Gloria fouranA, 
E non fi fonda in fattolo feruote. ■ M '• 


h i* «w J **. t » 


Vi giace altra cagion , che à noi lontana , 

Pur vefligia di fé non lància ignote y ‘ i O 
t ' Glòria y . ch’auanga ogni^bicendd human a , 
Da chi mai non fi muta y hà tempre immote . 


i- ^ 


Quelle y che alberghi in fen Virtù fìncere , 
Forcano à idolatrarti i Cièli ifteffii r ”‘ 'A 
Che ancelle al nofiro oprar girai i le sfere \ 

• \ ' 'i'w’s . v \ c,* v*ìfc *. u 

Ne fi a , che de gran Figli il Fato ceffi , 

Poiché ere fendo ogn*or T opere iti ere y 
Crefceran pari all* opre anco i fuc ceffi . - 


■e* % , } 


4 4 V 
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Ili lòde del Signor 


a>n t o n i O B R V M t 

* » I * ! ’ 

« » # #•#•►!, t l * * * * * l 

/ t> • # i . » i % ì ; J i li* fi* * • • * *- ' • * -.1. 

P O ET A FAMOSO 
Di Pelo biondo * 


« -'V a* * t ^ fi 

O , Che in nome ti fofeo additi ni Mondò 

! De tm\ wkiofiri mmortali il gran tefaurà , 
O’ che qual vena inefcrutabil d'auro , , 

Sij d* arcana virtù centro profondo , 

*■ * s ^ **■« » *> • ir** * •» »• 'f » « 

0 che come bai qual Febo il bel crin biondo > 

H abbi a ancor nel fuo foco ardot quel Mauro, 
O’ eh * imbruni il tu' alloro ogn ' altro lauro f 
Ed califfi il tuo fili lo fiuol facondo , 

% * * * «, - - ’ v . r ' 

Bruno al fin > ma f ribello-, ò degl' Or fri 
Pupilla che più bruna , arder più fu ole, 

E che auuolto in carbon carbonchio fri à 

In tc vie più , che nell* eterea mole > 

Fi fi il Tofco Archimede i rai lincei > 

Se le macchie defia mirar nel Sole * 


Al 
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t>. PIETRO D’ ARAGONA 

VI CERE* DI NAPOLI 

Venuto à Róma con &egià pómpa Àmba- 
fciatorc eftraordinario di vbbidienza 
della Maeftà Cattolica 

ALLA'SANTITA'DÌ N. S IG. 

clemente.*. 

S ignor , mentre fu’t Tcbro ilCiel v’ appetta , 
Sì ricco di trofei /’ Appio, calcate , 

Ch ’ ogn * orma trionfai già fi f cancella 
Impreffa in lei da quell’ Angina ctatc . 

Ma quando in Vatican la fronte ancella . 

Tutto pietà y fu’lfacro piè curuate , 

Par y che nafea d’honor gara nouella 
Trà la vofira Grandc^a, e VH umiliate . 

JguclU > dote regai degl’ Aiti Eroi , 

Vinto in guerra di rai l’arder di Deio , 

Fà rifonar la Terra à prò di Voi , 

a y figlia maggior delvofiro Zelo , 

Inamor andò in vn gl’ Angioli , e Noi , 

Vnifce a i vofiri applaufi e Terrai e Cielo . 

All 9 


All* Illuftrift. Signora 
MARCHES A DI S. VITO r 
: Figliuola del Sig. . . 

D V C A .DIPOI I, •/ ' 

.1 • , . .> 

Che fa per Arme vn’Aqnila fcaceata in bianco , e nero 5 

Maritatasi Signor 

MARCHESE TEODOLl, 
Che ha per imprefa vna Ruota . 

S OI di beltà , che sfidi à fittolo à fittolo 

.Quei lumi, ond' è pià altero il del d’ Amore, 
Che mentre in mar di duol naufrago è il core , 
Co'l Seren de be' rai gl’ additi il Polo . 

Sol, che vibrando in terra vn guardo folo , - 

Già langue già , d' ogni belle%X<x il fiore ; 

Che reggendo del Sol Ruota maggiore , 

Minacci incendio al Ciel, cenere al fuolo , 

O come entro al tuo fogno Aquila amante 
Con acce fo de fio fijfa à mirane 
Staffi idolatra ogn’or del tuo fembiante . -- 


Che man* arte t negra , e bianca è in parte, 
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Il 

ALL- ECCEIXENTISS. PRENCIPESSE 

MADAMA COLONNA) E 
• MADAMA MAZZARINI {'■> - 

Mentre anfanano à Canallo per le Balze di Nemi , 
detta dagl’ antichi Diana Nemorale . 

A DI ANA MEDESIMA. , - 

) j r - 1 - '.'.il 


G lunfe l'hora fatai , ne puoi fuggire 

- Il tuo fupremo irreparabil damo , ' - 

Già fei , Triforme Dea , [pinta à morire 
Per due Beltà , eh ’ à rintracciar ti' vanno « » 

Se [campi in Cinto , han di feguir ti ardire , * 

Se voli in del , co' r ai t' eccUjferanno , ^ 

Se trabocchi laggiù tra i pianti , e l'ire , 

Con va guardò fercn ti friggeranno . 

Mà il vincer te , lieue trofeo lor fora ; 

S'armi pur te co il tuo Germano in Deio , * 

Ch * à guerra di fplendor fa vinto ancora , • * 

„ - *• • 'K *• '■ * ; , 7 ' 

, V» 

Già niega a i voflri Aitar l'offequio , e'I , 
Ribelle il Mondo ; c queft Sole adora j 
Luminari maggior di Terra, e Cielo . 



Nel 
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Nelle Nózze 

DEGL' ECCELLENTISSIMI TltlNCtfl ' . 

COLONNA, ET ALTIERI* 

Regnando CLEMENTE X. : 

- . • ' . . . * . ' 

P Tropo al làmpo , à la fermezza àttiarù 
E * la Colonna , che si* 7 proprio pondo 
Librata ognor , fi affi 'ugualmente al Móndo 
D* Onore > e di Vtrtà 4 meta ? e riparò . 

J^uefia ( ò d* Amor miracolo il piu raro ) . . 
Diuelta vn dì dal centro fuo profondo 
Sen volò con vn impeto giocondo 
Laue gl* Afirt à Clemente il Trono alg^aro - 

• » 

Se intrecciar dunque hor voi , Stelle , fapctC 
Vofiri bei raggi à così falda Mole , 

Vn Firmamento eterno à noi farete * 

E voi Colonna , mentr* auuien che vote 
La voflra Gloria in Ciel , ben dir potete > 
Che Colojfo noucl fiate del Sole * 


Alle 
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A II* Eccellentifs. Signor 

CONTE DI PEGN A RANDA 

Che fu Ambafciatore Cattolico aU'Tmperio , Gouer* 
natorc di Fiandra , e venne à Roma à baciar • 
il piede ad ALESSANDRO VII. 

E poi andò Viceré à Napoli à fedarelc 
, reliquie dcll’antiehe Seditioni . 

Pegnaranda in lingua Spagnola vuol dire 
MONTE ROTONDO . 

* 

M Ontz fouran > che dell* Augcl regnante 
Dall'Hidra vn tempo affteurafli i nidi , 

E traf piantato poi sù i Belgi lidi , 

S alua.fi i } argin fatai , Gheldria , e Br ab ante « 

U oggi t non ch'il T arpeo , V Orbe fiellante 
Direi , eh * a tuoi trionfi Emulo inuidi , 

Mentre , eh in V alle burnii cangiar ti vidi 

Per tributar d' honor l'Alpi d’ Atlante . 

< ' 

N'andrai dunque à regnar tra le Sirene , 

Et oprerai , che con eterno occafo 
I fomiti d’ardor Fefuuio affrene . 

E di pace , e virtù fatto vn Parnafo , 
Trasformerai Sebeto in Hippocrene , 

E'I Deflrier di Partenope in Pcgafo . 

Alle 
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. Alle glorie V 

della signora ■■ 

ANNA D’ A S T E 

, *<• 

P Er inondar difirage il Regno amante , 

Amor di dardo in vece vn H afta auucnta. 
Che pari all’aureo Jìr al di Brad amante , 

Alma non tocca , che non cada f penta ; 

Ma de lafaggia Dea B Mafia apprefenta , • • 

Mentre racchiude in fe virtù cotante , . . i_ 

E la fatai a’ Achille Mafia diuenta , 

Che poi fere , e rifatta in vn ijlantc » 

Hafla gentile . ò con che lieto ardore 
Defiafotto il tuo giogo ognor fommejfo 
Buffar eterno in fenutude il core . 

In te pugna , e trionfa il T ehro ancb effo 9 
E più che ne lafua , diuiert maggiore 
In quefl* Mafia immortai guirino ifieffo . 


Al 
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Al Signor 

D V C A CES ARINO, 

Che giouanetto belli flimo vccifc vn Cin- 
ghiale, che gli haueua ammazzato 

' il Cauallo lotto . 

• - 

» * * ' • ' * * •» . * 

P Oi eh* in mez^o alle Selue vn « bel vifo 
Lampeggiar di lontan Cintia s'accorfe , 

Per f aliar ne ’ he rai lo [guardo affifo , 

jDou* Amor balenò , ratta fen corfe . 

•* ««*•«. , 

Ma perche lunge il Caualier diuifo Z 

Dietro à damme fugaci il fen ritorfe , 

Moflro incitò , eh* il corridore an ci fo , 
Forz t affe ilfuo Signore anco d deporfe. 

« . t ’ 

, t 

Cadde il Defìrier , ma quel leggiadro , e forte, 
JfUal giouanetto Alcide , il Mofiro affale , 
Seguace il preme , e lo trafigge a morte \ v 

S i vedrem poi { nuouo trofeo Regale ) 

Jffuelle Catene alla Colonna attorte 
Imprigionar con l'Orfo anco il Cinghiale. 


Alle • 


Digitized by Google 



alle dame romane 

Rcpdc gratie il Teatro deH’Eccql-. 
“icntiflimo Signor 

CONTESTABILE COLONNA 

, 0 « f 

Del continuato fauqrc ogni fera della 
loro prefenza . 

parlano i Comici , e Mufici del medefinso Teatro ,, 

» • \ , 

R Are Compagne bà in Ciel Giuno Reina x 
Gufando ambtofia in quell' Eteree Cene ; 

A figger miei , cb'in noi filila Ippocrene ^ 
Sen corre àfchiere ogni Reità diuina . 

Tre Dee fero immottd Videa Collina 
Perche Vaccolfe in fue fronda f feerie . 

Ma più trofei la Scena nofìra ottiene , 

Che tutte vnì la Deita Latina \ 

, , i » , »• i % 

Vantar dunque , Arianna. , indi non puoi; 

Corona d'afri , onde t' ornavo i Poli ; 

Mille Arianne fan corona à noi . 

'Anlj h oblio tal par ago* feti voli x 
Poicb* in vece di Stelle à i ferui fuoi 
Spunta ogni notte infinita di Soli . 

Per 
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A L S I G N OK 

CA VALIER LORETO 

PER IL DRAMMA 

Che compofe deirAci , porto doppo dal i 
medcrtmo in mufica, e cantalo , 


M Entre addolcì f ci armonio fo il pianto 

Di leij ch'il fuò beli' A ci egra piangea , 
Quinci al leggiadro flil l'alma fi bea , 

Le note ammira 7 e fi ammutifee al canto * 

E qual y fe a difpiegar duolo cotanto 
Non bajìaffe di lindo vna fol Dea , 

' In triplicato fiuol febiera Febea 
Vien d'Elicona a triplicarti il vanto . 

- « 

Ti die Calliopea lo flil f onoro , 

Le dolci note Euterpe , indi da Clio . 
Animate al cantar le voci foro . 

' * ' ‘ 

Così delitia del Ca/ìalio Choro 
Ad onta delVinuidia e dell'oblio 

X ' • * 

Sorgi Laureto in triplicato Alloro . 

• * r \ % \ t 

' ' • '■•••'. ' • V 

B - Ai 


« 
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Alle glorie 

DI MADAMA REALE 

LODOVICA D’ ORLEANS» 

. « » ' % 

Quando di Francia andò in Spagna 
- Spondei Rè Cattolico 

C A R L O IL 

D A la Rocca del Seti ecco che feende 

Leon , eh ' ha f otto il piè la Terra ancella * 
E in dolce iflinto , & indole più bella 
Getta il brandojch* impugnai il Giglio prende , 

• • * ♦ *s ' < 

ì . ‘ 

E corre à trar quel carta , in cui tìfplendt 
Poggiando al Soglio Ifpan Regia Donzella, 
Ch' ei fol dee trar la Cibele nouella , 

Dal cui fen Jluol di Numi Europa attende . 

lì or fi dir puoi , Leon , ehe in ptaufìro ardente 
Tu guidi vn Sol , che sfagliando amori , 

Par , che porti vn Meriggio in Occidente , 

.Onde d bearft appien ne i viui ardori 9 
Defi a lo Spofo Rè far fi repente , 

Non mcn che d'occhi , vn Gerion di cori . 

. * < In 
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In lode dcll'lllnftnfs. Signora 

Marchesa sacchetti 
t e ,o DOLI 

Dama di fomma virtù» e bellezza* 

* * ' * * • « 

t j - • * . ^ L 

Quando il Signor Marchefc Teodoli la 
dcfidcratia per Móglie * 

• * i* . / 

N aufrago all'infinito , ond 9 il fembiante 

L‘ human formonta , e cò'l diuin contende * 
Atti do pur di porto il Guardo errante 
Ne ' bei feni dell'Alma il volo intende $ 

. . ' ' - * r 

• • A • * " • 1 

Ma laue il fine à i vafli giri attende , 

Là fi troua agitato in mar d' Atlante, , . 
Poiché l'alt e virtù, , ch'itti comprende , 

Vn Imitocnfo maggior gl' off ron d'auante . 

D'vn in altro Ocean fempre s'aggird , 

E felina fpeme mai di prender lido * 

OuUnque et volga , altro che il Ciel non mira , 

Deh poffa almeno vn* Alci on sì fido , 

Ch* indarno in doppio Egeo, riua fofpira , 
Mentre approdar non può , formami il nido . 


A 3 All 9 
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r 'Ainiluftrinìmo Signor 

> PIETRO MAZZ ARINO 

"Padre del 1 1 


-r r /' 

i ; 


r * * t'f » i 


ÉMINENTISS. Gl VI.IO, 




" • ’i 


Nella ciu.Armcfonoi fa/ìci 
Confolari . 


' O 


r, Vi *ar,o v c . . 








C Ercotalor'de la Città Reina r X 

Vàntic aglori a , infra i Sepolcri annotta , 
E la trottò trà\Pvrne anco infepolta y'> 

Preda , e rifiuto in vn , della Rapina . 

< "slitfvt;» i\V. y ■' ' 

Ma fe fixnco'in mirar V alta mina \' ’ 

Le papille a i .Quiriti il cor nuoUd, ’■ • 

* 'Tarale Romane fronti t in te raccolta * 
Rauuifo fol la Maeflà latina . 

« ve’ 1 \ • A"» awU i .& 

Tu faggio, è fone v.edu deWopreà noi \ 
r k Legge, (mimata f entro il cut fen profondo y > 
Jpuafi in Tomba vital , giace ion gl* Eroi . 

, z'à s> - ù A\ é v: "A:. * i 

Tifoide fafciil fempre augufio poudo ' 

, Cw Sofieni à-Rorn^ àncora ; e tu fol puoi ' > - 
Produrre i Giuli j à r ac q nifi arie il Mondo . 


ii. % 


«„ -*• ’i» 
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Sopra Je glorie defCafdfpali fu oi figliuoli 
che moki attribuiuano alla fortuna » 
ndn alla Virtìi ddlVno, : è 
, 4egli ; akrj.. , r 

* 

Q Velia, à cui Tempi algò plebe profana 

Cumular tanti pregi à te non puote , ~ > 

Che non V appòggi a a vn crin Gloria fiouran 4, 

E non fi fonda in fattolo f e ruote . 

V .. .1 • i- r, .. u i 

» 

V i giace altra cagion , che à noi lontana , 

Pur vefiigia eh fe non Inficia ignote $ • iO 
' Gloria 3 ch'auanga ogni* vicenda b umana, 
Da chi mai non fi muta > hà tempre immote . 

. ' C s * ii*V '•** . i.'l. 

Quelle , che alberghi in fien Virtù fìncere , 
For^aro à idolatrarti i Cieli ijléffi $ " 

C/;c ancelle al noftro oprar girati le sfere ; 

. ; < m»Vi *?»♦'• * V \it\i 

Ne fa, che de gran Figli il Fato ceffi , 

Poiché crefitendo ogn*or l* opere Ultere "*■ 

Creficeran pari all* opre anco i fitte ceffi . * 

<■> 

« - » ‘ » * * * > j •>/« 4«\ ,1 t «h 


A 4 




Digitized by Google 


* \ 

Iri lòde del Signor A 

A NT ON I O B R V N t 

f r , < il» f r » » | i i ^ “ » * * », 

£ »*' . ìj t » % ) i ) H )* ' / *• i . • * . * * — • i - 

1» O ET A FAMOSO 
Di Pelo biòndo * 


O Che in nome sì fofco additi ni Mondò 

\&e tM’. iwhipAr* ifmoruli il gran tefaurà, 
O’ che qual vena incfcrutahil d'auro , . > 

Sij d* arcana virtù centro profondo , 

* » * . * • • / 

* » s 't* * k *' : r s • 

« * . ■ '• j i i > ■ • 

0 che come hai qual Febo il bel cria biondo j 
H abbi a ancor nel fuo foco ardot quel Mauro > 
O' eh * imbruni il tu* alloro ogn altro lauro , 

Ed ecclijji il tuo Jlil lo fiuol facondo , 

Bruno al fin , ma fei bello ; ò degl 3 Or fei 
Pupilla a fta piu bruna , arder più fuole> 

E che auuolto in carbon carbonchio fei . 

** .» i . •* <r f * ^ ^ " 

In tc vie più , che nell* eterea mole > 

Fiffi il Tofco Archimede i rai lincei > 

Se le macchie defia mirar nel Solsi, 


/ 



Digitized by Google 



. AL s ì c ^ o k\ 

th PIETRO .D’ ARAGONA 

VICERÉ* DI NAPOLI 

Venuto à Róma con Hegià pómpa Àmba- 
feiatorc eftraordinario di vbbidienza 
della Maeftà Cattolica 

ALLA SANTITÀ' Dì N. SIG. 

CLEMENTE^’. 

S ignor 3 mcritrè fu’t Tebro il del v’appetta , 
Sì ricco di trofei l’Appia calcate > 

Ch’ ogn * orma trionfai già fi [cancella 
ìmpreffa in lei da quell’ Augnila date-. 

Ma quando in Vatican la fronte ancella ».’ ' , 

X ulto pietà 3 fu* l [acro piè curuate , 

Par , che nafea d’honor gara nouella 
T*à la vofira Grandeg&a, e VH umiliate . 

fucila > dote régai degl’Aui Eroi > 

Vinto in guerra di irai l* arder di Deio , 

Fà rifonar la T erra à prò di Voi , 

dgucfta , figlia maggior dèlvofiro Zelo , > 

Inamor andò in vn gl* Angioli , e Noi , 

Vnifce a i voflri applaufi e Terra, e Cielo . 

All 9 
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AH’ Illuftrifs. Signora 
M ARCHES A DI S. VITO r 
. Figliuola del Sig. . . 

• D V C A. .D I ,P,OU) /.* 

.1 . , ' t > 

Che fà per Arme vn 'Aquila fcaccata in bianco , e nero } 

Maritata al Signor 

MARCHESE.TEODOLi, 
Che ha per knprefa vna Ruota . 

S OI di beltà , che sfidi à fittolo à fittolo 

J^uei lumi, ond' è piti alterò il Ciel d’ Amore, 
Che mentre in mar di duol naufrago è il core , 
Co'l S eretti de be' rai gl * additi il Polo . 

Sol, che vibrando in terra vn guardo folo , 

Già langue già , d'ogni bellezza tl fiore $ 

Che reggendo del Sol Ruota maggiore , 
Minacci incendio al Ciel , cenere alfuolo . 

0 come entro al tuo fegno Aquila amante 
Con accefo defio fijfa à mirane 
Staffi idolatra ogn'or del tuo fembiante . v 

Che mentre in parte t negra, e bianca è in parte, 
Per hauer , chi di te j'eriuendo cante , 

Porta nel proprio petto incbioftro , e carte . 

Alle 
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ALL- ECCELLENTI SS* PRENCIPESSE 

MADAMA COLONNA, E 
• MADAMA MAZZARINI , ' 

Mentre anfanano d Canallo per le Balze di Nemi , 
detta dagl’ antichi Diana Nemorale . 

A DIANA MEDESIMA. .. . - f 

V 

• * “\ . 9 \ 

G l unfe l'hora fatai , ne puoi fuggire 
• Il tuo fupremo irreparabil danno , 

Già fei , Triforme Dea ,f pinta à morire 
Per due Beltà , eh * à rintracciar ti vanno . > 

Se fcampi in Cinto , han di feguirti ardire , * 

Se voli in Cìel , co * rai t ' ecclifferanno , 

Se trabocchi laggiù tra i pianti , e Pire , 

Con vn guardo fercn ti flr ugge ranno . 

Ma il vincer te, lieue trofeo lorfora ; 

S'armi pur tcco il tuo Germano in Deio , 

Ch' à guerra di fplendor fa vinto ancora . 

, & V ' •• 

Già niega a i voftri dltar P offe quia , e'I gito , 
Ribelle il Mondo ; c que(lc Sole adora } 
Luminari maggior di T erra, e Cielo . 


Nel 
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Nelle Nò22é 

DEGL» ECCELLENTISSIMI ftUNClPl * . 

COLONNA» ET ALTIERI; 

V » » - ■ * » - t k 

Regnando CLEMENTE X. : 

* * . • • ' . . • * . .>*.»> 

P Tropo al lampo , à la fermerà acciaro 
E* la Colonna , che rù 7 proprio pondo 
Librata ognor , fi affi egualmente al Móndo 
D* Onore > e di Virtù, 4 meta , e riparo . 

'uefla ( ò d* Amor miracolo il piu raro ) t 

Diuelta vn dì dal centro fuo profondo 
Sen volò con vn impeto giocondo 
Laue gl* Afin à Clemente il Trono algaro » 

, * 

Se intrecciar dunque hor voi , Stelle » fapett 

Vofiri bei raggi à così falda Mole , 

Vn Firmamento eterno à noi farete * 

• « 

. •. * * 

E voi Colonna , mentr * auuien che vote * 
La vofira Gloria in Ciel , ben dir potete » 
Che Colojfo nouel fiate del Sole k 


Alle 
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A IFEccelIentifs. Signor 

CONTE DI PEGNARANDA 

Che fiì Ambafciatore Cattolico all 'Imperio , Gouer» 
natore di Fiandra , e venne à Roma à baciar 
il piede ad ALESSANDRO VII. 

E poi andò Viceré à Napoli à fedarclc 
reliquie dcll'antiche Scditioni . 

• 

Pcgnaranda in lineila Spagnola vuol dire 
MONTE ROTONDO . 

M Onte fouran , che dell' Augcl regnante 

DalVHidra vn tempo affienrafli i nidi , 

E trafptantato poi su i Belgi lidi , 

Saluafii , argin fatai , Gbeldria , e Brabante . 

Il oggi , non ch'il Tarpeo , V Orbe Jìellante 
Direi , eh* a tuoi trionfi Emulo inuidi , 
Mentre , cb J in Valle burnii cangiar ti vidi 
Per tributar d’ bonor l'Alpi d’ Atlante . 

% ÌH V * %% * ' * X * X ■ V* i. ^ 

N'andrai dunque à regnar tra le Sirene , 

Et oprerai , ebe con eterno occafo 
I fomiti d'ardor Vefuuio ajfrcnc . 

E di pace , e 'virtù fatto vn Parnafo , 
Trasformerai S cheto in Hippocrcne , 

E’I Deflrier di Partenopc in Pcgafo . 

Alle 
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Alle glorie y 


; DELLA S I G N O K A ' :• 

ANNA DA S T E 

P Er inondar diftrage il Regno amante , 

Amor di dardo in vece vn H afta auuenta. 
Che pari all* aureo /irai di Brad amante , 

Alma non tocca , che non cada fpenta $ 

Ma de lafaggia Dea V Mafia apprefentd > 

Mentre racchiude in fe virtù cotante j ^ _ 

E la fatai d'Achille Mafia diuenta , 

Che poi fere , e rifana in vn iflante , 

Hajla gentile . ò con che lieto ardore 
Defiafotto il tuo giogo agnor fommejjo 
Pajfar eterno in feruttude il core . 

In te pugna , e trionfa il T ebro anch'cffo , 

E più che ne la fua , diuiert maggiore 
In quefl* Mafia immortai Quirino ifieffo . 


Al 
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Al Signor 

DVCA CES ARINO, 

Che giouanctto belliffimo vccife vn Cm- 
ghiaie, che gli haucua ammazzato 
il Cauallo fotto . 


P Oich' m me^o alle S elite vn sì bel vifo ' 
Lampeggiar di lontan Cintia s'accorfe , 
Per /aliarne- be rai lo /guardo affifo , 

Don' Amor balenò , ratta fen corfe . 

Ma perche lunge il Caualier ditti fo 
Dietro à damme fugaci il fen ritorfe , 
Moflro incito , eh il corridore ancifo , 

F or\affc il fuo Signore anco à depor fe. 

Cadde il Defirier , ma quel leggiadro , e forte , 
Jt^al giou anetto Alcide , il Mofiro affale , 
Seguace il preme , e lo trafigge a morte . 

Sivedrcm poi ( nuotto trofeo Regale) 

Quelle Catene alla Colonna attorte 
Imprigionar con VOrfo anco il Cinghiale. 


Alle • 
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•A LLE DAME ROMANE 

Rcpdc gratie il Trarrò deirJEccpk’ 
^lentitfimo Signor 

CONTESTABILE COLONNA 

Del continuate fauore ogni fera dell^ 
loro prefenza . 

Rarlanp i Comici , c Mufici del medefimo Teatro 

* ' ' •> - '* • 

* * • » * \ f 

R Ayc Compagne hà in CielGiuno Reina , 
Gufando ambxofia in quelVEtercc C ene. ; 

A figger miei > eh' in noi filila Jppocrene ^ 
Sen corre àfchiere ogni Beltà din in a - . 

Tre Dee fero immortai Videa Collina , 

Perche Vaccotfe in fue frondofe f cene 9t . . 

Ma più trofei la Scena noflra ottiene , 

Che tutte vìà la Deità Latina j- 

• ». * * i »t\» 

Vantar dunque , Arianna , , indi non puoi; 

Corona d’aftri , onde Vomaro i Poli ; 

Mille Arianne fan corona à noi . 

An%i ip oblio tal par agon feti voli x 
Poi eh* in vece di Stelle à i ferui fuoi 
Spunta ogni notte infinità dt Soli. 

Per 
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A L SI G NOK 

CAVALI ER VL ORETO 

PER IL D R A M M A 

Che compofe dcli’Aci , porto doppo dal i 
mcdcfirno in mufica, e cantalo , 


M entre addolciaci armoniofo il pianto 

Di lei , ch'il fuo bell' A ci egra piange a , 
Quinci al leggiadro ftil l'alma fi bea , 

Le note ammira ? e fi ammutifee al canto . 

• ' ‘ ‘ " ' ■ i 

E qual j fie a dif piegar duolo cotanto 
Non baflaffe di P indo vna fol Dea , . 

~ In triplicato fluol fchiera Febea 

Vien d' Elicona a triplicarti il vanto . : 

-* * 

Ti die Calliopea lo fìil f onoro , • 

Le dolci note Euterpe , indi da Clio . 

Animate al cantar le voci foro . 

* i ' • * » * 

Così deliti a del Cafialio Choro 
Ad onta delVinuidia e dell'oblio 

V * • s 

Sorgi Laureto in triplicato Alloro . 

. . ' - * . , \ 

<■ ' • I .... 

• ^ i 

* B Al 


« 
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Al Serenifllmo * 


GRAN D V C A 

"V 

Di Tofcaiu 

FERDINANDO SECONDO 

Nello Sponfalitio del luo Serenifllmo 
Primogenito, con Madama 

D’ ORLEANS. • 

< * 

S ignor, d'alto penfterj piegando l'ale 
Cercafii in ogni CUI Regia Donzella . 
Finche da' rat de la piu prode , e bella , 

Per ferir la tua Prole vfcì lofiraU , 

E fe cotanto già Donna Regale 

yn parto ambi dal Regnator di Pclla, 

Tu dal fen d'vn' Amatone nouella , 

Vuoi ch'acquici il gran Cofmo H erede eguale . 

r < Quindi benprejìo di mirar t'affidi 
Brancolare à tuoi piè dall aurea cuna 
Minerue infanti , c pargoletti Alcidi . 

Poich' ilfcnno , e Valor , eh' in te s'aduna , 
Vuol , che su i Mondi tuoi fieda , e s annidi , 
4d imperar Virtù , più epe Fortuna . 

In 
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j In lode di vn gran ; 

SEGRETARIO DI STATO, • 

* * * * » • ^ » * # . ^ ». • m 

Che anco nelle fuc infermità mortale 
veletta fare i f oliti difpaui / 

E s’allude inficme alle lìic innocenti 
prigionie . 

- • • • - » . * • 

S E venuta co * l fato à piu cimenti 

Sempre ne trionfagli , Anima forte , % . 

Com' effer può ,<// il tuo valor ritenti 
Fatta vn'Hidra nouella hoggi la Sorte ? • 

* I ' 

k *. * * « » » 

Deb , con vn di quei folgori poffenti , 

Onde fpeg^ajìi già ceppi , e ritorte , 

Spirto di foco , che quel cor foflenti , 

A ccendi vn ira , e fulmina la Morte . 

V * », « • % 

Sì languida , com* è , la tua pupilla 
Arde di glorie , e nell* ef angue face 
D'alti penfier la nobiltà sf attilla . 

A petto inuitto ogni contrailo è pace , 

Che più fiabil'à allor, quando vacilla , 

E f corre i’fniuerfo , allor che giace . 

t 

B 2 II 
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IL SI G. DEL NERO 

Si gloria d’efser flato Ferito in vna battaglia 

in Fiandra militando per il 

; '■ • ' ' . ) 

RE C HRISTIANISSIMO 
Contro gli Olande!} . 

E pregiali ancora, che il Nonno come Arabafciadorc 
del Gran Duca Pofferiflè per Paggio à S.M. 
prima folle nato t 

F V* per me lieue dono , ò Belgi Arcieri , 
Vhonorarmi di piaghe , e non di morte, 
Pofcia eh * io fola ambia per mia gran forte 
D* offrir la vita al Rè de * Rè guerrieri , 

! 

Pria , eh* io fpuntaffì à i rai degl* Emisferi , 
Adorò TAuo mio B ambin quel forte , 

E allor , cfua.fi primi tie ancor non forte , 

Gli confacrò di me gefìi ^ e pen fieri * 

’Jfhtanto hor dunque io vi detto, ò brandi, ed hafte 
D* Hollandia rea , mentre infangnigne tempre 

Marchi d’vn tal feruaggio in meftampafle ? 

1 * 1 ' > 

Ma fin , eh* io non mi firugga , e non miflempre ì 
Tutto in f angue , e fudor , non fia che bajìe $ 
fi cader per LVIGI è forger fempre . 

.. L Nella 
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"il 

> Nella promotionc al Cardinalato 

« : '.DEL 'HDRE : - 

MICHEL MAZZARINO 

c ... - DOMENICANO, 

Che fù Viceré di Prouenza > c fpedi vn'ar- 
mafanatiale poderofiflima . 

F Afci , che già per Wniuerfio intiero 

Roma regnante a dilatar volafie , « . x 

E poi cofi retti a raffrenar l* Imperò , 

T ra i confin del Tarpco v imprigionafie y* 

O* con che glorie inufitate , evafie’, \ 

Veggio aprir ui di nuouo il volo altero , '• - - 
H or che di voi Vvltimo Herede algàfilc, - 
All' h onori , eh ’ à gli Eroi di fp enfia Piero . . 

JAtefii sì faggio in apprefìar gl’ abeti , 

Nuouo Michel di Greggia bianca, e bruna , 
Batterà il Tracc iti sii ITonià Tcti . * 

Spirti guerrier fiotto quegl’ oftri aduna, 

EgP imprime Maejìro il Can del Seti ' ■ - 
Fomiti eterni a minacciar la Luna \ ■ ■ 

/ 

B 3 Nella 
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Nella Nafcita del Secondogenito 

DEL SERENIS S. INCIDE 

e „ D Iò e O NT r 

Pronipote* dell’ Eminentiflìmo 

GIVLIO MAZZARINO. 

* > * *• * ' • ì* 


S prigiona da le fafee ò grand’ Infante, ^ 
Quella manici)' impor dee leggi a Campioni, 
Jluel piè , che calpeftando Idre y e Pitoni , 
Scorrerà vincitor l'Emo ,\e l’Atlante . 


Ogni tua nenia all’Otto man Gigante » 

E ’ nuntia ò di Sepolcri , ò di prigioni , 

Et ogni tuo vagir , par , che gl’ intuoni 
Di render quanto pria Wrna al Tonante * 


Segnar tu fembri 4 # Gallici Guerrieri , 

J^u arido da i Patrij Gigli il latte pafei , , - 
Nel Ciel di Gloria i candidi fentien 5 

E forunel Pregio ceppo , allor che nafei-. 
Perche ci fiorifea ognor di nuoui Imperi t 
Radicati in eterno i Tatij Fafci. 


AH* 


Digitized by Google 





AU'IlliifWflìma 


-SIGNOR A SACCHETTI 

SPOSA DEL SIGNOR. 

MAR C H E S E ,N E R L I , 


* * * J i * 


Neirvfcire dal Monaftcro di 
i Torre de'Spccchi . 

r.. < . v • - i.'l 

Q Val da graue d'ardor Mole f elianti 

Spejfo di, Stelle vn firmamento vfcio, J 
T aldi mille fplendori vn del s'aprio , 

/ n apparir dal Cbiofìro il tuo fenati ante ; Vj 


Ma s'il Volto raflembra Orbe flellantet,. r. 

Per le gratti, eh* in lui Matura vnio , 

Perle Virtù , eh ' in fen nudre il defio , 
L'Alma fia Tempio, ou’habita U T ottante V* * 

*. * *'N ' ' •> 

« • x ‘ ' >.#,*•»* w' • • >* i ^ 

Si bea qui Nerli ,cfe ben ricco anch'ei 
•Li tanti pregi , onde s' adorna Flora , 

Pure à farli più Illuflri elètta fei . , . : ' 


Lai tuo fieno fecondo vn dì l'Aurora 
Finajcer feorgerà quei Semidei , 
Ch'oggi per fino trionfo il Tebro h onora . 
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AirEmincntimmo 

G FV L I O MAZZA R I N 


O 


Nella nuoua dell'afTalto dato da_» 
‘ T tirchi à Candia : ' k 


^ ,» * » * * * 


A Debellar l* emula Roma accinto 

Armò Bi'gantio il fuo lunato Anteo , 
Che fe diari%i addentò lido Cretto , \ * 
Cqrfeil Moftro ( eno'l vide fai Laberinto . 

S ' \ M ‘ Viv . \ > 

t • • < 4 + % J ~ 4 4 * • » \ 

Giulio , armato di Fafci , ed* A ftricinto^ 
Vola co* i Pini a circondar V Egeo , 

E colto infra le Cicladi quel Reo y >*• '•> - * 

Trailo à Litigi in Regia Poppa aminto. * '> 

*• * • f -V * « * f . \ > * . 

c t • V • • , > - a 1 • * A • ' 

Vola i e tutta per i* Onde agita Afdcnna . 

Chei Cieli à te d* incatenar fol diero 
DiomOdè il crudo ■>. Alcide aureo di S ernia. ' 
v : : •* <• r V* \ v * ' 

Si poi dall* H afta fulminato il fero , . . 

H dura tomb ammortai fotto Gebenna 
Del Gigante di T rada il bufto altero 


\ 0 


- > 


Nelle 
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Nelle fue maggiori anguftie gli vengono 
C . regali dal Signore , * 

CARDINALE MAZZARINO 

Impetratigli dal Sig. Abbate Elpidio 
Benedetti,: che fà per Arme, 

Rofe, & Oliui. 

r • v, . ^ ‘ V 'v - 

P Er euitar d’irreparabil Fato ; . . -, 
Filmine, che ne'mali altrui profonda 
Fà pQcohauer di fempitcrna fronda , 

Anco à nembi temuta , il crine armato . 

t *" ' * r r \ " r 

Caddi à colpo di Stella , e già profìrato 

. Al\aà Pitbiaa Damon voce infeconda , 

Che mi fchernì, com’hnom y che dalla fportda 

Derida in atro Egeo Tifi agitato . 

. •. • • • ■ • , .... • .• ... • . \ ~ 

'* « ■ « j ^ o ««vi l . 4 t . I • • * % I • 1 • ' l* 

Sol la tua Fede , Elpidio , in Cìelmi pofe y _ 

Che fuegliandoà mio pr ò lampi più vitti 
A ogn* A firo reo, che frema in me , gli oppofe . 

« • • • -> *' ¥ T 

r i * 

Onà' io fuelti à le tempi* ( rami Argini , o 
DelPedre in vece , cingerò le Rofe r » , v 
E per gli Allori adorerò gl* Oli ui . 


: A 


Per 
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Per il Signor 

C A VAL IERE.LAVRETO 


, MVSr C O^E POETA,. 

Che ftampó il fuo Dramma d’Aci , 
e Galatea . 


D ulie fue glorie, e di feflcffo armato 
Sfida à guerra Laureto atra falange * 
Che con dente d* acciaro ani da frange , 
£>ual mai Fidia fudò parto bennato . 

>v • 


E già rotto Fortuna il Carro vfato , 

Suelto il crin di Ccrafte Inuidia piange , 
L’Oblio l'Vrna fpcg^atà , e*l Tempo s*ange. 
Che fente opprejji i vanni al moto alato. 


Sì 


nc trionfa il Prode , e'I proprio vanto 
Imprime eterno in Cielo , e quanto (incide 
Le memorie quaggiù ne lafcia infranto $ 


\ 


F fatto quaft armoniofo Alcide , 

Che il Leone ha nel Cor , più che nel manto 
Con vw tronco di Lauro i Mofiri vecide . 


Al 
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AL SERENISSIMO 
PRENCI P£ LJEO PO t D O 

Nella fua Pro moti onc alla 
Porpora-.» . 

F Rutto di Flora , in cui deliba il Mondo 
Vniti di Virtù tutti i fapori , 

Frutto ,cb*ogn* alt a brama à lui rifiori , 

Jffual del Popol di Dio cibo fecondo . 

_ . v * ... \ • f ■ ’ : '• h : " 

Che s'ct di dotti inchtofiri è /iti bando , K - ~*~ 

Di Stupra , c d’ Arpia gl* offri i teforr , 

S* Idee d’alti penfìer chieggono i cori. 

Scopri in fronte Regai Senno profondo . 

■ V : t **. •. - < ì c VJ. 

La tua Patria , H orto Efperiò , a nói t*efpof& 
Per noi beat , che di tre fttore il Zelo 0 
Non mai fi ricco frutto in Libi a afeo fe. '-*■ 

Sì de* tuoi pregi accejo , al Patrio Stelo 
Ti tolfe Alcide, e in Vatican ti pofe , * 

Per arricchir di glorie il Suolo, e’I deh. - 


Alle 
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j Alle glorie dell* EcCellentifs. Sigfioi'a 

D. IPPOLITA LO DO VIS IA 

NélPvfcir dal Monaftcró di Torre 
•di Specchi . 

. - Spofa dell'Eccellertifs. Signor c " * - * 

DON GREGORIO BVONCOMPAGNI. 

< ^ ' 

• » . . • » *» *«•'» * * ' . *, 

T Orre del Ciel , che del più terfo acciaro 
D'ogm Jldbit Virtù lo SPECCHIO fei , 
Mentr* Ippolita or perdi , ab , dir ben dei 
Che perde ancoil tuo Specchio il forte dichiaro* 

'uefla è la Sella , in cui tutti fgorgaro 
I lor doni maggior gl* Afiri , e gli Dei , 
Ond’òfo à dir , che nell'yfcir di lei * 

L* Angelo di Francefca vfcì del paro . 

Mo fpera pur-, che quando ella haurà f parti • 
Dal fen , Specchi a i Mortai , gl'infanti Eroi , 
S pargerà V Angeletti à rifiorarti ....... 

Poi eh* ella fol , co * i viui fpirtì fuoi , 

A * frenar Rheti , e Mofchi ? e T raci ì e Parti , 
Riprodurrà li Due GRECO RII à noi . 


Nella 
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Nella venuta in Roma • 

« 


DELLA REGINA DI SVETIA 

« » • . > . • % I 

Fatta Cattolica regnando 

* ’ • 

ALE S SANDRO VII. 

• « •• •... . . _ 

' ' *' ' « . ‘ \ 


Q Velia Nane auuenturofa , 

Che da Pier mai femprc è f corta , 
O’ che preda gloriofa 
Fin dal Baltico ne porta i 

' ' 5 '- -, 

Per condurla a i lidi nofìri 
Oue fenno , e Gloria impera , » 
.Quanti f cogli , e quanti moflri , 
Vinfe pria la Poppa altera . 


V H idra rea, ch'annida al Sunto, 
Sibilar tremenda vdijji j 
Fatta liuida in un punto 
-Rapì l’ Or fa ejìranio ccclifjt . 


Fa Peni fola de* Goti 

Sì crollò qual mobil Z>elo , 
£ di / degni in feno ignoti 
Sf attillò qual Mar di gelo . 
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Fu de i rifchi il piu temute 
In rapir preda sì degna , 

Ch* dii Sur chi H Sol perdute J. 
Ombra Jiigia iui fol regna . 

•’ * •: , . . • j . .. :;j; . • 

Mà per trarla in porto illefa 
D* ogni torbida procella , 

Di .Quirin sii i Monti acccfa 
Per fanale arde vna Jìella. 



Dama 
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dama 

* ’ • v •* y . *» 

ARMATA A CAVALLO 

• * * - - • - ♦ 

Che correua in gioftra , e eh* era anco 
eloquentiflìmaaidlofcriuerc . 


M Entro Filli in su l'arena 

Regge armata alto defiricro. 
Sembra appunto il Sole arderò, 
Quando in del Piroo raffrena , 


In librar pcfantc ceno 
Va ficura di ferire , 

Perch* altrui fulmina Pire 
Pria col guardo , e poi col ferro . 

E sì ardenti in ogni core 
Son le piaghe di cojlei , 

Ch'io m' auuifo , e giurarci , 

Ch'il fno fir al le diede Amore. 

Ed auuien Jlrano portento 
Mentre irata efee à vendetta , 
Che Pcoccando la faetta , 

Vn ne fere , e muoion cento . 


E 
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£ s’ alcun, che pria s^auuide 

Del gran rifcbio , à tei s* muoia , 
Con vn calamo ; che vola , 

Fuggitiuo anco l’vcctde . 

m. * *s rx e i r - * . 

Ella poi nel . dubbio affatto 
Lieue offe fa in fe non teme, 

Ch * d fuo [campo armato ha infieme 
Sen d'acciaro, e cor di [malto . 

■: w.*' v 

Qual corona hor fi con face - t v j 
A sì bella vincitrice ? ; 

Ahi [oli uà. Imier non lice. 

Se nemica è sì di pace . 


Il cipreffo al crin ne pone , ■ 

Non di fronda honor, che rida ; 
Sol conuienfi à vn hpmicida 
.guefia infegna della morte . 
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Quanto fia infelice quell'ardimento , che 
tenta cofe improportionate alle 
fuc forze, emeriti. 

N A ut cella , che sì altera 

(Perch’hai grane il fen di vento ) 
Concepiti vn ardimento 
&’ afTorbirti l’India intera . 

Fin che puoi con lieto ciglio 
Salutar la patria fponda , 

Libra l’Ancora su l y onda , 

F ripenfa al tuo periglio . 

Tu traf corri à cieca forte 

Vn fenticr , eh’ è tutto Scille , 

Che fe ben ne f campi mille 9 
V na al fin t’ afpetta à morte . 

.Quell’ auretta , che ti feorge , 

(Dilla pur Zefiro amato ) 

D’ Aquilone è il primo fiato , 

Ch* è benigno allor che feorge . 

Ma vedrai , che tofio adulto 
Suellerà /’ onda , e la Terra , 

Diuenendo aperta guerra 
Jjhtel che fu tacito infui to . 

Ne difefa al fiero orgoglio 
pian del Polo amiche Stelle. 

Vien dall Orfe , & kà con quelle 
Aquilon comune il foglio. 

C Md 
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Ma perche mendico altronde 
Chi fta Fabro à tua fucntura j 
Afri tu la fepoltura 
A te fieffa in folcar l* onde . 

*jfu del Mar fatta aratrice 
Vi coltiui i rifchi tuoi 5 
Onde al fine altro non puoi , 

Che raccor meffe infelice . 

Nauicella, afcofo il lido 
Patrio monte ancor ti refia , 

Che con mutola protefta 
Ti rammenta il mar infido. 

Par , eh * accinto à richiamarti 
Si folleui in fronte audace , 

Et immoto effer gli /piace. 

Per non correr à frenarti, 

R.CC. Senti quel muto auuifo 

Di ftabil confìglicro ; odi da lunge 
I tuoi fraterni Pini , 

Che sà folta pendice 

Giungendo in fin nel centro 

Con l *annofa radice 

Schernifcon gl* Aquiloni ; e torna foggia 

Da gl* in foni elementi 

In que' teatri à trionfar de* venti . 


% 


CAN- 


CANZONETTA **i 

PER M V S I C A 

* ' ) 

In lode della Neue. 

B ELLA neue , che d ’ intorno 
Già courifii ogm pendice , 

Jo fofpiro il dì felice, s 

Che tu faccia à noi ritorno . 

V crfi tu di latte i fonti , 

Tu di perle apri i te fori , 

Di liguflri il Verno infiori , 

D’ alabafiri ingemmi i Monti . 

Danno a te trionfo , e laude , 

Benché muti al giel , gl * augelli $ 

L* hcrha ancor fotto 1 tuo ' velli 
Sta fopita , e pur t’ applaude . 

Le fue fughe in te fof pende 
Di fiupor /’ eterea Mole 5 
Idolatra infi.no il Sole 
Ti lambifcc , e non t* offende , 

E fc muoue Euro dal Gange 
Spirti armati à dileguane. 

La Campagna in ogni parte 
La tua firage onde fa piange , 

C 2 Lieta 
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Lieta fcena , e vijta cara 
JE’ il candor , che tu ne dai , 
Che s * al corpo abbaglia i rai , 
*)ud deli* anima rif chiara. 


Ch * in vederti in bianco velo 
Dalle Stelle à noi conce ff a 
Pormi in te mirare efpreffa 
U innocenza , ch* è nel Cielo , 


Ben fri tu nero vapore, 

Che dal Suol lajfù te n * vttoli , 
Ma in tracciar le vie de Poli , 
Perdi il fofeo , e torni albore . 


Cosi auuien fe si folleue 

Da la terra human penfiere 3 
Su i confin dell * alte sfere 
Sorge fango , e riede neue ; 
p s * ci foruola à più fublime loco , 
Giungerà più che neue , d farfi fuoco . 


CAN- 
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CANZONETTA AMOROSA 

MORALE. 

P Rict eh * adori , e refli aminto 
In sì feruide catene , 

O mio cor penfaci bene , 

Mentre fcherxf su le foglie 
De le doglie , e de le pene , 

O mio cor penfaci bene 
Di Cupido il laherinto 
Mille moflri in sè ritiene . 

Ben gemmate egli hd le porte 9 
Ma nell* intimo del centro 
E * tutt m ombra, e tutto morte , 

Chi talora entrouui dentro > 

Non vfcì , fe non eflinto * 

Pria eh* adori , e refli aminto 
In sì feruide catene , 

O mio cor penfaci bene . 

Allor cieco il de/io , - 

Ch* ardeua impatiente 
D* auuenturarfl all ’ incantato albergo 9 
In cui trionfa Amore ; 

Si pofe V ali al tergo , e dijfe al core 2 
Se tanto , oimè , pauenti 

Di penetrar quel carcere adorato 
Ou* ogni prigionie r viue beato , 

Solo perche non puoi 

C 2 Indi 
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Indi ritrarre . il piè , quando più vuoi , 
Eco y eh * à tuo fauor difpiego il volo 
Là nel Cretico fuolo , 

Scorro la Valle , il pian , la cojla il monte , 
Varco gl' ondofi abtjfi , 

Et auido di meta 

Diuoro i Cieli ,e Venti , e giungo in Creta , 
E fenof altra tardanza, . . 

Per bandir quel timor , che si t* affanna , 

*' Chiedo il filo poffente ad Arianna . 

Aria. Danne , ò bella per pietà 
Quello flame che Maejìro 
Riconduce ogn or sì deflro 
I prigioni in libertà . 

, ' ■ . .• Dame , b bella &e. 

Euui vn alma , che timida reftaft 
Su l* ingrejfo del Regno d* Amore , 
Difperando , fe troppo inoltraft 
T rouar via d * vfeir piu fuore ; 

Ma fe prouido fil da te fi dona , 

Già disfida ogni rifehio , e s* imprigiona . 
Io di sì faggio amante 

( Rifpofe allor la Cretica Donzella ) 

Son pronta à fodisfar brama sì bella , 

1 Ma perche 7 fatai naflro 
Dall* infido Tefeo mi fà rapito , 

Per fua feorta mcglior me fieffa addito , 

Ch* à trarre vn cor dall* amoro fo feempio , 
Altro /lame non hò , che *1 proprio efempio . 

Deh 
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Deh mi contempli vnpò quel dubbio core 
Divenuta, trofeo 
D* adotator mentito > 

Mi veda ebra di ve\%i ; 

Ricca, di giuramenti , 

Carica di promeffe , 

Tumida di fperan^e ; e poi lafciata 
Solinga , é difpcrata , 

Sul più rigido / affo 
Delle fponde di Najfoì 
O che jlame fedele , 

Da fuggir d*ogn horror con palma , e gloria 
E folo il fil di mia dolente hijloria . 
AmMifere Jchiere , 

Che piangete , 

Imprimete 

Nel penficre i : 

Vafpyo tenor della f ventura mia , 

E quefla nell* amar fpe echio vi fta 5 
Poiché non v* è per evitar Pinganno 
Configlicro miglior , che l’altrui danno . 

r » 

\ * . 


C 4 Nell’ 
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Nell* Auguftiflìmà 

NASCITA DEL PRIMOGENITO 

DI SVA MAESTÀ’ 

CESAREA- 

Verfi perMufica* 

T V che'l Mondo hai per trafittilo 
D* agitare ogn'hor Fortuna , 

■t Hor profirata all’aurea C una 

Dallo in mano à quel Fanciullo, - 

Se cortefe al primo cenno *. 

D* offerirglielo conferiti, 

Preuerrai quello che 7 Senno . 

Farà poi ne i dì crefcenti . 

pia penfierdi Saggio Core 
. - Donar pronta in lieto volto , * 

Jguel ch*à for\a del valore 
Alla fin ti farà tolto . 

Ve l’Ingegno, chenafcente 
Già balena in quella faccia , 

Ve l* Ardire , eh * Innocente 
Pargoleggia in quelle braccia . 


Da 
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Da quegl* Oc chi > ancor fòpiti , 

Vfcir folgori non vedi > 

A i f onori alti vagiti 
Gioue Infante ejfer noi credi f 

Ogn * anelito , ogni moto 
Di quell* Inclito Bambino, 

Chiaramente altrui fa noto 
Più eh* Augujlo , ejfer Diurne , 

Et à lui douerfi in Sorte >, 

Com* à Nume terreno , 

V arbitrio della Vita, e della Morte * 

A fuoi Spirti gucrrier già Borea auuampa , 
All* Ire , che minaccia , Africa gela , 

E preuifie il Caldeo già già Vicine 
L* Arabiche ruine , 

Intima à Macomctto , 

Che fuggendo foletto 

Da la paterna Mecca 

Sen corra alato à fepellirfi toflo . 

In vn antro di Scithia il più najcoflo , 
Mà quel Fonte il tróuèfà , 

E dal centro di fj 'errando 
Il cadauero nefando 
A le fiamme il dannerà , 

E la cenere letbale 
Di quel Cerbero infernale 
A li Venti fpargerà . 

Che 
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Che fot conuienft à fi Souran Campione 
, Spianar B abelle , e annihilar Macone $ 

Imptefa fi fuperba 

Negata à tanti Auguri , à lui fi f erba . 

Ben Alcide vagando 
Di terreno in terreno 
Iti numerofe guife 
Pià d*vn Tirdnrto ancife 5 
Ma quefV Eroe Celefle , in ogni Suolo 7 
Con lo fpauento falò 
Del fuo temuto brando 
Mandar veàrajji ad vn balen difrutti 
In Eterno efterminio t Moflrì tutti . 
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CANZONETTA PER MVSICA 

Nel Patteggio per Milano 

DELLA MAESTÀ CESAREA 

D’ANNA MARGARITA 

D'AVSTRIA IMPERATRICE 
SPOS A. 

A pparecchiateui Aquile altere 

A i cimenti del guardo pojfentc j 
Vien vn Sole dall * Occidente , 

Che nel volto 
Ticn’ accolto 

Lo fplendoredi tutte le Sfere . 

Apparecchiateui &c. 
Jguefìo Sole nel Cielo Ij pano 
Illuflrò con vn lampo infinito 
Mille Regni nel Trono autto ; 

Hor è giu fio , 

Che per mano 
D’vn Augu fio 
Signoreggi le T erre intiere , 

Apparecchiateui &c. 

Piu non fìa d'j/opo à voi 

Gir mendicando) fulmini da Gioue ; 

Ch* in difufate proue 
X)*vn bel rigor giocondo 

FoU 
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fulminerete il Mondo 
Col foatte balen degVocchi fuoi $ 

Ne donerete poi 

Implorar dalle Stelle alti configli 
Per fermar il retaggio a i Regij Pigli ; 

Che s’vn guardo di voi vien che fi fìfji 
Ne ' lumino fi abiffi 

Di quei diuini rài > 1 - 

V'imprimeran Virtò , che fempre mai 
T utti li parti voflri 
Non fot fan prodi in laceraci Mofiri } 

Mà con rapido Volo 

Scorran temuti ognor la Terra , e’I Polo . 

Piange il Peti , e fempre piange 
Ch’ha perduto il fuo bel S ole , 

Ne glie lo tolfrjà ritornarlo , il Cange 
Pofcia ch’eterno il Ren per f e lo vuole * 
Piange il Peti, e fempre piange , 

Ch'ha perduto il fuo bel Sole « 

, da quel Fiume Artoo 
Piò. che da quello Eoo , 

Mercè di tante glorie ,ond' ANNA fplende. 
Spuntare i dì piò faufli Europa attende . 


IL 
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IL GIVDITIO 

DI PARIDE. 

I NTE RLOCVTO RI . . 

Inuidia, Mercurio, Paride, Giunone, 
Pallade, e Venere . 

Inu.T "^Egl* Angui, c*hò nel crinl'borrido fifcbio 
«L/ In formidabil fuono 
Paleferà , chi fono . 

Mà perche l'effer mio ben fi difiingua , 
£>ue(ìo cor, eh* io diuoro è piriche lingua. 

L* Inuidia fon, che per le Reggie ognora 
Incognita paffeggio 5 
E de* Felici indomita Nemica 
Gl* armo contro i Riunii , 

Gl* accendo a le vendette t 
Li fomminiflro i modi 
Di tramar mille frodi , 

Ne ceffo mai dall* ofiinata Guerra 
Finch* Io non veggia il fublimato d terra . 
Sol dal Ciel fon cfclufa 5 e non hò vanti ; 

Che quell* eterna region di pace 
E d* ogn* Odio incapace'. 

Et à fcampo de* Numi 

Sol quell* Eteree chiofìre 

Son afilo inaccefsQ all* Armi nofìre . 

Ma 
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Ma mentre hoggi fejl ariti 
Scefcr dalCiclgli Dei , 

E sii li Colli Idei 
A lieta, menfa afjìfi , 

Ondeggiano tra i ri fi , 

ff or, ch’io gl’hò prigionieri entro i miei Regni 
V 'o quell* Alme di Ciel tentar di Sdegni . 

. i 

Jjhicfio Globo dorato 

Ch’io tengo in fen celato , 

JVuefio in quell’ alta Menfa 
Dou’cbra Deità lieta rimbomba , 

Eia, qual in Campo bofiil , vibrata Bomba 
Turberà, frangerà quei forti petti , 

E diuerran di Numi II idre & Aletti . 

Aria. S’Matter vu&i tu 
In rapido affalto 
Le Rocche di f malto , 

JPcr bellica Mole . 

Auuenta pur fole 
Bionde glebe del Perù 
Che s’arder lontano 
Potè Latini Abeti 
Ingegnerò Sicano 
A mio fenno non foro 

JVuei Specchi onnipotenti altro che d’Oro . 
Anco il Tonante , à cui foggiace il Fato , 
Al fulminar dell’Oro > e fulminato. 

Hor 
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Hot io men •vado , e foruolando all* aure , 
E chiufa infofco nembo 
Su laMenfa regale 

Farò piombar dal Ciel l'Orbe Fatale , 

E maggior del T onante 
N’anderò eon infoliti cofiumi 5 
Non eh* i Mortali à fulminare i Numi . 
Qui comparifce ii Monte Ida con 
Mercurio^ le 3. Dee. 

Aria « Quel beuer eterno 
à 4. VAmbrofia natiua 
Del Regno fuperno 
E forga eh ' al fine 
Da labbra diurne 
S’aborra , e fi fpreyjge 5 
Rifiuti al Pojfejfor fon le dolceXX e • 
JVuindi venimmo in giubilo fecondo 
Stanchi dell’Etra, e villeggiar nel Mondo . 
Aria. Gradite dimore 

Felici quell’ bore 
Che paffan così . 

S’eterni , qual fuole 
Lafoura del Sole , 

Si lieto dì 

Che fe le Stelle, e’I Cielo , io ben rauuifo. 
Altro il Cielo non è, che pace, e rifo . 
Mere. Vedete , fiupite , 

Dall’ aure gr adite 
Vn globo difeende , 

le 3. 
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Le 3. Jjhtell* Orbe lucente 
Dee , Ch’ il Cielo ne dà , 

A chi viene ? a chi va ì 
A chi fi dourà 
La Sorte nouclla ? 

Mer. Mirate , leggete 3 

ala piv bella 

Le*. 

Dee. 

Giun. Io fon quella. 

Pali. Io. 

Ven. Io . 

à 3. Io fon quella. 

Giun.S/* ne le Stelle io regno . 

Pali. Io di regnare infegno . 

Ven. Io dell'Olimpo fon la prima Stella. 

à 3. A la più bella , a la più bella . 

Mer. Deb fi dia tregua alPire 5 
E non fdegnate intanto ; 

Ch'vn dono ambito tanto , 

Si riferbida me ; fin ch'io per quefle 
Peregrine forefie 

Paride , il Paftor giufio } alfin rintracci. 
Che con faggi decreti 
GV ardori efìingua, e le doglianze acqueti . 
Giu. Mio farà y ficuto il so ; 

Pali.) Mai ragion non lo vorrà $ 

Ven.) 

à 2.) 

Se 
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Giim. Se quel Pomo in premio non hò , 

Alma , e Cielo fi perderà. 
à. 3. Mio farà. 

Mcr. 0 deflmo gradito 
• Ecco Pari fopito . ... , . . 

Defiati ktiom gtuflo } al più grad'vopo il Fato 
■ 7“*h a quìui addormentato \ . . v 

Defiati i e lieto mira 
Scefe quaggiù da le fupernc riut ■* * > 

^ venerar tua Fé tre nob;l Dine . y 
Par. 0 giorno auuenturato, e che rimiro 

Hofpiti fi pregiati T : ... • „ . 

7/i Bofchi of curi> • 

Augujli del Citi no miei tuguri } 

Mcr. Gran forte -, che dono ■* 

Aria. Il dàino germoglia ... 

Accinto fi troue 
Chi tempri ogni doglia. 

Rqcitamento cicH’iftcfTo. 

Paride ; il Cielo tfieffo \. . / 
iYff * dubbi euenti ti tuo foccorfo implora , 
Che fi pregian del Giufioi Numi ancora . 
Vedi quefi*Orbe aurato ? . " 

JÌ>ueflo pur bar dal Ciel fcender fi vide , 

E con mutafauelU 

Offre fefiejfo in dono a la più bella . 

jSec* ^ ^ P*" bella , a la più bel\a . 
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Par. 

Mcr. Se dal Ciel giamai fi dileguati» 

Aria. Belle Dtuc del fuolo amanti, 

E for\a y cbe gl* Afri vaganti , 
Idolatri tn terra le feguano. 

Con indiuife tempre / 

La doue vanno i Numi , il Ciel va fempre. 

Mer. Hor tu Pari rifueglia 
I tuoi pià puri f 'pirli p 
Et ogni faggio > e limpido penficro 
A concepire , e promulgare il vero * 

Par. Se Mida a me cedejfe 
Suo ricco tatto ; e Crefo 
Co * li biondi torrenti 
Dell Ermo , e del Pattolo 
Pretiofc tempeflc à me moueffe 5 
E fe dalP Indie iflejfc 
Con grandini di perle , 

Con diluiti di gioie io f uff immerfo , 

Non mai da me diuerfo 

Sarei , Rcine . Immobilmente fede 

Nel centro del mio cor , giuflitia , e fede , 

Mcr. 

Ree. Il Ciel fora vn Infernò f 

Se tre Ditte eh* Erinni accefe ‘ 

Aferuiie conte fe ■ " 

S*irritaffero ognora, e crollerebbe 
Infe dtuifo l'Vniuerfo intiero , 

Se Giudice feuero 
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I furor non quietale 
Con diuieto fecondo •' i v 

Vn accento talor compone il Mondo . ■ 

Tu gran Paflor deilTd, a ■ • . * 

C/;e d’ogni lite in terra arbitro ficài g" 

Tu con vn giufìo Zelo • * \ " ^ 

T ronca i lìtigi,e rendi il Cietò al Cielo . 

Sì %\ * , * « 1 v »4 

t « * '*■ 

Par. Oprerò fenno , e Tede • * - - * \ • V 

Per ricompor le Deità Guerriere , - 

vn petto celefìe .. *v . ‘ : : v. 
Perche raro t'adira , • • .> 

T4wr<> c«f4 , e più tenace è Vira V 
Mcr. - -v« *.v 

Par. Diuevhilt al fine - ' • • :*> ; ' .» 
à 2. In bel nodo amiche defìrc , 

II rigor di Ter a alpcftre .’> >■» 

Cangia in Mofiri Alme diuine . " ' - 

Mcr. Ma fe pure oftinate 

A foftener pugnando il proprio nitrto - 
Ogni tregua negate , ' ■ * i" ■ - . \ 

Almcn non vi fdegnatc '■ ' 

Doppe tante tendoni y , v ; 

Riporvoflre ragioni 

s ^eWarbitrio'di Pari , e attènder folo * 
Dal' fuv labbro, fedele ò gtoHa, ò pianto y 
Chi f ugge il paragone, hdfearfo il Vanto, 

, % •*«> t ■ i% r - . . . • * 

\t | *V*« O * * \* 'V 

t » ' r . / //’ * 

*. ' ’ D 2 
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Giu. 

Pali. Siam ricche di pregi , 

'Vcn.Fcconde di fregi ; 
à z.Noi fiam primo raggio , 

Degl' A fi ri Fatemi s . . < 

T erreni fu perni , 

Cipagan Montaggio. 

Ha feco ciaf cuna . 

Za propria Fortuna * 

F ftcura 
Z>/ ventura 

■ Giudice qualfifia, fuggir non vuole . 

C7?e non fuggon già mai l* Aquile tl Sole . 
Schiua ilgiuditiOi e la Sentenza teme . 

Chi fccreto nell' Alma il fallo preme * 

Par. . - . • v. • , • v. L 

Ree. Hor perch'io fappia appieno > ~ 

A qual metto fi dee fi nobil dono , 

Et àfauor di cui decider deggio, 

Narri pronta ciaf cuna il proprio preggio, 

E tu reai Giunone 
In placidi controlli 

Comincia à numerare i tuoi gran Fafii . 

Giu. v . \ : '• 

Kcc.Io che fon del Tonante^ e Suora , e Spofy 
Non pur di mille beni inondò il Suol», 

Ma colafsù nel Polo ; . \ 

Con vn arbitrio immenfo 

Anco a i Numi maggior glorie difpenfo ? 

. . M Bfe 
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Efe quelli taltìt protetti , e rei 

Sdegnano i cenni miei, •• \ 

Zi bandifco di Gioue 
Da la Menfa, e dal Soglio , 

E pofcia ancor di Deità le fpoglie 
Son Minilira del Fato , 

E tengo in man la forte $ 

Il temuto Confette - 

Solo a ferir, chi m*odia, annotta i tuoni , 

E a chi m'adora fol , diluuia i doni . 

JVuanto feri , e pojfenti 

Siati di Giuno li Sdegni, 

Se confaufìi diuieti 
A mio prò non decreti ' 

Troia , la Patria tua , vò che V infogni . 
Aria Chi vuol regnar, m adora , 
de la Chi vuol perir , mi fpreggia , 
mcd.7)/ tomba, c di Reggia 
Son arbitra ogn* ora. 

Chi vuol perir , mi fpreggia , 

Chi vuol regnar , m'adora . . ‘.v 

Ree. F fol di Giano il Nome in forge ignote 
Gela gl* Afri di tema , e'L Mondo feote . 
Par. Lu finga, e minaccia 

Mia mente fofpende 5 
All'vna s'accende , y 

All* altra s* aggi accia 
E folle, chi f pregga ^ 

Offerta grandegga. 

\ D l Vhn* 
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Vhumana natura f 

Vuol fempre bearfiì v *'♦•••■ 

Ne fi contcntarft ' , ■. 

Di jcarfa ventura. .. . 

E fatta pe 7 Cielo jv . : 1 ’ *. *• 

E fin che vi giunge 5 • * ... * 

Vn feruido T^elo » '• 

Di gloria, la punge 9 ' \ \ 

Eli* è de 1 mortali 
Reina temuta ; 

Se i Regni rifiuta • 

Profana i natali . 

Ch * al fine inutil grido 
O di- giufio , 0 d'ingiuflo 
E’ ludibrio del vento 
E lo dona , e Lo tòglie vn nudo accento 2 
Ma, ben accorto fonda \ 1 -vVì, ♦ 
5 V} fempiterna bafe i fuoi penfteri , 1 

Chi filo afpira a fabbricarli imperi . 
Tall.Mifiro , eh come tofio 
Ree. A fuperbia eloquente , 

Che tanto il nulla a frode tua fublima ». 

E f pugnato ti rendi ì \ : * 

Deb la tua Palla intendi , 

w « * % 

Che verace t w imita ' 

Solo a cercare eternità di vita . 

Io fin Madre del fimo 9 .“ * 

Che con legge collante / 

Dì vicende si belle ■ • » < 



ss 

fnfegno a Gioue a regolar le Stelle.- 
E fol V alta virtù , eh* in me fi ferra , 
E motrice del Cielo , e de la terra . 

/o fon almà dell ’ alme , 

Che con fiato vitale 
Spiro diuinitade anco al Tonante 9 
E fe bene ei fouente 
Mi partorì da la feconda tefta , 

Pur , mai fempre ,, di me gravido refi a 
Che s’vna volta affatto 
Ei da fe mi rimoue , 

Cefferà d'effer Dio V ifieffo Gioue , 

E dal Juo honor caduto 
Trafformeraffi tn vn baccante , in bruto . 
Par. Errai , no 7 niego, errai ; 
aria. Il lampo de gl * ori 
Agl’ Arghi maggiori 
Affafcina i rai . 

Errai , no 7 niego , errai ; 

T ra V ombre del finto 9 
Il meglio non vedefi 
E forfè allor credefi 
Il vero dipinto . 

Ma fe vn lampo da te poffente vfcìo , 

Ab che I ombre vegg' io 

Eiffipate , c perdute 5 

Alba , che illuflra il Mondo , e fol virtute. 

Si con faggio configlio 

Spregiando i Pegni, ala virtù m* appiglio- 

D 4 Yol- 
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Vch. Volgiti in quà mal cauto > 

Ree. Così poni in oblìo Venere bella ? 

- • Vna folaffacella 

Che roti intorno il mio bendato figlio , 

E la terra , ed il Ctel pone in fcompigUo . 
Aria One amor vibra il fuo telo 
de la Ogni faggio ebro diuiene , 
med. Gioue ifleffo anuolto in pene 

Perde il fermo , e f degna il Cielo . 

JPuanti a te quanti fofpiri 
C ofierà di S parta vn ciglio ? 

Soffrirai qual fia periglio , 

Per bearti in quei bei giri . 

Se tu fuffi il gran T onante , 

Per sì nobili pupille 

Lafcerefli in vn ifiante . : 

Non cb’ i Mondi y i Cieli a mille. 

Par. E * vero , è vero . 
aria. Non voglio virtù , 

Impero non vò, 

Amor mi legò , 

Voler non hò più. 

Non voglio virtù 
Impero nonvd . 

Da che il cuore di Sparta al cor mi tuona 
Ammutì fee ragion ,fe amor ragiona * 
aria Del fenno rideteti 
à 5. De* regni burlateti , 

Solo Cupido , * 
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Per ogni lido 

Erge ognor futi trofei 5 

E nc tragge in catena b uomini, e Dei . 

Bel ciglio che rida 
non men de* ritortali 
La firage quifà 
Cb’ ancora homicida 
I Numi immortali 
A Jìrugger fen và « 

Vn folgore di pupilla 

'.Quand' efee à i danni di fé , 

Fende i Cieli , e i Numi fere , 

E f correndo tutte le sfere 
Giunge alfine , ou’ altro non è ; 

Ahi che può di due luci vn guardo folo 
Incenerir tn vn la terra ,e*l Polo . 
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AMANTE, 

i ' r 

Che gode delle fuc pene , per gli occhi 

DI BELLA DONNA 

Aria per Mufica . 

Q V and’ vn Fato 
Suenturato 

Tutto /degno in me s’armò , 

Sapete , che fi ? , . ^ ■ . 

Fiffo tl guardo alle catene , ; : ; 

Ond’ Amor m* imprigionò , 

Et in quelle 

Trouo calma alle procelle . 

j 

J^ueJìi fono i miei te/ori , 

J^ucJìi fono i miei ri/lori. 

Che con darle vn bacio filo y 
Mille turbini acquieto > e mi confilo . 

Catenato cor mio 
Vantati pur di così nobil laccio , 

E dì per tuo trionfo à ogn altro core y 
Che fei ’l più degno prigionier d’ Amore , 

E ch’ogni gloria , e luce , 

Che gl’ Afri , e 7 Sole adorna 
N ella prigione tua te co foggiorna . 
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Libertà guarda , che mai 

Tu non tenti il mio defire 

Di fuggir da quei bei rai 

Ne lor ceppi idolatra b$ da morire . 

Ne mi buffa , che mi tocchi 
D' arder fempre in quei begl’ occhi ; 

Con mio più dolce -danno 

S* bora carcere fon , tomba faranno. 
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DESIDERIO 


DI BELLA DONNA 


D’efTer compatita . j 

rlia , « 


Non altro , eh’ ci fenta * * 

.La parte piu Unta :.r.' 

Dell* alta mia doglia . 

Che credete &c. 
lo moro contenta , 

Pur eh* altri non rida , 

Allor eh * homicida 
Di vita mi fpoglia . 

Dolor foauc , e auuenturofa morte , 

Se mi fia dato in forte , 

Che partecipi Tu dolce Tiranno 
Breuc portion del mio sì grane affanno , 
Che mentre dagli horror i 
Di torbide procelle 
E* trauolta quejl * alma , 

Vn fofpiro di te la torna in calma . 
Accompagnami teforo 
Mentre io moro 
Con vn* atto di doglianza ; 

Pur eh* all* V ma babbi a chi pianga 4 
E f cordata non rimanga 
t^uej V c l’vltima fperan^a , 
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Vanto di fedeltà contro 

FORT v V. N A 

Aria à z* 


i • vo- ^"v Mirate , che pori enti > . 
ce * V7 Z 4 Fortuna più non rota } 
Eccola , che (loffi immota 
Per ludibrio de * viuenti , 

Z« wi4 /? */4 w#4 cofian%a 
Uà fermato quell' infida 
con 

n . » I. Il /• *J* 


3// ro/g4 per filetto . * 

// chiodo, ond'à quelPempia il carro hi fermo 
Perche à frenarla poi nonv’i più fchcrmo . 

2. Acchetati mal cauta -, 

Ch ’ i nofiri cor cofianti 
L'han fatto tali incanti , 

Che più non può la rea > 

. CÌJt 


Ne pa piu > cr> ett*Tr.T!*wy 

ni.iàiine ' 

o 





jihi tm» , cb^t" ingoio 
Di qualche ingrato petto 


K Off-' ■' 
> - v.-> 4* . fr/ 
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Che fempre errar fole a 
S ciogliere à pronta fuga, alato il piede. 
Remora di Fortuna è fol la fede t 

Gran virtù d * animo forte , 

Che domar può *1 cieco Nume , 

E l'arrejìa oltre il cojlume , 

Etra prigioni , « tratitorte ' * 

Stella d*alma fedele è fempre fijfa , ' - 
E*l Pianeta di lei mai non s'ecclìjfa . 
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COSTANZ A. 

V N amor nobile • * 

Sempre immutabile . 

Dannando Jlà . 

Nembo , che mormori , 

Lampo, che fulmini. 

Turbar no 7 sa . 

Petto fedel d'alta cofìanga impreco 
Campidoglio , e trionfo è di sèfieffo , 

A cento guerre ., e cento - 

Mi disfidò fortuna ,, , . 

Nemica del mio bene 
Tentò precipitarmi in mille pene 
Col moftrarmi l'inganno 
Del mio dolce Tiranno . 

Sdegni , luftnghe , c feberni , 

E d'ogni mal piu ria 
Moffe ogn'or contro me lagelofia , 
yinfe alfine il mio [offrire , 
guanto crebbero i rigori , 

T anto [orfero maggiori 
I trofei d’vn bel defire . 

Ahi che [conuolgerfi 
T utto del Mondo 
L'ordin potrà , 

Ma nulla volgerft 
jQuefl' alma fiabile 

Mai fi vedrà yn amor nobile &c. 

Oflcr- 
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Oficrnanza di parola . * 

4 

H O * deità di sì , 

Pià tofio, morrò , 

Che mai dir di nò, . 

Hor armati pure , — . 

Ingrata Lucinda 

A firatij , e fuenture , . ' 

Ch* il primo confenfo , 

Durabile , immenfo 
In me viuerà 5 r 

~Sc in te ceffcrd , * 

Con gran [offerendo, 

Dirò , che fomenta 
Del Ciel vuol così 
Hò detto di sì &c. 

. Vedi tu quefìa lingua , 

Jguefla ù vn porfido , vn bronco , 

Che conferua immortai quel bel de fio f 
Ch * vna fol volta in lei V alma fcolpio , 
Fauclla d'vn petto coftante 
E* fempre l'ificJJ'a , 

Non altro confejja > 

Che V immoto voler , che volle innanzi 4 
In chi verace more > 

Non fi difiingue mai lingua da core , . 

• \ 

* • • • * , * » 

• • • 

Per 
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PER BELLA DONNA 

schiava 

t » 

Nata in Coftantinopoli , 

Che poi butterata , vn Amante la pigiti 
per Moglie . 

Parla l’Amante . 

N Acque il mio foco in aggiacciate Clima , 
Colà dotte l’ Bufino t flutti imbruna $ 
Barbara C iter e a , eh' in atra cuna , 

T omba , in vece di talamo , n'intima . 

Nacque colà , dou' vn balen di Seflo 
Sommerfe cieco il natator d* Alido , 

Per eh' apre i Paradifi il ciglio infido 
Per fepelirne in Èrebo fune fio . 

U ebbe il natal sù quella infaufla Dori , . • 
Chcferue ancor de la Dardania face-. 
Perche dall ’ arfa Troia Helena Trace 
S'ammaeflrajfe à feminar gl' ardori . 

Il fuol natio del mio bel Sol guerriera 
Portenti fol di Crudeltà germoglia , 

B rifir etto fi vede in ima foglia, 

C iò c\e di crudo hà VVniuerfo intero . . 

E I,n 
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In Tracia il ficr Liguria bebbe la Sede r 
Za Sede in Tracia il Traittor Tereo , 
lui Aquilon rapì l’alto H imeneo , 

Lo Dio più frnguinofo iui riftede , 

Là' ne le Tracie Stalle odo frementi 
Famelici dejlrier nitrire al fangue y 
F per tiranno impero, hofpite ef angue 
Sciti a i digiuni à i bellico fi armenti . 

Idolatra fonoro à T rade piante . .. =. ; r 7 /’ 

Canta fue fiamme ,e ne riporta vdito ^ 
Ma di Baccanti ree furore vnito 
Corre à sbranar l* armonio fo amante , . 

IL or che fpeme mi porta - 9 e qual mi reca 
]Xe miei tanti dolor Bi^Xantio altera , 

( Binando , eh’ è di lei patria feuera ) 
Pietà ? s* è Trace -e ferita , , s’d Greca ? 

Ben in mirar in fronte à lei , c¥ adoro , 

Z)i Serto in vece , arder di Cintta krai , 

Dì mie notti amorofe , ohimè , fpcr ai 
Jl fempiterno horror qualche jìJIqm. . 

Ma , laffo me y che non intenta appièno Vi 
Di trarre in variò fili Jìrah aliarne t a 
Anco di quel benefico pianeta ^ ^' ' » n 
Ne forma vn arco à frettarmi il' fino . 1 

Nello 
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Nello Sponfalitio * 1 
DEL SERENISSIMO COSIMO 

GRANDVCA DI TOSCANA", 

E la Sereniffima ■ - \ 

PRINCIPESSA D’ORLEANSi 

* * * * ' * % 

PcrMufica^. . v 

•a > « » ... . • ■ 

%• ^ ' V * * - • • , ' 

D '-Vn Giglio , ch' infiora 

Deli' Amo la fina . 
Superba fen giua 
La Reggia di Flora ; 

Quel fior , che fecondo 
Di glorie germoglia, 

Rendea quella foglia 
V Elifio del Monda i 

Mas* era pur b affante 

Di sì florido Regno vn parto folo 
A profumar di fe la Terra , e 7 Polo , 
E che fi a poi 

Se z>’ innefla la Francia i Gigli fuoi ? 


- * 
l. : 


E Z In 
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In terra qual Cielo 
V Etruria farà. 

Ed ogni fuo fi eh 
Spunterà 
Spirerà 
Eterniti . 

Jj>uant* han di fiorito 

Dell * Orbe i gran campi , 

Per farfi erudito 

A concepir fragrante , e fparger lampi » 
In quei germi Regai fi fpecchierà. 

AnX} à prender di luce orme più belle 
Si fideranno in loro infin le Stelle . 
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** v 


In Lode 

DELL* ECCELLENTISSIMA 

CASA COLONN A, 

i jp ‘ 

PER M V S I C A. *'■ 

\ 

* . . >. xL 

Q Vanda io penfo al dì precifo , 0 

In cui Volta Colonna al Mondo forfè 3 v 
Scn^a più tenermi in forfè * > 

Nafeer in vn cefi Mondalo la ranni fa . .. 

JQuefia, fola ejfer difeerno . l'- .' L 

f'» de’ primi fondometri , - , * • • 'V. 

SouracuiquelFabroetemo- 
Pofe l’Orbe , e gl’ Elementi ^ ^ . > 

Poiché tanto s’auanga 
Nc le trafeorfe et adì , 

Ch’à rintracciarne il Fonte 
Eforz’ d’inoltrarfi 
Con vefiigio profondo 

Sino à quel punto , in cuifondofji il Mondo . 
Colonna tutta altera, e tutta pondo , 

C7?c mentre con la bafe 

Su’l dorfo degl’ Antipodi fi pofa , 

In Maefìàfafiofa 

A fpatiar sù i nembi erge la fronte , 

Fatto Idolatra fuo doppio Orizzonte . 


E ì 


VN 
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VN SVENTVR ATO 

/ • v ' Ptìf Mitficaj 

. ^ f t ' * j 

S "Tette cangiate crine , 

Ne flagellate pià tanto crucciefe , 
Balenando pietofe 
Gite men crude à fulminar mine . 
Auuertite u- - . - - V ’ 

Che le vite ■ • .. «i r- 

AlVoffefe al fin fi fiancano , 

E poi mancano ; . 

Dunque in lento rigor'*- ■■ ' 

Lumi già mai non fatjjy 1 / ' 
Conjeruateil berfaglioà i vofiri flratij . 



In 
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IN LO» #1 

DELLA ROSA ORSINA 

per mvsica. 

c v '• a s:. •' a 

S Empre il Tebro hà Pr internerà , 

Nudre vn Fior , ah* è Rè de* fiori > 

Immortai [èrba gl* onori t 
Arda ilCièto , '■ ' ; * • f # 

Torni il gelo* ' >. ? * 

Nafta il diaria Uferdtì *> ' r '* 

r Sempre ilTebro &cA 
Jjjuefli è Rofa ; " 

Gloriofa * -* * 

Cui bel piè non diè Natale A > • « *• ':*"■<> 

Ma che forfè trionfale * .* V .* ' ~~ 

Da fudordi fronte altera , • • - 1 

Sempre* U T ebro &c. 

Ella d*vn fot diadema : ’ ^ > 

Non indora la chioma ** 1 * 

Ma di mille corone \ ' *l*“ * ■ * ^ 

Arricchifce felice il regio Jlelo ‘ • ^ 

Non dt caduco ammanto * '• - * 

Imporpora il bel ftno , 

Ma germoglia feconda 
Oflri , dalle cui glorie 

Benché nel proprio’ frale cgn*hora ópprejfe. 
Impara ad eternarfi il Mondo iflejfo \ 

E 4 PER, 
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PER LA PACE 
TRA SPAGNA, E FRANCIA 

DELL'ANNO :66o. 

• « » « , 

• * , « <* * ' 

Per Malica» . 

• ' • 

M ortali ò voi , eh' in atra Notte annoiti 
Di turbini guerrieri 
Condennafie ad ogn or gl' egri penfieri 
Ai più torbidi affanni , e gli occhi à i pianti , 
Sù lieti, e fefianti ^ 

Bandite le pene , 

Suegliate la f pene 
A libertà ridente 

Spunta l'alba di pace in Occidente . 

Alba , che cinta il crin di quei bei fiori , 

Che fon di Senna i più fuperbi honori , 

Già dileguato il bellicofo Perno 
Ne riporta f cren a vn Maggio eterno . 

V" oi tra nembi , e tràgl'horrori 
De le belliche tempefie , 

Vn balen mai non vcdcjìe , 

Ch'additaffe il parto à i cori . 

Mirate hor là quell* adorata Rocca > 

Ch* in ritta al Reti impera 9 
Rocca nido , e retaggio 

D* A nflri aci Seraid ci , 

^ - - 
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Da cui pendonò ognor mille trofei , 

«biella per dare altrui fido riparo 
In sì fof che procelle, 1 

Fatta Torre del Faro 
Erge in tranquilla face 
Su le cime Reai lampi di pace , 

Jjjfuel Leon , che naque à i Regni , 

Che fpauenta in vnrugito 
De la T erra il doppio lito , 

Cangia in vc%7j i Regij fdegni . 

E l'Aquila immortai , in dolce artiglio 

De li fulmini in vece , impugna vn Giglio «• 
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IN LODE 

DI POSILI PO 

Oucro 

PAVSILIPPO IN NAPOLI 

Luogo Dclitioflflìmo . 

. . . - . • • » 

Per Muficà_» . 

* . . ...• .. ;.i J.\ \' ’ 

P Aufilippo , al nome foto 
A la pofa il Mondo inuiti ; 

Su tuoi liti 

Ogni ben diluuia il Polo , * 

Tùfeifolo 

X>i dclitie vn del in Terra > 

Che fai guerra 
Non ad Hihla , 

Nonà Tempo • - 

Ma degl'Eliji al fortunato fuolo > 

Pauftlippo , al nome fola &c. 

1 tuoi leggiadri f cogli 
Non fon ber faglio all* ir a 
&' Aquiloni tonanti $ 

Ma Teatro di ve\%i 
A i Zcffretti amanti $ 

E chi da lunge 
- Già mai vi giunge , 
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Data bell* autd t 
Cfre we rifiaura , 

'Jìhal da Circe aniorofk > è trasformato 
D'egro Mortale in piu felice flato . 

In te sì j eh' i fior fon Stelle / 

Pot eh* eterni t-»/ 

Non conofcono mai Verni 
Ma rifplendon di poinpè ògjkòr pià belle . 

Pomi poi f fon più graditi * 

Di quet d'oro , 


Ch'à i Dragon mai non fopiti ; ' < r *' 
Diede in guardia Atlante il Moro, * $. r ‘ 

Et al fine , . ; ' • - - -, \ 

S'vnir tutti in vn confine , • ■ . -, 

/ pregi di natura à fittolo , à fittolo . : . 
Paufilippo al nome foto .t ■ 

A la pof.i il Mondo inuiti , • 

«fri ftroi //«* ri. * -, . . 

Ogni ben dtluuia il Polo , . v 'm i . » 


# 



Nello 


Nello Spofalitio 

DI COSMO TERZO 

GRAN DVCA DI TOSCANA, . 

E con Madama d'Orleans 
MARGARITA DI BORBONE . 

PER M V S I C A. 

N Obil pianta deir Aurora . 

E la Perla matutina j 
Hor diuien veX’KP d* Plora- 
Vita. Perla , eh* è Reina . * 

Quella folo apparir Juole 

A li rat del Sol nafeente , 

.jQucfìagtortge al Tofco Sole 
Nel meriggio piti lucente . 

O lucida Perla , v . * 1 

Honor di Garonna, 

Le riue di Sonna 
T i piangon indarno ; 

Voi Ninfe dell* Arno 
Telici ben ftete , 

$e liete potete 
Mirando adorando 
Ognora goderla $ 

0 lucida Perla . 

t 

T atta 

» 

v 
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Tutta la pretto fa 

grandine , che s* aduna 
Nell* Eritrea maremma , 

J$uafii in nobil copendio in te s* ingemmai 
E fie la Perla è figlia 
Di Marina conchiglia , 

E la conchiglia poi 
Jjhtafiin trono regnante 
Porta nel fieno fuo Venere amante 
Tu con doppio fiplendor e , 

Sei perla itifieme , e fiei la Dead* Amore . 

Cleopatra egra confefifia 

Jguel fiuo dono si fiaftofio } 

Margarita al Regio Spofio 
Dona vn Ciel , dando fie jiejfia . 

Pià non fa > eh* altri ne porte 

Gemme , ed or d'indico mare > 

<£>uefla fol balla à formare 
Serto eterno al fiuo Confiorte . 



Nella 
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Nella nafeita del Signor : - ; 
PRINCIPE COLONNA 

DAGL'ECCELXENTISS. GENITORI 

* «. » 1 

MARIA MANCINI, 

E LAVRENTIO COLONNA. 

0 * 

I Signori Mancini han nell'Arme i Pefei, 

° come i Signori Colonnefi le 
• Sirene. *- :i 

t n i • • ■» ■ \ 

• i %< » s * w *»/ 

P E R.'M V S I C A . 

N Ato fol per illvJìrAre 

De* f noi raggi il Cielo , e 7 Mondo , 

Con trionfo il più giocondo 
Nuovo Solf punta dal MARE . 

. - V ’k . 

. • .1} J C,, ^ s ì „■ ■ . • 

Vago Mar , che mai non freme , 

Chiaro Sol , che mai non f cura , 

Si bel Mar turbo non teme , 

Sì bel Sol nembo non cura . 

Poiché per palma , & immortai tefauro 
Diede loro il defèino eterno vn LAVRO 

• * 3 

Al felice fpuntar del Sol novello , 

Gui\gan di vc^Zp i PESCI in MAR sì bello , 
E le patrie Sirene 

Fan 
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fan di liete armonie fonar V arene . 

E le Colonne ifieffe , 

Che di gloria su ’/ Mar , fiffe han le mete , 
Scoffa l’eternità della lor bafe 3 
Sembra per l'allegria del Sol bambino , - 
fiancar di gioia , e dilatar confino . 

* i* • 
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In lode della 

ROSA 

Alludendoli à bel li Alma Dama chiamata 
ROSA. 

PER MVSICA. 

A LLOR , eh * in sii 7 metttin la bella Rofa , 
Ch'è V Augii fi a regnante 
Della turba, odorofa , 

Dal letto di fmeraldo , in cui pofojjì , 

Ad imperar fnegliojfi , 

Scefer toflo dal del paggi volanti 
Zt fretti fejlanti , 

A inalberarle il trono , 

A forbirle la Reggia , 

A dif piegarle i poiporati ammanti . 

£ non mcn pronte ancelle r 
Corfcr le Gratic anch * elle , 

Ad intrecciarle in bionde anclla i crini , 

A ripulirla in rttgido fa fonte , 

A ricompórle la corona in fronte , 

A profumarla in ballami più fini . 

Ond * ella tutta gloria , e tutta luce , 
Supplicata dall’ Alba 

A 
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A trionfar sii 7 carro fuo fiorito. 
Sprecò V altero imito ; 

£ voile attender folo , 
distornarle dal Gange 
A* vagheggiarla ajfifa in Regio Reio , 

Suo degno adorator pio Dio di Deio . 

Rijedea V alta Reina , 

T rà Ì Aprile in meg^o , e al Maggio , 

£ parea ch’ogni collina 
Si curuajfe 4 darle omaggio 5 

Mae fio fa in dolce orgoglio 
Superbia d’ effer si bella * 

E con mutola fauella 
L* applaudeua ogni germoglio , 

E profirato 

'Tutto il popolo odorato, 

Contendea baciarle il foglio , 

Sì sì $ 

S' inchini , s* adori 
Per tutti * confini ■ 

Il belVI dolo de * fiori 5 

Che fon nel Mondo , e nell’ Eterea Mole ? 

Due Numi di beltà la Rofa ,e'l Sole , 


P Pazzia 

r 
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Pazzia di quelli, che vogliono 
i Ritratti delle 

D A M E. 

PER MVSICA. 

■ . » • • * 

T ^ > « * 

^ ' * * 1 

O Mirate quefii Amanti 

Oue perdono il concilo ?' : 

T utto il di dietro vn pennello 

Mendicando i bei fembi ariti . 

jVfl» li bafia effere eflinti * » 

Da li volti , che fon veri , 

Che con / «midi penfien 
Voglion piaghe anco da' finti . 

1 ’’ v ‘ ' i ' *. 

Mi diran , eh* io temo * torto 
Vn color di vita priuo , 

Ma in virtù di quel , eh* è vino , 

Può ferire occhio , eh* i morto 



Per 
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Per le Nozze 

DEGL’ ECCELLENTISS. PRINCIPI 

SIG. CONTESTABILE COLON A, 

E SIGNORA 

D. MARIA MANCINI. 

? . • *■ 

Nell'Arme Mazzarina fon tre Stelle , 

* ’ e i falci Confolari . 

Per Mufica. 

I L fior de le Selle 

Tra Gigli fciogliefii , j 

Di me%ga à tre Stelle , . 

. Vn Sole traefli . . 

Predando fefl ante \ . - 

Sì rico Teforo \ 1 
Ben và trionfante , 

Lorenzo il tu* alloro ^ . 

Rapito à Garonna 

,£fud volto dittino, <•' 

Fifsò la Colonna ", « 

A 1 i pregi il confino V» 

0‘ chiari H imenei, 

O’ Regie catene , 

Di Pefci , e Sirene 
Di Taf ci , e trofei ? 

Io miro già per voi 

Redimito il gran Giulio in mille Eroi . 

Fa Tu 
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Re- T ti Donzella adorata , 

? ir * Del natiuo Tarpeo gloria maggiore , 

Godcjìi irne bambina in ritta à Sonna , 

<. - Perche crefcendo al fianco 

Dell* Er col franco , il tuo mirabilZio , 

Da quella augufia fronte , 
jQual da celefle fonte 3 - - - 

BetieJJi à tutte V bore I 

I prodigi del Senno , e del Valore 2 
E tu prode Conforte , / 

Nel cui regal fembiante 
Brilla vn fulgor di Marc* Antonio il forte , 

Da talamo si degno 

Rinouellar ben prejlo al Mondo fperi , 

Jguei , che t'ardano in petto, Aui guerrieri. 

Si vedrai, qualor difpenfa 

cQuel bel jeno vn tuo germoglio , 

Diuenir per gioia immenfa 
Tutta Roma vn Campidoglio $ 

E gl'influ(fi più beati , 

A quei parti auuenturati , 

Tributar le Sfere ancelle . f 

Il fior de le 'Belle, &c. 

. I 

i 


'A 116 
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Alle glorie 

Del sereniss. principe 

GIO: GASTONE 

Secondogenito del Sercnifsimo 
Gran Duca di Tofcana 

COSIMO TERZO. 

PER MVSICA. 

’ ! 

O D ’ Etruria alto Germoglio , 

Del gran Cofmo Amor fecondo , 

Te produffe à prò del Mondo 
Citerea del franco Soglio . 

Con f re f agio ò quanto aperto 
I tuoi pregi all 1 Orbe accenna 
uel de* Gigli augufio Serto , 

Vno d* Arno , e tre di Senna... . 

Di Virtù la tua bell* alma 

Vino Aprii vedrafft ogn*ora } 

Perche f punti in grembo à Flora 
T rionfal fempre la palma . 

Quindi al par de* Campi E li fi 
Sode fa de Semidei , 

Che cangiar tu jol le dei 
Le fei sfere in Paradifi . 

F 3 G a flou 
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Re * Gafton , V Indole regia 
* lf ‘ A* dominar ti porta, 

Il fecondo non men , ch'il gufato Giro , 
Et io già già ti miro 
Non fol con man d’Aftrea 
Regni felicitar , bear Regnanti , 

Ma con piede d* Alcide , 

Schiacciar Serpenti , e conculcar Giganti . 
Poich * imprimer ti donno 
L* ardir la Madre 9 il Genitore il Senno , 
E con vn mifìo il più pregiato , e bello 
Sarai Giulio in Caton , Fabio fa Marcello . 

Hor crefct a * trofei 

Infante fereno , j 

E in Campo Terreno 

Fà forger Tarpei } - 

Ch* il Sole tu fei 

De* Saggi , e de* Forti; * 

Sìan viui , fan morti , 

Gl* ofeuri co* lumi 5 

Ne puoi ceder di gloria altro eh* à Fiumi . 




Alla 
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Alt A MAESTÀ’ 

D’A N N A REGINA 

cristianissima 

Le cui bellezze, particolarmente quelle delle 

Mani , erano ammirabili . 

* 

Per vna Signora , ch’hebbc fortuna 
di riuerirla . 


G 


PER MVSICA. 

j^iy: 

Iunfi pur ( mai non fi* tardo 
Il fauor d* Etra tranquilla ) 
G iunfi pur , con vn fol guardo 
A * bearla pua pupilla. 


% * % 


In vederti , Anna reale , 

Son rapita al terXfigiro ; 
Che tai glorie in te rimiro , 
Cui ridir lingua non vale * 

; ,.V ; ■ JS 

Z)cll r età nume > e vetujìe 
Li jìupori in te chiudevi , 

E compendio al Mondo refi 
Di Moine , e dell’ Aitgufte . 




F 4 


Non 
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Non cupi f ce i tuoi gran fafii 
Breuità d'humano ingegno , 

Ma fe pur ne brama vn Jegno 
Miri fol , cbigenerafii . 

2>* alta Madre il pregio interno 
Scopre appien prole gradita-. 
Sol d'Olimpia i vanti addita 
2>'AlejJ andrò il grido eterno . 

In mirar tuo gran Luigi , 

Che fanciullo opra ponenti > 
Ben t'acclamano i viuenti 
Prima gloria di Parigi . 

Dier la luce à quel S ontano 
Luci , eh * hanno il Sol fecondo, 
Gli diè feettro quella mano , 

Ch * è miracolo del Mondo • 
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Nel felicità mo Spotifalitiò 
DI CARLO SECONDO 
RE CATTOLICO, 

E DELLA REM 

LVISA D’ ORLEANS 
Per M u fica . 

H O R crolla, , e cadi , e fpianati ò Pitene, 

Che d'vopo non bai pià con bolge Alpine 
Far argine , e confine 
Alle due grandi Monarchie Guerriere . 

Struggi Volte trinciere , e fi trasformi 
,£)uel tuo groppo di Caucafi in ac ceffi , 

CIP al piede infieme , e al guardo '■ 

Tant* horrida ti feo , 

Piu eh* in vaga pianura , in borto Hibleo , 

Morto , che fparfo intorno 

Soldi Giunchiglie Iberc , e franchi Gigi* > 

In bel rni/to giocondo 

Spiri vna Saba à profumarne il Mondo . 

J£)uì febergando in dolce guifa 
Regia coppia andranne ogn'ora 
Giunto Carlo con Lui fa 
Jguaft Zefiro con Flora . 

Corre - 
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C onerari le Ninfe à fchiera , , 

Dal Parnaffo le Camene , 

Dal Sebeto le Sirene , 

£ le grafie da C iter e a . 

Guarderà Giardin si vago 
Non il Libico Dragone , 

Ma quell* Inclito Leone , \ 

Cb* erge il brando in riua al T ago , 

J£u e fi' Eli fio haurà per piante , 

Jpuella il crin cb* à Delio fregia ' 

0* di cui Palla fi pregia , 

0* che piace al N urne Amante . 

Lungi il /raffino mortale. 

Sia 7 Cipreffo ancb'ei diuifo , 

Cb'vn terrejìre Paradifo 
S ol ammette arbor vitale f 

Jpuì fpunteran delitie , 

Germoglieran diuitie , ( 

Diffondendo del pari in se bel pratc ' 

Tutt* i lor lieti influffi, il Cielo, e 7 Fato, t 

Così quell' erto Monte , 

Che fu /cena , c ber faglio. ... oò 

D' ho fili infiliti 3 e bellicoje note » 

Fia teatro d' Amor , campo di giare ; 

' Et 
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Pt affrettar vedranti , 

Per imitar quejì * H imenei « lieti , 

A* congiunger ft qui la Senna , e l Peti ; 

Angi in pajjì del cor , eh * occhio non vide , 

Verrà Lutetiaad abbracciar Madride , 

Diuenendo quejì’ Alpe 

Per dolci influffi , & amorofi eccejji 

S'd due Regni era vnfren , Sprone dgl’amplejjì. 



,\ v • \ 

i-*t S \ * 

Vii**» «4 ». 
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II Signor N. in veder bella fanciulla 
• - chiamata 

, A V R O R. A 

* \ 

Se n* innamorò , c la prendè 
per Moglie* 

» 

L A beltà , che m* innamora , 

In vn guardo arfe il mio petto } 

E pronai conftranio effetto 
Il meriggio in sà V Aurora , 

For^è dunque , eh* io dijlille 
Jgucfic luci in calde vene , 

Che nell* alba hauer conuiene 
Rugiadose le pupille . 

Roflgnuolo in lieti accenti 
Rende à lei dolce tributo , 

Et io laffo la / 'aiuto 
Con sì flebili lamenti . 

Alba mia , non affannane 
A* portare il Sole altrui , 

Bramo te , non voglio lui , 

Tu fei Sole in ogni parte f 

Tcpi - 
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Tepidi Zeffìrctti i miei fofpiri 
T i precorron bell' Alba , 

E s'ella imprime in Cielo 

Allor , eh ’ d noi ritorna , aureo pallore * 

Ahi , eh ’ in 'vederti il core 

S* impallidisce à morte , e fi {colora. 

La beltà , che m 9 innamora 

In un guardo arfe il mio petto 
E pronai con firanio effetto 
Il meriggio in sà l'Aurora « 
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In lode di molte 

* * * • 



Che andavano in barca per il 

' Teùere . '* 1 ‘ \ 

* -» , . '• /*■ * v 

w » = -*♦ - * » e 

I fìTfìiperbìtèui 

0»</e obttftv :ar 'G ;:n tt.v.r»v; ‘i 

Che ptTtjrinc> ’ t ; ò; ; ^ . i V*. 

5* traete ì 

Al vojìro abete 
Ceda la Naue , 

Cfce (orwò 

jDi bionde rapine ; 

Cei* /a proró , 

Cfce *r<i/7è JE/rwa 
Z><* Greca arena 
A* frigio confine. 

t 

Infuperbiteui 
Onde latine 
Del Gange i liti 
Vn Sol dan fuori , 
j Da i vofìri bumori 
Piu Soli vniti 

Empio ri 
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Em pioti di gloria 
Le / ette Colline, 
Infuperbiteui 
Onde latine. 


Z e fi retti , 


Augelletti , 

Ruscelletti , 

OJfcquiofi à tanti Soli ardenti 

Con mi/lo mormorio formati concenti ; 

Hanno inuidia i muti armenti 
A' quel Choro 
Si canoro , 

Ma fc pur non hanno accenti , 

Fan co* i halli 
Pc i crifìalli 

Idolatrando voi luci diuine 
Infuperbiteui onde latine . 



Amante 
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Liberato da feruitù 

% * 

D'AMORE, 


H O' feoffo il giogo , e non fi geme più 
Sotto quel graue pondo 
Che mi truffe in vn fondo , 

Fondo , eh * è dell * Inferno affai piu giù i 
Ho feoffo il giogo , e non fi geme piu , 

Per la gioia non credo à me fìcffo , 

Farmi vn fogno , che ratto s'inuole , 

Che chi giacque da tenebre oppreffo , 
Tien fojpetta la luce del Sole $ 

O poffeffo di mia libertade 
S tatti meco a bearmi in eterno 3 
E trafitta dal proprio fchcrno 
Si confumi quell' empia beltadc . 

Sottra gl* archi fuperbi i 
Hi due ciglia abbattute , 

Per dar le leggi all' amoro fo Regno 
Sieda in trono lo f degno . 

E per primo rigore 

Ponga diuieto al trionfato Amore ; 

*• M 
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Che con libero volo , 

{ Mafen^a Uccio , e /Irti ) paleggi il fuolo 
Et à mio prò convn priuato impero , 

Gli comandi , che dcggia 

Volar fin nel Perii , qualor mi veggia • 

* « * 

\ • 1 •. . * - 

Lo fpauento di belle Guerriere \ r 
Io folo farò , 

Con vn guardo , che aborra il godere , 

Le fugherò ; ' ' "..“t. 

L abbro , che preghi , * . . . 

Ve\xp> ohe leghi , 

Stanchi n'andran* da vn immutahil nò . • 

Spauento di belle guerriere io folo farò . ■ 

\ * 

. \ 

Generofo ardimento , . . ,, 

Che frange in vn balen dardo , e ritorte , 
Eia rimpreuero al Vile , e gloria al Forte ♦ 



G Difllit- 
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9 » 

. ù. Diflpade va’ Amante di &t ■ 

*» > y vy ^ > - * 

• ^ ^ » 

' * ».-.»*• l .(V’*VM . * . ^ V i .. ‘. *• • » I 

r * ' 

C H É ti credi , che fian le Stelle, 

Ch* in ampie falangi V.-A n-. . 
Lampeggiali sì belle ì 
S on tremale ancelle , 'V » > • . 

Dell’Aflro maggiore 
Pianeta d’ Amore, 


t \ t % i' »* * • * 

V V 

V 

Mv »»*l< * >' - *% i 4 

. * \ <\ ** 

1 \ì k .# > ‘ 


V> J*‘ » - t* 5 * v *» 


\ *• ' — 

* \ »* » S , *1 . * j s 


Sola Venere nel Polo • -** * •" «•••* '• 

E la lampade primiera , - • • " - 

C&* 4 <7«c/ vago ardente fìttolo 
<£>ual Reina , eterna impera $' ’• 

Egro amante, ,h or\ prega , e [pera 

. Da quet placidi [pandori *■ 

gualche calma à tuoi dolori , 

Non v" è lampo , 

Che fta f campo 
A* placar beltt{ f tabella',, ; 

Se t'odia Aftro d'Amor , t'odia ogni Stella « 


Ti veggio fpedito 
In pianti , e fofpirt 
O ’ cor , che romito 
Jn notte t' aggiri 9 


♦ 



II 
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II Cielo <? faretra 

E fon > tanti dardi , . .. ;• ‘ 'L 

Jhtci lumi, cbe guardi 
ImprcJJi dell* Etra 
Ne* placidi giri 

Nequìceffatuafuentura ' 

J’o/co horror , eh* adombra il lido 
vi' tuo danno anch*ei xongiwct ' 

Con quel cieco di Cupido-}''' " *• 
•Percfc' ouunque il puffo muoui y ‘ 

quefl* ombre inftdie trbui > ; * • ' ’* 

E giurati à tue vendette- •' * * 

Il Suol lacci miniftra > il Cìel faettc , \ 

\ *\ ■■ * 

• % - M «. » ♦ . • * t V» 
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• •; . ,Ci ' . s 

Morale, contro Amore. •- 

i. «V> S »|\ 

' . , .-V 

. » ' > • ì « . . W w 

C HI non vuol piangere. ; V 
Lafci d ' amare $ 

Cofiano troppo care . . ^ . . * . „ . 

Quelle promeffe , -.m • 

Ch' amor conceffe . > , ... u 
Per ingannare, > 

Cofiano tjroppo care . u .. , * 

Chi non vuol piangere .• r. , .. 

Lafci à' amare . f . .... • ... . ri 
guei 9 che nudre ardofo ardore > \ v: . 

Si disfa tutto in tempefla, 

Ne r gli refi a 

Stilla àgi* occhi , e f, àngue al core , 
Mendicando talor chi lo compianga 
Si raggira tra i (hiofiri > 

De* più f olinghi mofiri > ' ■ ’ 

J E quiui differito 

N imi co di fi fifffo 

Disfida a * proprij danni ogn'afpe irato $ 

E fe congiunta all' empietà di Filli 
S’ infuna gelofta , 

Precipito fi andria , 

Coti quell* impeto ifieffo 

Non eh* all' Alpi Rtfce , fin nell'Inferno . 

.ì guelfi 
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fucila, tema , che sì fera 
si' gl * Amanti il cor diuora , 
Z)i Cupido è la Megera. 
Hotando ad ogn* ora 
Accefa facella 
Co i Serpi flagella 
La mifera fchiera 
Che giunge à penare . 

Chi non vuol piangere 
Lafci d* amare, &c. 



G 3 P« 
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>• ' *J. \\ 


Per vn 
P R I N C IP E ; 

Che defideraua dormire* e ndrì potcua ; 


} \ 

l y < .**..«,*» v , . 

V igilanza importuna,,.- . * v:\? 
Cb’ ognora i regij coti.s * - V : 
Co' penfìer rinaf centi > di «ori , 

Za tua voracità fempre digiuna , 

M fin fianca s’ acquetei 

Lafcia in pace quel fen , mergiti in lete; 


Vicntene dolce oblìo con lento piè , 

Entra in poffeffo 
X ) * vn core oppreffo , 

Che tutto il fuo conforto hà poflo in te i 
Vientcne dolce oblìo con lento piè « 

Ma laffo me. 

Le pupille de* Rè 

Chiuder fi panno in cecità funebre , 

Ma per dormire ohimè , non han palpebre. 


L’Amo- 
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M Èntrefolo àiamore mi doglio , 

Non sò fe 7 cordoglio 
E’ tutto per me 5 

Lo fluol , thè preferite v ^ 

Lagnate mi ferite 
Sereno non è *■. 

In mute parole . 

Anch'egli fi duole 
Di poca mercè . • . *• \ • .i 

Non sò fe II cordoglio , : 

E * tutto per me . *• ? v 
In si flebili accenti . ; 

Deh credetimi voi > che pià m’vdite , 
Ch'io piango con le mie l’altrui ferite.' 
Che fe ben muti flaté f '■ 

In quel voflro tacer quanto parlate } 

Ah t fe meco il duolo profondo - 1 

P ale f affé ogn'egro amante , 

Ripercoffo , e rimbombante v , V. 
Toneria f otterrà il Mondo ;.,» v 
Poiché mercè ài amore \ v L 

Publico pianto VVniuprfk allaga, Z 
Et è la T erra al fin tutta vna piaga . 

G 4 Nell* 
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Nell* AuguftifliimElcttioJie 


DI LEOPOLDO 

imperatore. 


S O L di gloria, cui nel Poh 
Coronar fette Pianeti , 

Da tuoi lampi afpetta foto 
Egro il Mondo i dì più lieti • 

La Libia , eh * è nera 
Nel volto , e nel core , 

Da te Jolo /pera 
Celefte candore % 

Perù , che pretende 
Tuffarjt nell 1 oro , 

Da te fola attende 
Più ricco teforo . 

V Europa, che fuole 
Rapita Ugnar fi , 

Se vindice hà vìi Sole 9 
Sicura può ftarfi . 


Se 
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Se fono la Luna 
Stà V Afta fopita , 

Da notte sì bruna 
Tua luce gradita 
Suegltar la potrà, 

E tutto in Tcrinoucraffi il Suoh ♦ 

Sol di gloria cui nel Polo 
Coronar fette Pianeti 
Da tuoi lampi afpetta foto 
Egro il Mondo i dì più lieti . 



Prt* 
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FRENESIA 

DI DO NN A AMANTE 

> • • 1 

Nella lontananza deirAmato . 

M por turno, lontananza 
X Mi perfegue à tutte V bore , 

Che con nome di difian\a 
Mifià fempre in me%o al cote 
A' tentar la mia co/lan^a. 

Mi vieta , eh* io lieta 
Riuolga le piante 
Al caro fembiante , 

Che lunga sì fià, 

E putè , 

Con tacito / ‘prone 

A la fuga punture mi dà , 

Mentre m * impone A 

Ritorte più dure 

D' afpra necejfitd alla tardanza . 

Importuna lontananza &c. 

Defta , 

Ch* io fia 
AbiJJo di pene, 

E eh * entro le vene 
Mi [eh e r zi la morte ; 
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j JJ/ifot tanto, : y 

Tramanda lontano 
Quella mano , . ~ . 

Che vccider mi può $ 

• i/kole feuerà * **■ 

Ch* io pera , non perd i - ' 

... . £ m* vccid a ,vital la mia doglianza . 
''Importuna lontananza, &c t •*’’ 

• n H ) } 1 » l • • • • t 1 « fi • .» » 1 r 1 ) 


* • 
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D E 1 VERMI 

DELLA SETA, 

Si difputaua iti Vit problema qual fujje più 
amorofo , & 'utile all'huomo >, 

•» . > • : , < . . 

Quello , che muore nel boccio * o quello , 
che fcàppa da riprodurre il feme , 

E fi difende il primo . 


C HI de fi a diri'tnirXYC. . 

V efemplare 

Di coflan^a , ò voglie inferme > \ 

Miri fol ferito Verme . 

»» 

Indurre tejfitor d* aurea prigione 

lui à firugger fc fiejfo ei fi condanna , 

Me per altro s* affanna 
A* compor pretto fi i lacci fui > ’ 

Ch* à render più fafiofi i fafli altrui . 

T rà f emidi lauacri 
Naufrago volontario 
Cioifce di fiemprarfit in bionde fila , 

Sol per lafciar morendo à Tirfi ,eà Clori 
Za ricca heredità de'fuoi lauori . 

O 
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0 mojlro di fede , 

Che tutto te flcjfo 

Ì Con prodigo ec ceffo: cH *’ /. 

Difpenfì in mercede ? 

7" imprigioni ,'t 1 immergi , efpargi poi 

Fin le vifccre aurate in dotto à noi . 

’ “ * • '■* - vi... ‘.;*r • ; • . : 

, , ; ; . ; • •>. • - 

Il tuo germano auaro , 

Già / degnato , e pentito 
D* hmcrft teco ordito 
\ Sì\ nòhil labermto , 

In cui tu rcfii immortalmeutc eflinto , 

Con dente difperato ' 

Frange il carcero <f oro , e f ugge alato , K 

Che ne dite alme co fanti ? ; 

jQual 'de dui 'H.- ». ' ' ••'» » . 

Sembre à vui 1 ' 

Poffeffor de primi vanti > 

Che ne dite alme coflanti ? 

r ' f »••*,%•% • •••«■» t \ • ’ r» « 

** V , , * % , • 

{{hi ben sò. 3 che difdegnate 

jQuci , eh’ aprì fugace il volo 3 ' 

E cbe. \ falo Y ■ ;r • • ‘ • ; c \ 

£>uell' intrepido adorate 
Lacerato per zsoiitr a le ritorte . - • 

Chi rompe fer prigione > é reo difhorto . • » 

1 • • • '» 
r I > » % <-» 

• \ » 

' * <'»•*'» ' . • ■. > f' •* t l. <» 

* » - S i - v - 

Nella 
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no 


Nella morte della Signora * 

MARCHESA L V C R E TI A 




»* <• Iv i ' 


H 01 ; 04,0 G I, v ... 

Vccifa di notte da vn Sicario per là re* 
iiftenza fatta alla lafciuia.. . 


hi» 

' s. 


• «•» » - / 
•,v\ 


V 


di cflò, 

*• r r * v 
1 1 ‘fa tv* 

N Mida empio di Grido, allorché [cor [e 
Splendor tanto nt Lmrc tifi ora di fede 
Per rapirne il poffeffo dlvefoHerede " ' 

A’ sì ric:a miniera, arido cor (e w » v ;v" 


Ma fafciuia infernal di faci armata > *» r* - V' 
Jn van lo f malto ad ammollir fon' viene pi. 
Che ejucfla d'honcjìà viua Pirene * h«Vv V- 
Impetri del puior la ne uè innata . ^ v" • 

Hor V ingordo Tiranno arda , e fi vanti 

J)a vn Alpe pretrofaefirar tefori , » » - ' > 

Vi perderà col ferro ire , e [udori ? ... 

Ch* ad ogni colpo incontrerà Diamanti »• ■ 
zVx-S'Mì. ' " ’.m vì:.;; ‘Siia"? 

Già di Cipro ognipiaggia, e d l Amatnnta,. 

A * quell* Alpe adoratati lauro porge,, 

Ch* tri da [angue reo la Ro[a [punta , 
gufi da candor trafitto il Giglio [orge , 

' Alpe 
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Alpe , che non pur /erba Aprile eterno 
Ad onta d’ogni torbidi procella , 

Ma thè con Palla bafe opprime Aue'rno, 
E con l'inuitta fronte il (7 tei debella „ 


Alpe torre dell'Etra , in cui ripone 
H orologio di gloria il gran T onante , 

Ch * à colpi di Coftan^a ognor fonante 
Par, ch * à i Mortai l'Etèmtade intuone , 






1121 

DISPER ATIONL 

N ON confolatemi , ch’io più tn* affanno, 
I rifiorì \ ... 

Fan maggiori 

Le cagioni del mio danno y 

Non confolatemi > che più m'affanno . • 

Éite ch'io pianga , che goderò 
Fate ch'io mora, che viuerò ; 

Chi confortar mi vuol , non mi conforte , 

A chi difpera , anco lofeampo è morte. 
Mifero , sò ben io 

Perche tanto mi dolgo ; 

T acito in me riuolgo 

L'alto principio , eh' il mio duol cagiona 5 
Gran tempefia hò nel cor ? ma non rifuona • 
Ahi fol in me fon no te- ■ - 

Le mie tempefie ; e fot defio , che Cloto 
Plachi il turbine ignoto 
Con imtolatmi à qucfl* odiofa vita 
Aita i fol , il non donarmi aita • ' 
Lafciatcmi fommerfo 
Ne miei prefondt pianti , 

Datemi quefli vanti 

D' batter vinto il defiin fempre f off rendo , 

E fia fol mio trofeo tacer morendo . 


Dama 
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D A M A . 

* ♦ • % 

Chiula in Caia per la Pelle-. • 

Parla in quello tenore all* . 

Anima fua. • • 

* • 

G ià da le Morti armate r *'* 

Ci h'aW eccidio di noi f chicrate vanno, 

Entro breue recinto 
Di domeniche mura ; 
djfediata tu re/li Anima mia, 

Eremon per ogni via ”• * 

Falangi di Languenti , v 

Eferciti di Spenti , 

Che con mortali ajfalti - • ' : -, 

Ogni Reggia, ogni Rocca han già fommeffa $ 

Diflrutti i Sette Colli , e Roma opprejfa , - 

Sei cinta per tutto 
Di feempio , e di lutto , 

Ouunque t' aggiri \ 1 m - 

L' in fidi e rimiri , . >.» a; 

La Carcere è dura , 

La fuga è fuentura 5 \ , . . 

J£ual Con figlio 
Nel periglio 

Può fot tr arti à tanto duolo ? 

Vno /campo fi dà 5 leuarti à volo , 

H Con 
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Cen penfier , che il Afonia [degni , , 

Vola rapida sk l'Etra , * 

Che bandita da quei Regni 
Ogni Parca il paffo arretra , : : i : • * 
Gioia , e falute 
Gloria , * viriate > ; 

lui rivedono t , , . 

Solo fi vedono 
Riffe in quei tré Regnanti 
Di dolcexxa ianguir fchiere d‘A manti. 

v i * » t n# i a'« - • '*» 

Jfhtiui profirata al Soglio 
Di queir Arbitra Eterna t/. . . 

Con verace doglianza 
Con fi cura fidanza 
Sappi placar di lui la de firn vlfrict 
Sari cenere il Mondo , e tk Fenice . 

y' + • * ' * *' f * \ * • • , » • 

Signor ( digli ) fe tanto 
Io fiejfa t’irritai 
Con iterate colpe à le vendette , 

E fe le tue Jaette 
Contro queft’empia fronte jo fiejfa accefi 
Deh tieni per breu’hora 

■ I fulmini fofpefi 

Jguant’ io pianga pentita . " 

/ 1 fune fio tenor della mia Vita $ 


-vi® 


ìiy 

Che s'auttien , cb'à miei Unenti 
Tua pietà doni conforti , 

Anderò fra mille morti , 

Nefia mai , ch'io mi f ponenti, 

♦'ir. * » * 

Sol quel cor rcfla di gelo , 

Che nudrifce i falli all* Almo , * ' ? o 

Tien fof petto in/in la calmo , ** \ , 

Chi non hà pace co'l Cielo ; 

P er eh* ogni f or%a bollile à terra cada $ 

£’ fol la Jpeme in Te, Lorica, e Spada 9 

* * f ! . \ » 
l • y. ' : 
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Vno liberato da lacci 
dimore , 

* • * * * ' » 

r • r » 

I O ritorno dal periglio , 

E nel ciglio , . . 

Porto ancor fegni di morte } 

Quel pallore , eh' i conforte 
JD’vna Vita 
Cià finita , 

Ne la gelida fembian^a 
Fàl’cfcqme alla fperan%a . 

O gran prone hà fatto il core 
Ad vnir lì f pirli in sè , 

Ch’han forcato in fin la Fé 
A " rinegar pentita il primo errore . 

Rifolfc il dolore 
Sfidarmi à duello ? 

È quafi ribello 
Ridurmi ad Amore ; 

Sì ri fchierateui 
Pianti guerrieri , 

E tutti à debellarmi iui accampatali , 
For^a d'armi 
Non fi f oarmi 

A* frenar reo , che fenfugga , 
S'opprima, fi firugga 
Mal configliato fiuolo , 

Se richiami à cecità , 

- - - Vn 
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Vn che mira altranon hi , 

CWà fciot la fugace dilatare il volo, 
fo mtn volò 

Là nel C àucafo gelato , 

Ed in quel giaccio annofo 
Aprendo Vma profonda 3 
lui per fommo oblio 
Sepelifco in eterno il foco mio . 
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Aria Morale-* • 

* * » * 

• •*: * N ■ 

L A Saetta non penetra più > 

Lafacella arfutd non hà > 

Pungente noti è > 

Gelata fiftà $ *...•■ 

Jjhtant*è diuerjo Amor, da quei che/ù ì 

Za beltà , di lui guerriera 
Ben feuera 

A domar l* Alme contrafta > 
Manonbafta-ì „ . 

divedo s'affanna , 

Lafrodefifttugge, * ; 

Adà più non inganna 
i Augello che frigge * 

Già il A/ondo lagrimofo 

Bajferena le ciglia, e* L pianto afciuga > 

Che non regna in Amor, fe non la fuga , 

£ donde duuien , che quell Alato inuitto 
Su i Cafri trionfali 

Più non tragge, qual pria , Numi , e Mortali ) 
Soleua pur vn tempo 
Il fuo fulmineo telo 

7 uno ingombrar di Stragi il Suolo , e'I Cielo , 
\ ‘ Ahi 
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Ahi > cb* al fine 
S’è chiarito 

;* Ogni cctr fempre traditoi ... 

Mentre Amor con àrti fine 
Tràttiefi gl Amanti in tiarle , 

Con prometter dolce%Xt , e mài hòn darle l 
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* 

Si deplorano le Bellezze evinte 

DELL* IMPERATRICE ISABELLA 

Prima feruita viua, e poi veduta mor- 
ta da San Francefco Borgia, - 

ARIA PER MVSICA . 

A L regio fiatate 

A i parti fecondi , 

Allo Scettro , onde 'uguale 

Mouea due roli , c fofienea due Mondi , 

Ctunfe i pregi fecondi 

Cojlei d'alta bellegga } accio eh* haueffe, 

Chi la falce auuentò , ricca la Me/fe. 

Così và 

La gloria , e la beltà , che 7 Mondo adora , 
Fatta preda di Cloto in grembo à Flora . 
Quell’occhio 9 ch'ardea 
Con lampo temuto , 

Ou* il Fajìo fedea 

*T ir anno imperiofo à impor tributo 5 
Giace arido rifiuto 

Degl*anni } e à fepelir le luci fpente , 

Congiuran le palpebre ,e*l marmo algente . 
Quel ciglio , che rife 
Qual arco dell* I ri , 

Che dolce promife 

Nelle guerre d* Amor pace a ifofpiri, 
il »- Spen- 
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Spenfe in lete i bei giri 5 
E furo à morte in trionfar di lei t 
Quelle ciglia fuperbe Archi } e Trofei « 
Quella guancia fiorita 
Di liguftro y e di cròco , 

Che accompagna , e marita 
Con prodigio d’atnor la neue al foco > 

Cangio fortuna , e loco > 

E in cieco horror da fera Morte opprejfa , 
Speuenta col fuo orror la morte ijìejfa . 
fucila bocca , à cui pria 
Su *1 labbro rofato 
Ancor frefcó bollì a 
Del piè di Citerea l'oftro animato , 

Ecco in pallor gelato 
Smorba i rubini , e nel fuo Trono ancifo 
Piange in braccio al filentio e f angue il Rifo 
Così va 

La gloria , c la beltà f eh * il Mondo adora 
Fatta preda di Cloto in gremmo d Flora 
Si veggia ogn' alma , e in fe conuinta affermi , 

Ch' è pregio egual > feruire Augufie, e Fermi 

»> • \ 

• , - * 

* • \ ■’ ì 

• i 

. . . • • ^ 
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PER L’ EL ET T IONE •». 
Del tìuouo 

IMPERATORE 

O Bfane sà tornate Aquile al nido . 

La Maefià , la gloria , 

La pietà , la vittoria , 

Non fi cerchi dà voi per altro lido *. 

Orfane sà tornate Aquile al nido 

• t * • 

Jj)uì la virtù di riprodur natali 
Mofirerete pià belle , 

J^uì vindici nouclle 

Accrefceretc tl f olito cofiume 

Di enfio dir guardinghe il primo Lume > 

Atro nembo da Baltica fpònda 
Di f angue di pianto 
La Vifiula iuoiida , 

Fero turbo da Mofco confine 
Mimfiro fen viene 
Di firagi , e mine , 

Bea procella da Bosforo Trace 
Nemica rimbomba 
Di fede , e di paté 5 
Chi ne difenderà > 

Loco 
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Ecco là forge r dal Renò 

Non dall’Indo , e non dal Càngi 
Afiro . feruido , t ferenò , 

Ch * ogni turbine ne frange . 

JVucfto tender potrà 

Con vn folo balen , che roti intorno > 

Alle notti d’Europa cjìintò il giorno * 

\\ 

guanti nemici 

Tra l'Orfe congiurano 

E quanti giurano » .. 

Con furie vltfici 

L>* annullar Roma > è Piero > ’ . 

Incontrano vn guet riero , 

Che calcherà lelot cerulei oppreffe 5 
LEOPOLDO il Cièlo à fua vendetta elejfe 
Al fulmine del fuo brando 
Partendo volando 
Veggio f par ir fugaci > , 

Per non forger mai più , Tartari , e T rad , 

Già già tonar fi fentc Vngara tromba 
Che d’Hercolì fchierati 
T atti di ciana armati 
H orrido campo ad irritar , rimbomba . 

Già ver la T rada è moffo , 

Per conuertir V Enfia dì Nero in Roffo * 

Già dal trono Lunato 
Soliman diroccato 

k> Perch’ 
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Per eh* babbitt vn tanto reo 

Di mille fletti fuoi fup pii ciò giujto 

Vien trafeinato in ceppi al piè d'Augufio * 

Al grido fot , che ti latini fafei 
Sofienga il gran Leopoldo , 

Veggo fuggirne in bando 

Mofeo predon > fono i piu freddi Artieri , 

Che quando e i non procure 

Co *1 volo i propri j f campi > 

Miro i Germani campi 

Di fangue empir cadendo 

Tronco da Latia feure il bufio borrendo i 
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Nella morte 

Dell’ Eccelleptifsima Signora 

D, ISABELLA COLONNA 
G I O I E N I 

DVCHESSA DI TAGLIA COZZO 

Di SantilEma vita . 

VerfI Museali , -, ' 

V Eggio vn volto lum/nofo , 

Che s' affaccia à noi dal Sole , 

E dijcioglie armonio fo 
Jguefte angeliche parole , 

La Bella fon * io , 

Che tutta de fio 
Mi voi fi al Tonante r 
E 7 torbido /fante 
D* vn nulla volante 
Depoft in oblìo , 

Quando tra voi nc viflì 

Hebbi fol piè da caìpejìare il fango , 

Ma con faggio tenore 
H ebbi fol per le Stelle il ciglio , e 7 core . 

Hor 

, u 
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fior ecco , eh* io ffiro 

Abiffo di lumi , , . 

E in fchiera co i Numi 

Per gl’Ajìri m' aggiro 5? , . — — . • ; 

Paffcggio V Empirò , 

E tutta contenti 
Sol chiamo i vigenti' 

Al vero gioire f . * 

Impari à morire 
Chi viuer defia * 

.£)uefi' vnica via 
Di /campo ne refi a , 

$’ altro fi cerca fi* ? tutto è tempefta , 
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In lode 

DELL* ALTEZZE REALI 

DI SAVOIA 

Protettrici di tutte le Virtù . 

>«; » «• 

i * • , •• * 

* “ 

D I Parnafo t e d* Hippocrene' • 
Taccia Grecia il grido antico $ 

2)' ogni M afa albergo amico ' 

L'Alpe / bla oggi dimene . 

Jffuiui d prodiga, rifioro 
Di Camene abbandonate •, 

Più eh* ambrofie altrui fognate < 
Sgorgan femprc i fiumi d' oro , 

E fe pur colà non giunge 

gualche Cito difperfa altroue , 

Ver fa in lei l* Alpino Gioue 
Gl* aurei nembi infin da lunge . 

Hanno l Ré lunghe (e mani 
Per punir , chi più gl * offende ; 

Sol Vittorio i bracci ftende 
Per nudrir gl* Orfei lontani . 

Di valore ogni tefauro 

Sol trionfa, in queflo foglio; 

E* d* Europa il Campidoglio 
La Città fola del E auro , 


Ali * 
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All’ Alpi s’appoggi 

Chi vuol , fbp fna fpeme 
Non crolli , ma poggi ‘ 

A glorie fttpreme. 

Di / coffa non teme 

Chi faggio fi fonda ■ " - 

In Mole profonda 
Che batte le Stelle . 

Voi Giafoni di Virtute, * « 

C«i -W<*r fidare ' 

Tutte V bore - » ‘ ‘ 

^ i 

f'Vtf/i cercato : » * i 

// trofeo del vello aurato , ‘ 

j^uà volgete la prora . 

f'ero /<*/* del Mondo oggi è la Dora , 



II 
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IL SIGNOR-N. 

Soipiral'arriuo/ 

DELLA SIGNOR A N. 

Desinata fua Spofa . 

Parla il guardo al penfiero . 

I G noto volante 
Sù batti le piume 3 
£ giunto in ifiante • * 

Adora il mio Nume , • 

'.'•Felice coftumc , -S- * 

0 ratto penfiero , 

Le Stelle ti diero • - ’ 

S* ognora à tua voglia 
Puoi premer la foglia 
Del caro fembiante . 

Io malgradito {guardo 

Tra i margini d'vn ciglio imprigionato , 
Se talor mi dilato 
Su i luminofl fpirti , . 

Per giunger là, doue il defio più bolle . 
Ah i, eh* tin picciolo colle, : 

V na liette parete : \ - -• 

Mi prefcriue le mete 5 
E qual Nocchier, che fia 
Da vn improuifo turbo 
Di me \\o all'Onie rifof finto al lite s 
I Me 
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Me ne terno fchemito 
In fembian^a funebre 
All’vfata prìgion di due palpebre, 

Slip pii [ci , ò penfiere 
Ch'hai Sorti fi altere 
All'egra breuità del mio de/i ino , 

• Da i ceppi, in cui men giaccio, à te m' inchino. 
Offri tu l’arfo dcfire 
Al bell’idolo , ond'io pero , 

Dt , ch’vn guardo prigioniero • 

Vuol bearfi in mirarlo, e poi morire . 

Per tanto gioire 

Stima trofeo la Morte vn vero Amante , 
Ignoro volante 
Sà battile piume 
E giunto in iflante 
Adora il mio Nume f 


< . 
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Loda il nauigare ? quando è 

Bonaccia * 

« 

S V Vali del Vento •* 

1 1 legno f e/l ante 
T raf corre volante 
& ondo fo /Elemento , 

Non teme fpauento - 

Z>/ nembo , è di flutto 
Che vien da per tutto 
La Pace , e'I contento j 
La via del Mar fercn tedio non porta , 

£ benché vaflafia, mai fempre è torta , 

Patrie fponde che godete 
Maggio eterno in grembo a Flora * 
Rimanete , 

Perche il Mare - •• . « ■ 

Con dclitie affai più care 
Mi Infìnga, e m' innamora . 

Ogni vewo del Suol langue, e vien meno $ 

Paradifo del Mondo , è il Marfereno . 

• # « 

remiganti , al volo , à che tardate * 
Diuorate con Paure feconde 
Li campi dell' onde , 

Ch * hor lieti f oleate , 

I 2 Già 
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Già che Zefiro v'aita , 

Non perdete i fuoi rifiorì 
Ma con feruidi [udori 
Date il braccio , à chi v'inuita 
Spingaui , 

Premaui 
Defio di palma . 

Voflro trionfo è 7 Mare,allor eh' è in calma „ 

i 

Ma fe poi vieH trauolto 
Il procellofo Impero 
Da vn alito guerriero , 

Semai rifueglia in fenl'v fata fame 
D'afforbir con la prua merci , e Nocchiero , 
Ahi con ripari infermi 

Ogni faggio Pilota opragli fchermi . 

• ■ \ 

% 

Quando pofano Pire di Teti 
Allora più lieti 
Tendete à la riua , 

Se 7 legno v'arriua , 

Ridete , che poi • • 

Le furie di Nettun fremano in voi $ 

A- chi feorf e felice il legno in porto , 

La memoria dc'rifchi anco è conforto . 


DIS- 
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disperatione; I 

C Hìno la fronte , e taccio ; • 

Vno [guardo al Cicl non volgo , 

Vn* accento non di[ciolgo ; » 

.Quando in pianto to pii* mi sfaccio , 

Chino la fronte , e taccio . 

Col filentio il Cielo [grido , 

Che moltiplichi vendette , 

E che grandini Saette 
Per [atiar petto si fido . 
junior [ento , eh* il folgore tonante 
Percuota ò T orre , ò Monte , 

E che à me fi perdoni $ 

A i fulminati [affi inuidio i tuoni « 

Junior gemere af colto 

Sotto la rupe Etnea * 

Il Gigante [epolto 
Accu[o il Fato auaro , 

Che con oltraggi , ed onte 

Nieghi incarco si caro alla mia fronte . ' , 

Io confacro in holocauflo 
Ad ognora il mio penfìero 
A* Saturno , perch’è infauflo. 

Et à Marte , per eh* è fero , 

E fol quei Numi adoro 

Da cui pojjo fperar flratio 9 e martora . 

I 3 Con* ; 
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Confol atemi tempere, 

£ venite à mille à mille 
Con eferciti di Stille 
A * prouar fe in me vdcille 
Il defio d*i re funefie ; 

Consolatemi tentpefie. 

Chi sfida la Fortuna , 

0 da lei benefitij a fot%a impetra , 

O daWvfar fierex^a alntcn V arretra* 




Infc- 
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INFELICITÀ* D'AMANTI. 


I L mìo core è vn Mar di pianti , 
Oh* in vece dt Sirene 
Si lamentano le pene ; 

! £ rancori > e gelofie , 

, Tradimenti , e tirannie » 

Sono i Mofìri in lui natanti . 

Il mio core è vn Mar di pianti • 
Le perle , che l'ingemmano 
Son lagrime , che flillano , 

I nembi che lo turbano , 

Son * ire , che sfauillano ; 

Oue ti muoui , 

Scogli nttouì , 

L [copri à mille 
C ariddi 3 e Sci Ile . 

Pefcatrice la [petunia 
A predar la rete tende , 

Ma quei Mofiri aljtn fot prende 
Ch’ annidami han per v[an%a \ 
Nocchieri 
I penfieri 

S’aggiran per l'onde , 

Ma perche non hanno fponde , 

V an tra i flutti ognora erranti. 

1 1 mio core ù vn Mar di pianti . 



1*6 

VNA GRAN SIGNORA 

Vna fera incognita al fercno cantò vn 
Arietta di ainamente* * 

Si loda queda Nobiliflima 
Cantatrice*.- . 

- ; r 

V NA Notte la piu bella, 

Che giamai rideffe in Cielo > . 

Sen^a nubi , e ferina velo 

Si fè torbida ogni Stella . - . 

Sapete perche ? 

In terra s*vdìa 
Nouella armonia , 

Che il fuon delle Sfete 
Sofpinfe à tacere. , 

Nelle guerre de* Giganti . » . 

Corfe il Cielo vngran periglio > 

Ch* intimato era Vefiglio 
Al Motor de*rai fallanti . 

Ma in quefl* vltimo cimento 
JD' auree note , e luci accefc , 

Disperata di difefe 

Hebbt VEtra vn gran f p anelito , 

E paffaro alti difafai 

Tutti i Numi , e tutti gl' Afai . 

Poiché Donna Regale in dolce guerra 
Trionfa in vn del Cielo , e della T erra ♦ 

Pax- 
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Pazzia d’ Amante. 
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P tangetimi per morto 
Suenturati pen fieri , 

Non guardate , eh* io [peri, 

E corra audace à dimandar conforto * 
Piangetimi per morto . 

I miei poueri ardimenti 
Sondaci folgori crefcenti 
D*vna lampa , che s* ammorba 5 
E V affanno , che fi sforma , 

Jguand' altri è giunto à rimanere abforto . 
Piangetemi per morto » 

Credetemi già Jpento 
Difperati defiri , 

Non mirate , eh* io fpiri 
E eh * io m' affanni ad animar /’ accento . 
Crcdetimi già fpento. 

Su le labbra di chi more 
E* loquace anco il pallore , 

Et in lui parla la morte ; 

Ma non vuole la mia forte , 

Ch* afcolti il mio morire altro eh * il vento 
Credetemi già fpento . 

/ 

Docu- 
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Documento per difamare • 

S I diuida la pena > e viuerò $ 

.Quanto pian fi per Filli , 

T anto per Amarilli 
Io pianger vò . , 

Non è poffìbile 
Ch ' ìndiuifibile 
Nel fuo dolore 
La duri vn core , 

Più d’ vn amore 
Sanar lo può . 

Si diuida la pena, e viuerò . 

Pilli deh prendi pure 

L'arbitrio di qucft’alma , e tu non meno 
Arbitra del mio feno 
Amarilli gradita 

Entra in poffeffo ancor della mia vita , 

Sì donandomi à due , mio reflero . 

Si diuida la pena , e viuerò 

E' alimento del foco è Jìarft accolto 
Tra i margini d' vn volto , 

Ma quando fi dilata 
In variati oggetti 

Ardor t cb’in vn fol centro auuampi, e frema , 
Allorfe non s'ejlingue ,almen ft feema . 

Vn 
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Vn che fempre Jen uà 
Di prigion in prigion , prigion non t ; 

E* (fu a fi libertà 

Mouer ogn*ora in vctrij Ucci il piè , 

Che con incerte taglie 

Mentre qui s* incatena , iui fi f doglie , 

E con dubbio fa cura 

JPuando cerca un tefor , l* altro non cura , 

Che fijjato in vn volto , 

Ad vn * altro per fo*\a il tergo ha volto / 
E fegue fugace , 

E fugge feguace 7 - 
II ben > eh * adorò * 

Si diuida la pena , e viuerò . 

Che delle Stelle fiffe il mefio lume 
Star fepolto trà V ombre ha per cofiumc y 
Ma gl* erranti pianeti 
Con più felici tempre 
Trà la notte , e trà 7 dì , ridon mai fempre . 



Si 
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Si loda B. D. che càntalia beniffimo * e 
negaua di faper cantare * 


L * Armonia , che fan le Stelle , 

Benché in terra non fi ferita , 

5” argomenta . 

Dal mirar ne * lor moti orme sì belle . 

* 

* J^uand' io fijfo i rai bramofi 
Ne be' giri del tuo vifo , 

Scorgo in loro Angelo ajfifo. 

Che li mone armoniofi . * > 

Quindi lieto idolatra , 

Mentre i tuoi lumi inchino > 

Con eguale rifioro 

Riuerijco le luci , e i labbri adoro . 

Così , chi mira il Sole , 

Rauuifa pria l’Afiro maggior , ma in tanto 
Contempla vnito in lui lo Dio del canto . 

Pupille vi fento , 

A * quei , che v * ha / corte , 

Cantate la morte 
In muto concento . 

Ahi j eh * homicide ignote 
Mi rimbomban sà 7 cor le voflre note . 

Rime- . 
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Rimedio per liberarfi dairAmor 
terreno , 


D Oue vai penfier volante 
Anelante pià che mai ? 
percb’ infido , e ribellante 
T* inuolajle à quei bei reti > 

Dotte vaiì 

Con V ali tarpate 
Tu dianzi giacefii 
Prigion di beltate , 

Corn bora ti dcfii 
Rompendo ogni morfo 
Si rapido al corfo 
Con penne à le piante ? 

Dotte vai penfier volante ? 

Ragione ( ei dijfe allor ) mi diè le piume, 

'Et vna fpada d mendicar mcn volo 
Per recider quel laccio , 

Ch’ ancor , eh’ io fembri fciolto , 

Pur traggo fempre entro me fieffo auuolto . 

Prouai Vhafia di Palla , e nulla valfe , 
librando di Bellona , e refiò vinto , 

Il fulmine di Gioue , c giacque cfìinto . 

Hor 
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Hor io min vado à la, fucina Etnea , 

Sol per veder s ' in quefia 
Ferro miglior vi refla , 

Che poffa di si rigido legame 

Con poffan\a maggior troncar lo fame , 

* Mentre à trarmi d*affanno 

T utte Farmi del Ciel for\a non hanno , 

E* pofjìbile , eh* Anima forte 
T anto peni , e tanto fudi 
Sol per rompere lieui ritorte} 

Deb ri Do fino chete Fine udì 
JLd negl* antri di Mongibello , 

Non v*è d'vopo di sforgo no nello 
Per imprefa di sì vii forte > 

Poich * ogni gran catena , 

S ia pur quant * effer puote , pnnofa , e vafta, 
Vn No deliberato à franger bafla. 




Non 
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Non fi deuono dolere 

CLAMANTI 
Se penano , 

Perche non vogliano , nc dire , nc fentirc , 
fc non arie amorofe . 

O Che fempre fi parli di foco ? 

Non si come il Tutto 
Non fio, già dijlrutto , 

Mentre vampa fi / pira, in ogni loco '. 

O che fempre fi parli di foco ? 

E qua fi fi a poco 
L* ardore > 

Ch' al core 
R ac eh tufo fi ftà , 

Per render maggiore % 

D'Amor la facella , 

L* ifleffa f auella 
Faufila fi fà , 

Così gl 9 egri Mortali 
A* lor danno eruditi 
Co* f cambi e noli inaiti. 

Di facondie letali 

S*accendon à morir , quafi per gioco . 

0 che fempre fi parli di foco ? 
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Deh non piangete nò , fc poi nel centro 
D* amorofo tormento immerfi ardete , 

- Gl’ homicidi voi fiete , e i labbri vojlri 
T ra quei nembi di pianti 
Si fan per fulminami archi tonanti , 
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La troppo feliciti in Amore è vna 

grande infelicità * 

- * * - * . 

« * • 4 » 

I O* trionfo d’vn te foro • .1 

P offe ([or troppo felice , • i ^ 

guanto vò , tanto mi lice , 

Mi precorre ogni rifioro. “ * W 
Quando mieto , dlor m'infioro 
Ch • vn gioir l'altro germoglia , 

F s'vn frutto attuien , eh* io coglia 
Già l’herede adulto pende. 

A mio danno aflro , che offende , - 
Non infangnina la chioma j ... 

Ogni Stella in Ciclo hò doma, 

Ch* alle fir agi atra s'accende , 

Frena il volo , e 'I crin mi ftende 
Quella rea , che dona ,e fura , 

Fatta flebile , mi giura > 

Ch’ haurò fempre il ben ch’adoro , 

Io trionfo d ! vn teforo 

Poffcffor troppo felice >—•■'■ ■ • > i 

.Quanto vò tanto mi lice * 

Mi precorre ogni rifioro * • * \ 

m 

e * • » 

Rccit* Majaffo , in sì gran calma 
, J*t*r vn turbine ignoto - 
. Mefcc temptfic all’alma j 

K hi 
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In pelago di gioia ondeggio à morte * 

• E qua/i aflro , che f pumi 
Ebro d' attratto humore , 

Cui per troppo vigore 
Caggian tra l* ombre i lumi , 

E pallido f cogliendo vn crin per l'etra 
A ' tè medefmó i rifa ufi o 
Degeneri in cometa , ? 

Tal' io, d' immenfo bene 

Ricetto angufto, egro offrir l' ampiezza 

D'ine faufia dofee^a > 

Trabocco , e ridondando ognor torrenti 
Di nouclli contenti , . . * ■ 

Son dall ' impeto loro 
T rauolto in vn abtjjo , in cui mi moro . 

Aria. Io trionfo dì vn teforo . ... - ‘ 

Poffejfor troppo felice , v ' ’ 1 
guanto ve , tanto mi lice , ■ • • 

Mi precorre ogni rifioro . 

Rida P* r l' finta gradita , 

Dal fuo ben rnqi non dinifa , 

E fon Gioue in Cielo affifa 
Beua ognor fìille di vita 
fifa poi lince guardinga , 

Sudata ogni Infinga , 

Vtggia, che ed par delle $ icone cene , 
Sempre fofpefa i debili ritorte , 
ffe le menfe dì Amor pende la morte , 

Ari* 
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ARIA M O R- -A X E » 

5 v».« . .. > * 4 , , • , 

Per Serenate. * *•- m. 

V -V ' ' . ■ . . . . . . ^ 

r ■* * * »4i, m 


Hbtfc^ro 4a fuggiteAmbit ;> 

».* ^ — Jvi.C.'xJ J Oi» 

I L tuo formo è mio letargo $ 

I o ti cerco in quejl ' borrire, 

Ma vi perdo e gl\octf)i , e 7 core , 
Cicco fon , perche fon Argo , 


Penne fon d’alati frali 

Quelle piume in cui tu poft , 
Quindi auuien , che tra i ripofi 
Vibri ancor piaghe mortali , 


Son di te le lame informi 
l re vltrici , e frodi accorte , 
Onde machini la morte 
Piu fallace allor, che dormi . 


Tua palpebra è vii riparo 
A’ frenar pupilla ardente , 
Che qual fulmine poffente 
Spegna ancor petto d'acciaro à 


Crudeltà che fempr e o fende 
Benché in te fopita hor giace 
Pur qual furia in atra face 
Tra que fornire il cor ri accende, 

■ c '- K 2 II 
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Il filentio mi faida , 

Mi tempra la pace t 
£ mtxrtr in calma ogni mortai fi giaco, 

10 con incerte piante 

San candenti Ato a tr autor baccante , 
Stipi#, (lev*! d venti frano 

11 tuo [omo c mto kurjp, <2r<, 

_ *» *• ' « 
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LAMENTO, 

DI P O R T I A 

. . , ■ . ^ 

MOGLIE DI BRVTO 

Prima d'vdirc là morte del 
Maritò * 

» » « t 

* t t 

A pprettate il dtfiricro , 

Apparecchiate Parme , 

Velrno , lo feudo , la corata, librando > 

Ch’ io ne vogir votando 

Là doue il mio Conforte - 

In bdlico fi affanni 

Con ferro vinci t or miete i 'Tiranni * 

Chi de fi a càmbio d'amore 
Al fuo feruido martoro , 

Ne’ perigli ? e nel valore 
Si conformi al fuo te foro ; 

Che non può far giamai dolce concetto 
Entro due cor dif parità di metto , 

Appena efpreffo hauea .. .. 

Il fuofaflofo ardire ;> , . 

Portia l* accefa Amante , 

Ch * in quell ’ tjìcjfo tjlante 

Affo ni a Paure ? ei Sette Colli fcuote , * 

Lagnmofo rimbombo in quefle note 4 

K 3 O 
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0 nuoua dolente ? . + 

Se Bruto V inuitto 
Sen giace trafitto 

La patria, le vite, le glorie fon [pente . 

‘ 0 9 nuoua dolente . I * .1 O O ; 

All' horrore improuifo , .... 

2)1 4 tf«*yb , 

Ammutì , fi gelò , M/4 , 

/ Finch* auuiuata all* impeto del duolo , 

Anima , fenfo , e tore , ' f 

E s* altro hà di vìtal ,fciolfe in favella . 

Hot si , eh* io voglio il ferro 

A* trapalarmi il core 5 * 

Pria lo chiefi à pugnare , e in Greche arene 
A* crefcere i trofei del caro bene , > 

H or contro me lo chieda , e vò che fia 

II nimico maggior l'anima mia . 

Prefiami tu Lucretia vnfiilo al petto , 
Sojofonisba il vclen , l'incendio Dido > 

Voi del Sicano lido 
Gran Fabri di fupplici , 

Voi con indufirie vi triti 
Machinate à mio prò nuoui lauori 5 
Pcndon dal vofiro fenno i miei rifiorì . 

Cadauero gradito 
E doue hor giaci tà > 

Sà qual poggio romito 

Data 
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Data VVrna ti fà> . 

. Per trouartè < " 

In qual parte \ 

Rea fortuna ti lafciò - - H 

Se me H vieta inuida Jalma 

Sciolta l* alma , \ \ 

Nudo fpirto ne Sferrò 

Su tu - 1 - 

Chi ritarda à morite è pocò ardito . 

C adunerò gradito , &c t ' 5 

G’w t* dj colto , ti fentò 
Idolo fofpìtató ) 

Ch’ in Vii fufurrò lento , 4 te mi chiami > 

Rompànfi ornai gli fiumi 

Ch* al mio pronto Venir teffon dimori j 

Hor sì , ch'io Voglio il ferro 

A' trapajfatmi il core * 

S'à morir mìfpìnge il Rato , 

Perche morte hor mi contende * 

Sòben io ciò che pretende 

Tua pietà defiino ingrato y . 

Stami tu > ch*io peni eterna \ * 

Ne da ine mai pià fì feerha [ * 

Chi bear foto mi pub , " : ~ 

Tu t'inganni ò defìin $ lo riuedrò 
Ad onta del tuo placido rigore } 

Hot sì, che io voglio il ferro 
A* trapalarmi il core » 

K 4 Ma 
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Mapoi, che vide efclufa . u. . ; \ . . 

Dal diuieto de* f noi '■.* .. 

Quella fpeme , ch'hauca d* amica Spada, . 
Per non creduta firada 
Corfe alla Morte , e afforbì repente v ? " * 
In forfo micidial la fiamma ardente 5 
E ben ragion volea , che chi già viffe 
D* Amore ardendo inviuo ardor moriffe . 

« 5, . w * 

Voi , che dite effer dipìnto 
Di Cupido il fero Jlratio , 

Deh mirate , ou'hoggi hafpinto 
Quefl* A magione del Latio . 

Amante fenica fpeme , 

Per ammorbar nelle miferie efireme 
Incendio così forte , 

Sa. cattar findal foco ilgiel di Morte • 
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* . r > . , # ,y 

Z E N O B I A REGINA 

DE palmieri, .7 

' \ 

Per vendicare la Morte del Tuo Marito 
Odenato in venir à battaglia con-» 
Aureliano Imperatore , da cui fu 
vinta , e menata in trionfo, 
fà quello lamento. 

i • * .. • * > . 

H Or vadane l' Impero , \ 

La Vitali Sangue, e l'Alma, e t* altro Maga 
All'arida f per anga j -<>■••• .;»• : 

Sì, ch'io prefumo , e f pero < \ 

Di vendicar la Morte • \ - 

Di quel caro Conforte . „ , . . • ' \ ■: . * 

A* cui gl' A fri , ed Amor Jerua mi fero * ;; 

Il prefumo , e lo fpero. 

Così dicea , mentre inchinate l'hafie 

i 

Le falangi di Siria , e le Latine ■ , * 

Scambieuoli rutile , -, , v. •. . , 

Minacciauanfi entrambe , c già precorfa / 
Zenobiaimp attente > ** , -.j. 

Jjhaf foriera ad intimar la pugna • r-l 
Contro mille Campion del Campidoglio , > 
Vieni r dicea , te voglio -V ^ 

Predon dell'Afa, ignobile 'Tiranno - » 
Dell'vfurpata Terra f \ ‘ 

Non ti disfida a guerra . 7. , v , 

- • y n 
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Vn H et torre , vn Achille , 

Sarian glorie per te troppo fupérbr 
Che temuto lampione 
Ti chiamale à tendone 5 
*' Vedoua lagrimofa , . 

Idolatra dolente j 
Con ardimento tniiitto 
All' A ugk fio del Móndo offre il conflitto 

X . * • # * / 

Deh mio Sole , ombre gradita 
Da quell* V ma in cut ti fiat 
Sorgi ornai ,' " 

Sorgi , forgi , e meco vitita 

Fa dell* Empio 

Fero fcemfio 

Per l* Arabiche pendici 5 

Temerà fronte rea due giitfie vltrici , 

\ 

X 

V 

A quefie voci il duplicato Campo 
Con fanguirtofo incontro 
Mefchiò la Zuffa > e in rapido momento 
Scempi d*H eroi piagati 
Di Defirierì fuenati 
J^uell’ hórrida contrada 5 
Ma la Latina Spada- ■ ' 

Cut fempre amico Ci et palme defiina , 
Doppo vn Janguignovar co- 
che frà le turbe Ajjìre aptìffì à for %4 , 
Giunfe pur là, dotte guerriera Amante 


Venobia la baccante r 

Tea di Marte, e d' Amor prode\%e frane * 

E quitti il Latto ardire , . 

Rotta à quell' ir e in fané 

La violenta ; e cofringendo à Morte 

L* indomita Conforte 3 

Già gl* Efer citi fuoi fugati > e f penti , 

La forXfi difperata d quef* accenti. 

Ahi , che mi refi a più ) 

Co'l petto , col brando 
Trofeo memorando 
Ergei di mia fè , 

Se poi per mercè 
Di glorie si belle 
• Mi rendon le Stelle 
E venti dolenti 
E feruità , 

Ahi che mi refi a più , 

» * X , . * . , + * 

Rejla , ch'io pianga fempre , 

E qual T itio fra i roflri 
Eterni ognor mefiejfa\ 

A gli fratti , alle pene 
Vittima rinafeente al tare Bene . 

Ben io feruida , e pronta 
Per sì nobil vendetta 
, Armai U de fra , e'I Regno , 

Ma 
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Ma */ generofo ardit non giunfeal fegrto > 

Cb* tlbellicofo ardore 

Ha fodisf atto Vira , c non Amore i 


Cefare , non Raffreni 
Ha cumularmi offefe , 

Ha fati armi d* oltraggi 

La pietà , che fi deue al feffo imbelle 

Armati pur ribelle , 

Accenditi orgogllofo 
Non eh* a ritorte opprobtiofe , càute, 
A ifafci , alla fecure . 


>*»»' * 


V ' 1 


* 


Ècco il braccio à i legami * 

A i ceppi il piede, dr alla Spada il petto , 
Jì>uefio pietofo oggetto ’ 4 

Hi Reina , che pianga > • ] 

Il tuo furor non franga , 

E da gVvfficì rei non ti rallenti . ' 

E* pietà tormentar , chi vuol tomenti , 

O quanto co VAlmà . * 

Adoro il T arpeo , 

Là dou * in trofeo 4 

Auuirita n'andrò > . * 

Ne fi a , cb'a tuo prò 
Ridondi la palma', ' v "' y - 
Chefol deb mio mar Poto 
T rionfexà. dcdl’ V ma il mio -TcJòro . 

\ Così 
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Cosi vinta di Siria 
La Reina guerriera , * 

Fu con quadriga altera 

Itali* Augu fio Latino ' ■ \ 

In difufato Jpoglio 

Trasportata in Catena al Campidoglio . 


f. 




t. 

a 
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Lamento 

DI G I V N O N E 

* * , % ' * 

CONCI OVE. ' 

T Ra quante piangono 
Tradite à torto , 

La palma io petto . 

Oratori 

Degl* ardori^ * , art 

Ch'inefaufli annido in-feno^ 

Sono appieno 

Oli fplendori delle Stelle ;; ? 

In quelle sfauillk 
V ingiuria , la Morte , 

Che tempio Con/orte 
In me fempre ordì ; 

JViti le fue frodi , e la miafè difuelo $ 
Scena de' torti miei lampeggia il Cielo . 

Così fretnea l'addolorata Giuno 
Ebra di giujii fdegni , e rauuifando 
Nel margine Sellante 
Jguì rapace di Ninfe arder vn Toro , 
lui co 1 nembi d*Oro 
Tempeftarfi di lumi il Firmamento , 

J^uiui irato , ma lento 
s * Muo- 
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Muouerft a noflro mal lofpum ff (flato - 
E in ogni lato , . „ > 

Dell’Orbe lumino f 9 , „ . • ^ 

Splender inganni , e [cintillarmentitc / ì 

Ahi eh’ in mille ferite 
S* irritò t s'inafprì , e giunte in vna \\ ?•" 
Mille cagion di duolo , \ ^ 

In così tri/le note . ».• A 

freje à sfogar del cor le furie ignote % 

i k • % • v 

‘ sMf» **• * ' . 

Mille fono (lo sò) y. *\ 

Giouc infedele i tradimenti tuoi , 

<Quel che brami , tu puoi f A <’ 

Ad vn tuo cenno fola ' - T , s y . . .. . v • . 
Giacque la T erra, & incuruojji il Polo. 

Mifera me , 

* Gh' adoro , chi regna , 

I nchipo > ch’impera * 

Et gidifee , e non j pera , . 

Segue jpronto l’effetto al fuo potere 5 
Vnimmenfapoffanga : 

Con il foto volere 

? concerta i Mondi , e difeompon le Sfere . 

O fuen turata Giano , e che mi vale 
Soura occhiuta Quadriga 
Solcar le Stelle , e rimirar prò frate 
Schiere di Deità nel mio paffaggioì 

Se 
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Se poi rabbia gelo fa ' «• • ' 

Mi rende piti penofa 

D* ogni Ifione , eSi/lfo infernale ; 

O Jucn turata Giuno , e che mi vale ì 

La legge d* Immortale . " 

Deh fi rompejfe in me ; ’ V - 
Saria premio , e mercè , 

Farmi caduca , e frale ; " » 

Inuidio la polue 

A* quei che fi volue - ■ r: . >. 
I n omb a laggiù . ^ . v *• . v ò 

C/?*i chi fi firugge in amoròfo Zelo , 
Diuinitade è Morte ; e Stigeil Cielo . - 
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Aria in prefenza di molte Dame nella 
Reggia di Parigi . 

C Ercaua due pupille 
Per adorarle amante 7 
E ne rttrouo tante , 

Ch'io mifgomcnto à lacrimar per mille. 

JPuefi’occbi fi confondono 
A ' così fpeffi lampi , 

Amor , fe vuoi eh* io campi , 

E eh ’ io la duri tcco 3 
O prcjìami la benda , ò fammi cieco . 

Ma difdicomi , ne vedrai , 

Ch’io piò. tema di tante belle 
Crefcan pure , piò che le Stelle , 

Piana» fulmini piò che mai . 

Non c d’ amor guerriere 

Chi non incontra eferciti d* Arciere, 

Può sfidar con baldanza 
Infinite bellette vna co fianca. 

\£>uefìo si , eh* è 7 Regno d’amore ; # 

Che piò Cipro , che Pafo , ò Citerai 
J^ui fi prona , e qui s’ annera 
Ciò ch’altroue fi fogna vn core . 

Jffueflo si j eh’ è 7 Regno d’ Amore . 

L J9ni 
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J/htì non cangia, fembi ante giocondo 
Uincoflanga de la Fortuna $ 
jQui difpenfa , e qui raduna 
T utti i beni , che fon net Mondo 2 

Jguì riftede conftglto profondo , 

Che fà /labile la ventum 5 
Allegrerà fenica mi fura , 
Sicure^a Jenga timore , 

JjìueftQ si, eh/ è 7 Regno d’ Amore 2 




\ 
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j ■ V N C A R R O 

f NEL CARNEVALE, 

t 

| In Cima del quale era vn Cupido , cho 
teneua legati molti Amanti , che 
1 fi lagnano cosi . 

H Or che del T ebro à le fcfìiue arene 
Il più giocondo Dio dif piega il volo , 
Nel Teatro ridente il noftro fittolo 
Infogna lajfo à lagrimar le Scene . 

/ Trionfi di Bacco à nofiro danno 
In pompa furierai conucrfi fono , 

- . Mentre vfurpando il fuo pampino Trono 
V’efcrcita gl' imperi Amor Tiranno . 

Mirate qui con che fuperbo orgoglio 
In onta di Lieo le vie calpefla ? 

Tutti di Stragi i Sette Colli infefia, 

. £ trasforma in armonie il Campidoglio . 

Roma è fatta vn Sepolcro , e fe pur guati 
Mille intorno ondeggiar fchiere baccanti ? 

E’ miraeoi d’Amor, ch'ambifcc i vanti 
D' anco agitar cadatieri gelati . 

Code animar quei tronchi , & ha per gioco 
Veftirli ognor di peregrini af petti , 

E in vece di Lieo gl'aridi petti 
Più che di vino , inebriar di foco . 

2 Noi 
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Noi per publico fcempio in nodo atminti 
Per le Utine vie nudo fofpinge , 

E ne sferra , c ne /Ir atta , e ne coflringe 
A inuìdiar la tomba anco à gl' e finti . 

A voi dunque fi dee belle Guerriere 
Il rintuzzar , chi morte altrui minaccia > 

Co' i vofiri crini il Predator n'allaccia , 
Cole voftre pupille il Cieco fere . 

Voi gli nudriteil Fafìo ; il Ciprio Strale 
Sol da vofiri bei rai beue l'ardore , 
xChe del Germano Enea Conforte Amore 
S ol con V Armi di Venere n* affale . v 

S'intimi dunque il volo à quell' infido 
Con vn balen d'impcriofo ciglio , 

E fi condanni in fempi terno efiglio 
£Uel temerario entro i confin di Guido . 

Poi eh' appena per voi farà diuifo 

Da quefie piagge il Sagittario accefo , 

Che con vafiro trofeo fi a toflo refo 

AL Dio di Naffo il Regno , al Mondo il rifo . 



Paz- 
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Pazzia di D. Amante. 

A Hi che folle flrauaganza ? 

Se ne %>à bella Cultrice 
So uva vn arida pendice 
Seminando la Speranza . 

Da coltiuare vn Saffo 
Zaffo , 

Che mieterà ? 

Stolta , 

Che raccolta ne trarrà > 

Ciò che dar la felce fuolc , 

Rigidezze quanto vuole , 

E fauillc in abbondanza . 

E qual credete voi. 

Che fia la Cieca , il cui / udore infan • 

Va fecondando inuano 

Vna pietra gelatai , ' 

Io fon la forfennata , 

Io l'infelice fono , 

Che vò fpargendo ognora , 

Sol per raceorrc incendi , onte, e martiri, 
Soura vn cor di Macigno i miei defìri . 

Hor l'irrigo co'l pianto , 

Hora co'raftri del mio gin fio fdegno 
Di fradicar m'ingegno 
Il tradimento da quel petto infido ; 

Ma folle in van m'vccido , 

L 3 Poi - 
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Poiché quel cor proteruo f 
Jgual velcnofo prato , 

.guanto più nohil fronte 
Lo feconda , e Innaffia in calde brine > 
Tanto germoglia più, triboli , e fpine » 
O mie longhe fatiche 

Adulte fpiche non fperategià , 

La meffe de la Fede è crudeltà , 

E jolo co '/ mio ! lento 

Alimento il dif pretto , e l’ arroganza 4 

Ahi che folle firauagan^a , &c. 



Forza 
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Forza di Bella Donna , chiamata 
RO£A. 

O Quante punture 
Mi fento nel core 9 
Vn dardo d’amore 
Far tanto non può J 
In me chi votò 
Irato dall’Etra 
Sì grane faretra 
Di flrali , e d’arfure ? 

Ah so befi io , perche 
Ogn’hora infinite 
Nel fen le ferite 
Sojìicn la mia fi . 

Il mio lungo tacer rotnpafi al fine 
Vna Rofa hò nel cor, eh’ è tutta f pine, 
Ma crefca pur , & immortai diuenti, 
Cosìfijfo tenore 
De’ mici ftratij pungenti . 

M’intendino tempefie à mille , à mille 
Di quadrella , e fauille , 

Purché mia fi a la Rofa 

Pian vita al mio morir fpine sì dure . 

\ + 
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AMANTE, 

Che ricufa conforto . 

N O n confolatemi, eh* io più m'affanno. 
Infiori 
Tari maggiorr 
Le cagioni del mio danno ; 

Dite , ch'io pianga , che goderò , 

Fate , ch'io mora , che viuerò , 

Chi confortar mi vuoi, non mi conforti , 

A chi di f pera , anco lo fcampo è morte , 
Mifera , sò ben io , 

Perche tanto mi dolgo , 

T acita in me riuolgo 
L'alto principio , ch’il mio dtiol cagiona , 
Gran tempefla ho nel cuor , mà non rifuona . 
Ahi fol'à me fon note 

Le mie procelle , e fol desìo , che Cloto 
Plachi il turbine ignoto. 

Con inuolarmi à qutfì’odiofa vita , 

Aita è fol il non donarmi aita . 

Lafciatemi fommerfa 

Ne’ miei profondi pianti , 

Datemi quefli vanti 

D % batter vinta la morte al nen tacendo , 

£' parte di trofeo tacer morendo. 


Rime- 

i 
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Rimedio contro Amore. 

A Rmife fleffo d'vn penfier di morte , 

Chi torna ad incontrar l’vfata Arciera, 
Teme Amore vn petto forte , 

E non contraila il Fato, àchi difpera , 

Dal crudo fuo bene , 

Domandi catene , 

E fe le Aringa al piè 

Ad onta di jperanga , e di pietà 

Lcgarfi di fua mano è libertà . 



Digitized by Google 



I?0 


Forza della Virtù * 

Aria i 2. Voci . 

E Mirate > che portenti , 

La fortuna più non ruota > 

Ecco là , che fi ar fi immota 
Per ludibrio de'viuenti , 

Lamia fé , la mia coflangà 
Uà fermato quell* infida , 

Con infolita poffan^a , 

Ne fa piu , ch'ella fi rida 
Di dar gioie , e poi tormenti . 

Ahi temo , che l'inganno 
Di qualche ingrato petto , 

N on tolga per di f petto 

Il chiodo , ond'à quell* empia il carro hò fermo , 
P erch' à frenarla poi non v'è piùfcherno . 

Acchetati mal cauta , 

Ch'i noflri cor coflanti 
Le han fatto tali incanti , 

Che più non può la rea , 

Cbc fempre errar folca 

Scioglier à pronta fuga ala , ne piede , 

Remora di fortuna è fot la fede . 

Gran 
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(Gran virtù d* animo forte , 

Che tien feruo il cieco Nume > 

£ l’arrefta oltre il cofiume 
X ra prigioni , e tra ritorte 
La Stella d’vn fedele è femprefiffa , 

£*/ Pianeta di lui mai non s’eccliffa * 



Due 
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D V E AMA NT 
Che piangono inficine 
«ii nottcj . 


O * Di due cori 

Lagrime belle , 

S e vi laccio fra gli borrori 
A’ mefteffofon ribelle . 

Vi di è cuna 
La fortuna 

Entro il fen di notte ofeura , 
Ma di voi 
Ogni (lilla luminofa 
Può sfidar tutte le Stelle . 
Mobil pianto , che s* indura 
Per Trofeo dcgVoflri Eoi 
Preffo voi 

Di vergogna egro s* ofeura . 
Pianfe vn tempo il Sol feguace 
D'vna rapida bellezza. 

Ma quel pianto con ftia pace 
Pefla vn* ombra alla chiarezza 
Di sì lucide procelle. 

O di due cori &c. 




In Lode 

DELLA FEDELTÀ*. 


L A mia fede, ò quant'è bella ) 
Non adoro altro che lei 
.Quella auuiua i penfier miei , 

E m'acqueta ogni procella . 

« Quefla fola è quel teforo , 

Che fà dolce il mio mar tiro , 

Ogni volta , che la miro , 

Parte il duol viene il rifloro . 
Così bella , così fida 

Regnatrice del cor mìo , 

Mi difende dal desìo , 

Che non crefca , e non m*vccida V 
Onde io lieto in cufìodire 
Vna fè , che non hà pare , 

La lufingo col penare , 

L* alimento col feruire . 


ì 


Inco- 
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Incoftanza di Bella Dorine ♦ 

L E frodi d’ Amore > io tutte le sf } 

Non dice di nò , 

Confenta di sì , 

Chi fempre ridendo 
J4i và mantenendo 
Ne lacci , che ordì . 

Già m'accertai , che Filli 
Con tante fue luftnghe 
E* vn Iride , chefpunta fui mattino , 

Che colorando ilC tei di arco t che ride 
T'olio in tuoni } e halen auuampa , e J ìride , 
] jE' vn Alba , che vuol pianto , 

E* vn meriggio , che ardendo sface f 
O crefca , ò rallenti 
La gemina face , 

Dà fempre tormenti 
A‘ chi l’adorò . 

Fn guardo , ch'alletta, 
pn labbro j che chiama , 

Sicuri alla trama 
I creduli affetta 

I\a gran rete d’amor , che tanti ha fpenti. 
Ahi che tejfuta è fol d’occhi ridenti , 


Pafleg* 
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Patteggio di notte con 
Muficéu. 

i 

V Na notte la pià bella , 

Che già mai rideJJ'e in Cielo 
Sen^a nubi , e fen^a velo 
Si fé torbida ogm Stella * 

Sapete perche ? 

In T erra s’vdia 
Nouella armonia , 

Cheti fuon de le Sfere 
Sofpinfeà tacere. 

Nelle guerre de'Giganti 

Cnrfe il del graue periglio } 

Ch* intimato era Vefiglio 
Al Motor de’rai flellanti . 

Mà in (juefl* vltimo cimento 
D'auree note , e luci accefe 
Difperata di dtfefe 
Hebbe l’Etra vn gran fpauento 
Poiché Donna Reale in dolce guerra 
Sa trionfar del Ciclo , e de la T erra „ 



I7<5 

In Lode della Fedeltà dVn 
Amante . 

L A mia fede ò quanto c bella ? 

Non adoro altri che lei, 

Jffucfta aimiua i pcnfier mici , 

E m* acqueta ogni procella . 

Jffucfla fola è quel teforo , 

Che fa dolce il mio martiro , 

Ogni volta ch'io la miro , 

Ne gioif co , e mi rifioro. 

Così bella , così fida 
Rcgnatricc del cor mio 
Ni difende dal desìo , 

Che non crefce, e nonm'vccida . 

Ond'io lieto incufìodire , 

Vna fè , che non hà pare , 

La Infingo col penare 
L'alimento col / eru ire . 
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amante, 

Che piange Tempre* 

• < •. 

N ON ho piu lagrime 
Da diffetarae Amore 
Ogni vena del cove 
Arido mi lafciò . 

Ahi che fatiar mi vò 
In sì crudo dcfio 

Sol nell’ ampio Ocean del pianto mio. 

T orrcnti vitali , * 

Vfcite , [gorgati , 

Jfìuant’bò di viuo entro me ftejfo efali , 

JB rejìi q ite fio petto vn nudò ardore. 

Non ho piu lagrime &c. 
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Crudeltà di Bella Donna* 


M irate che core > 

Si /degna, fi ride, fi burla (L'Amore 
D'Amore , eh* atterra 
Il Cielo , e ia T erra , 

Non f ente timore . 

Come lo /offri tu cieco pojfente ì 
Sono [pente 
Le tuefauille ? 

Auuentali à mille 

Gli ardori , che i cori ■ •' 

Incencrifcono in [eruità . 

Come lo [offri tu &c.< ' 

Ho da veder ben tofto , 

Il Ciel così vorrà, le mie vendette, 
Atenei defiri volanti , 

Che finga legge erranti 

Van dannando fefiofi in libertà 

L'bò da fentir peno/i 

Chieder bensì x ma non trouar pietà 

Al [uo fi ero dolore. 

Mirate , che corc &c. \ 
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SERENATA. , 

H Ora, ch’infofco velo 

Ingombra egra la Notte il Cielo ,e'l Modo, 
E nell'oblìo profondo 
Giace la Bella, ond' io fon giunto à morte . 

Sii su fofpiri , 

Lampi d’amore, 

Sàsùdefiri , 

Nuntij del core, 

Con languidi ftifurri 9 
Congeniti dolenti 

Suegliatela cagion de*miei tormenti . 

M à lajfo , à che rifueglio 

C oleiche dot mio duolfempre fi ride \ 
Infelice cor mio , 

T u procuri il tuo male , 

£ mendicando vai nuoue factte ; 

Lafciate , ohimè lafciate, 

Che del forino di lei 

Io tragga pace à tanti affanni miei, 

Sì sì rifucglìfi 
La bella Clori , 

E auuenti ardori 
guanto pià sà , 

Felice forte - 
Hauea la morte 
Da sì rigida beltà ; 

Poi eh’ è mia vita 

M 2 Ogni 
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Ogni ferità , 

Ch'ella mi dà . 

10 moro allor cb*vna beltà tn'è tolta , 
Ma nonpoffo morir quando m'afcolta. 

Poiché tanto vi gioita , 

Ch'io caggia fulminato à fuai f olendoti , 
Suegliati à danni miei la bella dori . 
Chiari fguardi 
Ecco il petto à vojlri dardi , 

Ecco il feno 
A quel feruido baleno , 

Onde l'alme dolenti incenerite , 
peritelo , ferite . 

V cadetemi pur , che farlo fia 

11 non morir per voi la morte mia . 
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ama n : t;e 5 - 

Che lontano prega la Tua Dama deflir 
natagli per Spofa à ricordarli 
di lui . V 

• ’ *y 1 

. .» . > « v . x v- 

A Lmeno vn penfierù 

Baleno deicore '■ « , 

Si doni , a chi more 
Al duol , che sì fero 
Da lunge mi punge , 

Riparo più caro , 

Ne bramo , ne /pero , 

Almeno vn penfiero . 

Generofo Campione , T 

Regni tal' or difìruffe > e Regi oppreffe , 

Et auuinti al T arpeo 
E f creiti d’Eroi truffe in trofeo ; 

Pofcia in goder quella tranquilla pace, 
Ch'ei s' ac qui fio col fulminar del brando 
Pur dà tra fc membrando 
I fuoi primi trionfi , 

Le debellate fchicrc , 

Le fronti prigioniere , 

E in sì dolci memorie 
Di rinafeente gioia ebro diuiene , 

Perche il ben rammentato addoppia il bene . 
Già fon vinto , e lo fai tà 
Mia guerriera gradita 
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Fh quefì’alma rapita 
Da. tuoi begl' occhi, e pofla in ferititi*. 
Tolgi, ohimè per tuo conforto 
Al mio fen lacero , e morto 
Guardo rapido dei cote , 

E vedrai, che lontananza 
Hauer mai non può poffan%a 
D’intepidire in me Vardor primiero , 
Almeno vn penfiero &c . 
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IL FINE. 
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